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La seduta è aperta alie ore 10,30.

FERRANTE, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente che, non 
sorgendo osservazioni, si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico che hanno chiesto 
congedo gli onorevoli Coco e Platania per la 
corrente settimana; l’onorevole Macaiuso per 
oggi e per domani.

Non sorgendo osservazioni, i congedi si in­
tendono accordati.

Comunicazione del messaggio di saluto del
Presidente della Commissione della Comu­
nità economica europea.

PRESIDENTE. Do lettura del messaggio in­
viato dal presidente Delors alla riunione dei Mi­
nistri della Comunità economica europea sul te­
ma; «La coopcrazione interregionale; una via 
per la compiuta realizzazione dell’Atto Unico», 
riunitasi a Palermo, a Palazzo dei Normani, nei 
giorni 26 e 27 febbraio 1988;

«Signor Presidente, signori e signore, è con 
gioia che mi rivolgo a voi attraverso il Signor 
Ministro La Pergola.

11 tema scelto per il vostro Congresso, lo sa­
pete, mi è in effetti particolarmente caro.

Il Consiglio europeo si è appena pronuncia­
to favorevolmente sul programma di insieme 
che la Commissione gli aveva proposto e il mo­
mento mi sembra ben scelto per passare dagli 
impegni e dagli incoraggiamenti ai fatti.

L’Europa non si fa soltanto a Bruxelles; la 
manifestazione alla quale voi siete invitati de­
ve testimoniare la realtà di una cooperazione 
interregionale all’interno della Comunità, non­
ché aiutarci a realizzare le grandi ambizioni 
contenute nell’atto unico.

Cosa di piti simbolico d’altronde che avere 
organizzato questo Congresso a Palermo, ca­
poluogo di una regione situata all’incrocio di 
varie civiltà e cosi' interessata alla coesione eco­
nomica e sociale auspicata dall’Atto Unico?

Ora che di-sponiamo di politiche strutturali 
aventi un reale impatto economico e le cui fi­
nalità sono già state stabilite e per le quali le 
risorse disponibili raddoppieranno di qui al

1993, ritengo indispensabile il vostro impegno 
e la vostra partecipazione effettiva al processo 
di coesione.

Segnatamente con il ricorso alla decentraliz­
zazione dell’azione strutturale condotta dalla 
Comunità che darà il massimo spazio all’ini­
ziativa locale o regionale, il piu efficare per gli 
investimenti e l’occupazione.

Le vostre proposte e i vostri suggerimenti sa­
ranno in questo quadro particolarmente attesi.

Auguro un pieno successo ai vostri lavori».

Comunicazione del documento conclusivo del­
la Conferenza dei Ministri della Cee tenu­
tasi a Palermo nei giorni 26 e 27 febbraio 
1988.

PRESIDENTE. Do lettura del documento 
conclusivo della Presidenza approvato in seno 
alla conferenza dei Ministri della Comunità eco­
nomica europea sul tema; «La cooperazione in­
terregionale; una via per la compiuta realizza­
zione dell’Atto Unico, riunitasi a Palermo, a 
Palazzo dei Normanni, nei giorni 26 e 27 feb­
braio 1988;

«I Ministri ed i Segretari di Stato compe­
tenti per gli Affari Comunitari e per l'attuazione 
del Mercato Interno, si sono riuniti a Palermo, 
o.spitati dalla Regione siciliana nel prestigioso 
Palazzo dei Normanni, i giorni 26 e 27 feb­
braio 1988 per dibattere i problemi relativi al­
la coesione comunitaria nel quadro dell’Atto 
Unico Europeo. Alla riunione hanno partecipato 
i Commissari Varfis e Ripa di Meana, il se­
gretario generale del Consiglio Ersboel, i Vi­
cepresidenti del Parlamento europeo Didò e 
Formigoni, il Presidente dell’Istituto universi­
tario europeo di Firenze, Noel.

Da parte italiana erano presenti il Ministro 
La Pergola, il Ministro Mannino, il Ministro 
Gonnella.

1 Mini.stri, dopo, aver sottolineato la tempe­
stività dell’iniziativa a pochi giorni dalle posi­
tive conclusioni del recente Consiglio europeo, 
hanno ribadito l’importanza della coesione nel 
quadro dell’Atto Unico, come condizione es­
senziale per la realizzazione e il completamen­
to del mercato interno per il 1992.

Dopo un’ampia e approfondita discussione, 
i Ministri hanno constatato che il processo di 
coesione dovrà essere stimolato, incoraggian-
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do iniziative di cooperazione interregionale tra 
diverse aree della Comunità.

In questo quadro andrà valorizzata l’azione 
spontanea dei soggetti naturalmente interessati 
a promuovere la coesione, quali le Università 
I centri di ricerca, le imprese pubbliche e pri­
vate, con speciale attenzione alle piccole e me­
die imprese, le Regioni ed altri enti territoria­
li, tenendo in debito conto la varietà e la spe­
cificità delle situazioni esistenti negli Stati mem­
bri, ed evitando rischi di duplicazione con i 
programmi di azione promossi dalla Comunità.

Gli Stati membri hanno convenuto che que­
sta cooperazione potrà essere utilmente svilup­
pata con particolare attenzione ai settori dell’i- 
stmzione universitaria, della ricerca, dell’infor- 
mazione, dell innovazione tecnologica, delle co­
municazioni, dei trasporti e dell’ambiente.

Essendo stata concordemente ravvisata l’op­
portunità che la cooperazione interregionale si 
realizzi attravarso strutture flessibili e quindi 
adattabili alle diverse situazioni nazionali, da 
parte italiana sono state suggerite come possi­
bili ipotesi di lavoro alcune forme di coopera- 
zione articolate su tre livelli;

— Europrogrammi, quali ad esempio le in­
tese tra Università, centri di ricerca e Univer­
sità per ravvicinare i curricula degli studi, con­
frontare ed aggiornare i metodi di insegnamen­
to, organizzare in comune la ricerca, finaliz­
zata soprattutto allo sviluppo tecnologico nelle 
aree piu arretrate;

— Euroconsorzi, quali apposite sedi di ri­
cerca altamente qualificate e gestite dagli Stati 
membri, dalle Università, dagli enti territoriali 
con la partecipazione della Comunità, per dare 
concreta attuazione a progetti di innovazione 
che abbiano una rilevanza comunitaria;

La Commissione, da parte sua, ha assicura­
to che alla luce dei risultati di queste indagini 
e di eventuali inkmfive del Parlamento euro­
peo, prenderà le iniziative appropriate per met­
tere a disposizione gli strumenti comunitari ne­
cessari per dare impulso a queste nuove forme 
di cooperazione finalizzate alla coesione 
economico-sociale nel quadro dell’Atto Unico».

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenu­
te da parte dell’Assessore per gli enti locali, le 
risposte scritte alle interrogazioni:

— numero 307, dell’onorevole Cristaldi; 
numero 449 dell’onorevole Caragliano.

Avverto che le stesse saranno pubblicate in 
allegato al resoconto stenografico della seduta 
odierna.

-- Euroagenzie, per la gestione integrata dei 
servizi su base transnazionale con un’analoga 
''arietà di soggetti.

Su queste basi gli Stati membri hanno con­
venuto sull’utilità di procedere ad una esplora­
zione e ad una analisi piti approfondita, tenen- 
0 conto delle esperienze già acquisite in ma- 

a tal fine hanno individuato nell’Istituto 
Universitario europeo di Firenze l’organismo piu 
Appropriato per assolvere questo compito su in­
carico della Commissione con la collaborazio- 
u® di un gruppo di esperti designati dagli Stati 
membri e. dalla Commissione stessa.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che nelle date a 
fianco di ciascuno indicate sono stati presenta­
ti i seguenti disegni di legge:

— «Norme per la valutazione dell’impatto 
ambientale» (446), dall’onorevole Piro, in data 
8 febbraio 1988;

— «Provvedimenti in favore del personag­
gio dell Alias in Sicilia» (447), dagli onorevoli 
Panilo e Leone, in data 10 febbraio 1988;

— «Immissione in ruolo del personale vin­
citore delle selezioni per il conferimento di as­
segni di ricerca sanitaria finalizzata» (448), da«li 
onorevoli Ordile ed altri, in data 11 febbraio 
1988 j

«Norme in materia di assistenza e tutela 
dei consumatori» (449), dagli onorevoli Capi- 
tummino ed altri;

— «Norme per la programmazione e la ge­
stione delle risorse idriche» (450), dagli ono­
revoli Parisi ed altri,

in data 23 febbraio 1988;

—• «Ipotesi per un rilancio qualificato del gra­
no duro e programma di sviluppo verticalizza­
to» (451), dagli onorevoli Firrarello ed altri;
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— «Interventi straordinari per le eruzioni 
dell’Etna del 1971, del 1979 e del 1983» (452), 
dagli onorevoli Firrarello ed altri;

— «Proposta di legge-voto da presentare al 
Parlamento nazionale a norma dell’articolo 121 
della Costituzione e dell’articolo 18 dello Sta­
tuto della Regione “ Disposizioni in materia di 
cittadinanza italiana’’» (453), dagli onorevoli 
Culicchia ed altri,

in data 25 febbraio 1988;
— «Proroga della validità dell’albo regionale 

costruttori» (454), dagli onorevoli Spoto Puleo 
ed altri;

— «Nuovo ordinamento, nuovo sistema di 
rappresentanza degli enti locali della Regione 
siciliana ed istituzione dei consigli provinciali 
dell’economia, del lavoro e della cultura» (455), 
dagli onorevoli Cusimano ed altri,

in data 29 febbraio 1988;
— «Regolarizzazione della posizione dei 

soggetti che risultano in godimento di fatto di 
alloggi di edilizia economica e popolare nel co­
mune di Palermo» (456), dagli onorevoli Co­
lombo ed altri;

— «Concessione di sussidi straordinari in fa­
vore di familiari dei pescatori deceduti nel nau­
fragio dei pescherecci Ben Hur, Agostino Pa­
dre, Prudentia, Massimo Garau, Rossella e dei 
congiunti degli operai periti, nell’acciaieria 
“Afem” di Campofelice di Roccella» (457), da­
gli onorevoli Cristaldi ed altri,

in data 1 marzo 1988;
— «Provvedimenti per la programmazione 

e per lo svolgimento delle attività teatrali, liri­
che, musicali e concertistiche e di balletto del 
Teatro Vittorio Emanuele di Messina» (458), 
dagli onorevoli Ordile ed altri, in data 2 mar­
zo 1988.

Annunzio di presentazione di disegni di leg­
ge e di contestuale invio alle Commissioni 
legislative competenti.

PRESIDENTE. Comunico che i seguenti di­
segni di legge sono stati presentati ed inviati 
alle Commissioni legislative competenti;
«Questioni istituzionali, organizzazione ammi­

nistrativa, enti locali territoriali ed istitu­
zionali»

— «Norme sullo stato giuridico del perso­
nale dell’Amministrazione regionale» (435), dal­
l’onorevole PalUio, presentato il 13 gennaio 
1988, trasmesso il 23 febbraio 1988;

— «Provvedimenti in favore del “ Premio 
Rocco Chinnici’’ di Piazza Armerina» (442), 
dagli onorevoli Vizzini ed altri, presentato il 4 
febbraio 1988, trasmesso il primo marzo 1988;

«Lavori pubblici, urbanistica, comunicazioni, 
trasporti, turismo e sport»

— «Integrazioni alla legge regionale 25 mar­
zo 1986, numero 15 concernente “ Provvedi­
menti per l’edilizia abitativa e modifiche alla 
legge regionale 25 ottobre 1985, numero 40’’» 
(444), dagli onorevoli Ordile ed altri, presen­
tato il 6 febbraio 1988, trasmesso il primo mar­
zo 1988.

«Pubblica istruzione, beni culturali, ecologia, 
lavoro e cooperazione»
— «Provvidenze per la diffusione di stru­

menti di formazione culmrale nelle scuole» 
(441), dagli onorevoli Ordile ed altri, presen­
tato il 4 febbraio 1988, trasmesso il primo mar­
zo 1988.

«Igiene e sanità, assistenza sociale»
«Inquadramento diretto in ruolo di personale 

non sanitario nella qualifica apicale dei ruoli 
non sanitari del personale delle Unità sanitarie 
locali» (443), dali onorevoli Ordile ed altri, pre­
sentato il 5 febbraio 1988, trasmesso il primo 
marzo 1988;

«Norme per l’avvio del sistema informati­
vo sanitario e per la razionalizzazione della spe­
sa farmaceutica» (445), dal Presidente della Re­
gione (Nicolosi Rosario) su proposta dell’As­
sessore per la sanità (Alaimo), presentato in da­
ta 8 febbraio 1988, trasmesso il primo marzo 
1988.

Comunicazione di invio di disegni di legge al­
le Commissioni legislative competenti.

PRESIDENTE. Comunico che, in data H 
febbraio 1988, i seguenti disegni di legge sono 
stati inviati alle Commissioni legislative;

«Agricoltura e foreste»
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Iniziativa per la valorizzazione dei vini 
siciliani» (437), d’iniziativa parlamentare.

«Industria, commercio, artigianato e pesca>.
— «Trasferimento di beni patrimoniali ai 

consorzi Asi» (438), d’iniziativa parlamentare;
— «Integrazioni e modifiche alla legge re­

gionale 27 dicembre 1954, numero 50 e suc- 
cesive aggiunte ed integrazioni, riguardanti la 
Cassa regionale per il credito alle imprese ar­
tigiane (Crias)» (439), di iniziativa parla­
mentare;

«Lavori pubblici urbanistica, comunicazioni,
trasporti, turismo e sport»
— «Piano regionale per il recupero dei centri 

storici dei comuni della Sicilia» (440), d’inizia­
tiva parlamentare, parere VI Commissione.

Comunicazione di richieste di parere.

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenu­
te da parte del Governo le seguenti richieste di 
parere assegnate alle Commissioni legislative 
competenti:

«Agricoltura e foreste»
~  Legge regionale 12 agosto 1980, nume­

ro 84, articolo 8 — Modifica programma ap­
provato con deliberazione dell’Esa numero 
1604/CE del 3 dicembre 1980 e della Giunta 
regionale con deliberazione numero 99 del 26 
marzo 1982 (349), pervenuta il 30 gennaio 
1988, trasmessa l’i l  febbraio 1988.

«Industria, commercio, artigianato e pesca>.
— Iniziative e studi per l’anno 1987 ex leg­

ge regionale numero 96/81, articolo 38 (352), 
pervenuta il 30 gennaio 1988, trasmessa E li 
febbraio 1988.

«Lavori pubblici, urbanistica, comunicazioni, 
trasporti, turismo e sport»
“  Legge regionale 13 maggio 1987, numero 

1°. Piano triennale e collegamenti marittimi in­
tegrativi con le isole minori della Sicilia (348), 
pervenuta il 27 gennaio 1988, trasmessa PII 
febbraio 1988;

Brolo - Lavori di completamento della 
''la Marina (358);

— Brolo - Opere di urbanizzazione comples­
so turistico «11 Gattopardo» (358 bis),

pervenute in data 9 febbraio 1988;’ 
trasmesse in data 23 febbraio 1988.

:<Pubblica istruzione, beni culturali, ecologia, 
lavoro e cooperazione»

— Legge regionale 10 dicembre 1985, nu­
mero 44 - Programmi annuali di interventi fi­
nanziari esercizio 1987 - Capitoli 78203, 78204 
38108, 38109, 38111, 38110, 37986, 37987’ 
38988, 38113, 37989, 37991, 37990, 38077,’ 
38104, 38112, 38078 (Piano interventi attività 
musicali) (350);

— Programma di iniziative per la celebra­
zione del cinquantesimo anniversario della mor­
te di Luigi Pirandello. Legge regionale 17 feb­
braio 1987, numero 3, articolo 3 (351),

pervenute in data 30 gennaio 1988; 
trasmesse in data 11 febbraio 1988.

«Igiene e sanità, assistenza sociale»
— Unità sanitaria locale numero 34 di Ca­

tania - Modifica programmi (353);
— Unità sanitaria locale numero 10 di Ca- 

steltermini - Richiesta autorizzazione trasforma­
zione posti ricoperti di infermiere generico (op. 
prof, di seconda categoria) (354);

— Unità sanitaria locale numero 24 di Mo­
dica - Richiesta autorizzazione istituzionalizza­
zione servizio di endoscopia digestiva, aggre­
gato alla divisione di chirurgia generale del P.o. 
«Maggiore» (355);

— Unità sanitaria locale numero 48 di S. 
Agata di Militello - Richiesta autorizzazione tra­
sformazione posto vacante di organico (356),

pervenute in data 30 gennaio 1988; 
trasmesse in data 11 febbraio 1988.

Comunicazione di pareri resi dalle competenti 
Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico i seguenti pareri 
resi dalle Commissioni legislative:

«Questioni istituzionali, organizzazione ammi­
nistrativa, enti locali, territoriali e istitu­
zionali»

— lacp di Catania. Nomina presidente e vice 
presidente (266);
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— Consorzi di bonifica e di bonifica mon­
tana. Proroga incarichi commissari, vice com­
missari e consulte (309);

— Nomina del dottor Elio Marzullo a di­
rettore dell’Istituto regionale della vite e del vi­
no (315);

— Ente autonomo portuale di Messina. No­
mina di un componente del consiglio d’ammi­
nistrazione (346),

resi in data 23 febbraio 1988.

«Lavori pubblici, urbanistica, comunicazioni, 
trasporli, turismo e sport»

— Milazzo - Riserva numero 1 alloggio per 
pubblica utilità - Articolo 10 decreto del Pre­
sidente della Repubblica 1035/72 (317);

— Messina - Riserva n. 6 alloggi in favore 
degli occupanti di baracche da demolire in Ca- 
maro S. Luigi - Articolo 10 decreto del Presi­
dente della Repubblica 1035/72 (318);

— Gela - Riserva numero 1 alloggio per 
pubblica utilità - Articolo 10 decreto del Pre­
sidente della Repubblica 1035/72 (322);

— Legge regionale 28 marzo 1986, nume­
ro 18, articolo 4 - Stagione agonistica
1987/1988 - Contributi alle società sportive si­
ciliane che partecipano a campionati nazionali 
del settore professionistico ovvero a campionati 
nazionali del settore dilettantistico purché del­
la massima serie che propagandano attività e 
produzioni di rilevanza regionale realizzate in 
Sicilia nei settori dell’industria, commercio, ar­
tigianato, agricoltura e turistico-alberghiero 
(294);

— Assegnazione di finanziamenti per lo svi­
luppo del turismo (295),

resi in data 11 febbraio 1988.

«Pubblica istruzione, beni culturali, ecologia, 
lavoro e cooperazione»

— Affidamento gestione riserve naturali 
“ Foce del fiume Platani’’ e “ Oasi faunistica 
Vendicari’’ (314);

— Legge regionale 4 giugno 1980, numero 
55 e successive integrazioni e modifiche - Ar­
ticoli 6 e 8. Legge regionale 6 giugno 1984, 
numero 38, articolo 7 (316);

— Ircac - Modifica programma generale in­
terventi creditizi anno 1987 - Delibera commis­

sariale numero 2209 del 9 novembre 1987 
(322),

resi in data 11 febbraio 1988.

«Igiene e sanità, assistenza sociale»
— Piano ripartizione delle sonune in conto 

capitale assegnate alla Regione siciliana sul fon­
do sanitario nazionale (272);

— Unità sanitaria locale numero 14 di S. 
Cataldo. Richiesta autorizzazione istituzione ser­
vizio di cardiologia e servizio di endoscopia di­
gestiva, aggregato alla divisione di chimrgia ge­
nerale (276);

— Unità sanitaria locale numero 11 di Agri­
gento - Richiesta autorizzazione trasformazio­
ne posti vacanti in organico (277);

— Unità sanitaria locale numero 5 di Ca- 
stelvetrano - Richiesta autorizzazione trasforma­
zione posti vacanti in organico (278);

— Unità sanitaria locale numero 5 di Ca- 
stelvetrano - Richiesta autorizzazione trasforma­
zione posti vacanti in organico (Coadiutore sa­
nitario per medicina legale) (279);

— Unità sanitaria locale numero 33 di Gra­
vina di Catania - Richiesta autorizzazione tra­
sformazione posti vacanti in organico (281);

— Unità sanitaria locale numero 22 di Vit­
toria - Richiesta autorizzazione trasformazione 
posti vacanti in organico (282);

— Unità sanitaria locale numero 14 di S. 
Cataldo - Richiesta autorizzazione trasformazio­
ne posti vacanti in organico (283);

— Unità sanitaria locale numero 55 di Pan­
telleria - Richiesta autorizzazione trasformazione 
posti vacanti in organico (284);

— Unità sanitaria locale numero 46 di Pat­
ti - Richiesta autorizzazione trasformazione posti 
vacanti in organico (285);

— Unità sanitaria locale numero 19 di En- 
na - Richiesta autorizzazione trasformazione po­
sti vacanti in organico (286);

— Unità sanitaria locale numero 25 di No­
to - Richiesta autorizzazione trasformazione po­
sti vacanti in organico (287);

— Modifica delibera variazione finanzia­
menti relativi al Fondo sanitario nazionale
(298);
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— Unità sanitaria locale numero 34 di Ca­
tania - Richiesta autorizzazione modifica deno­
minazione del Servizio immuno-trasfusionale del 
P.O. «Garibaldi» in «Servizio di immunologia 
e trasfusionale - Centro di tipizzazione tissuta- 
le e di immunologia dei trapianti (300);

Unità sanitaria locale numero 53 di Cor- 
leone - Richiesta autorizzazione trasformazio­
ne posti vacanti in organico (306);

— Unità sanitaria locale numero 7 di Sciac­
ca. Richiesta autorizzazione istituzione Servi­
zio di medicina dello sport, aggregato alla Di­
visione di ortopedia e traumatologia del P.O. 
di Sciacca (313);

— Unità sanitaria locale numero 32 di Adra- 
no - Richiesta autorizzazione trasformazione po­
sti vacanti in organico, ex articolo 14 legge re­
gionale 52/85 (320);

— Unità sanitaria locale numero 28 di Len- 
tini - Richiesta autorizzazione trasformazione 
posti vacanti di operatori professionali di secon­
da categoria (infenuieri generici) ex art. 14 leg­
ge regionale 52/85 (334);

— Università di Palermo. Modifica delibe­
razione numero 27 del 30 gennaio 1986 - Cli­
nica terza (336);

— Unità sanitaria locale numero 41 di Mes­
sina. Modifica deliberazioni numero 26/86 e nu­
mero 159/86 (337);

— Unità sanitaria locale numero 38 di Giar- 
re. Modifica deliberazione numero 159 del 13 
maggio 1986 (338);

— Unità sanitaria locale numero 28 di Len­
oni - Richiesta autorizzazione istituzione Day 
Hospital di diabetologia con 10 posti letto ag­
gregato alla divisione di medicina generale del 
P O. (339);

— Unità sanitaria locale numero 22 di Vit­
toria - Richiesta autorizzazione trasformazione 
posti vacanti in organico (340);

— Unità sanitaria locale numero 2 di Pan­
telleria - Richiesta trasformazione posti ricoperti 
(341);

— Unità sanitaria locale numero 56 di Ca­
tini - Richiesta autorizzazione trasformazione 
posti vacanti in organico (342);

— Unità sanitaria locale numero 7 di Sciac­
ca - Richiesta autorizzazione per sostituzione 
posti in organico per le divisioni di urologia e 
di chirurgia toracica, mediante soppressione di 
posti vacanti (343);

— Unità sanitaria locale numero 58 di Pa­
lermo - Richiesta autorizzazione trasformazio­
ne posto vacante in organico (344);

— Modifica al Piano regionale relativo alla 
programmazione delle stmtture per la realizza­
zione del servizio territoriale di tutela della sa­
lute mentale. Unità sanitaria locale numero 57 
di Misilmeri (345),

resi in data 11 febbraio 1988.

Comunicazione delle assenze e delle sostitu­
zioni alle riunioni delle Commissioni.

PRESIDENTE. Comunico le assenze e le so­
stituzioni alle riunoni delle Commissioni, ai sen­
si del quarto comma dell’articolo 69 del Rego­
lamento interno;

«Questioni islituzionali, organizzazione ammi- 
nislrativa, enti locali, territoriali e istitu­
zionali»

. — Assenze:
Riunione del 4 febbraio 1988: Mulé, Nico­

losi Nicolò.
Riunione del 10 febbraio 1988 (antim.): 

Campione, Sardo Infirri;
Riunione del 10 febbraio 1988 (pom;): Cam­

pione, Rizzo, Sardo Infirri;
Riunione del 11 febbraio 1988: Campione, 

Firrarello, Rizzo, Sardo Infirri;
Riunione del 17 febbraio 1988; Campione, 

Firrarello, Sardo Infirri;
Riunione del 18 febbraio 1988: Barba, Gue- 

li, Mulé, Pezzino, Firrarello, Sardo Infirri;
— Sostituzioni;
Riunione del 3 febbraio 1988: Cristaldi so­

stituito da Bono;
Riunione del 4 febbraio 1988; Firrarello so­

stituito da Grillo, Rizzo sostituito da Graziano;

«Finanza, bilancio e programmazione»
— Assenze:
Riunione del 3 febbraio 1988: Ferrara, 

Platania;
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Riunione del 4 febbraio 1988: Ferrara, 
Campione, Platania;

Riunione del 17 febbraio 1988: Campione, 
Mazzaglia;

Riunione del 18 febbraio 1988: Campione, 
Ferrara;

Riunione del 24 febbraio 1988 sottoc.: Ma­
caiuso;

— Sostituzioni:
Riunione del 10 febbraio 1988: Campione 

sostituito da Galipò;
Riunione del 11 febbraio 1988: Campione 

sostituito da Galipò.

«Agricoltura e foreste»
— Assenze:

Riunione del 3 febbraio 1988 (antim.): Fer­
rante, Lo Giudice Diego, Vizzini;

Riunione del 3 febbraio 1988 (pom): Fer­
rante; Lo Giudice Diego, Vizzini;

Riunione del 9 febbraio 1988: Lo Giudice 
Diego, Vizzini;

Riunione del 10 febbraio 1988 (antimO^ Di­
quattro, Lo Giudice Diego;

Riunione del 10 febbraio 1988 (pom.): Lo 
Giudice Diego;

Riunione del 17 febbraio 1988: Diquattro, 
Lo Giudice Diego, Vizzini;

Riunione del 23 febbraio 1988: Lo Giudice 
Diego;

Riunione del 24 febbraio 1988: Lo Giudice 
Diego, Pezzino;

— Sostituzioni:
Riunione del 3 febbraio 1988 (antim.): Er­

rore sostituito da Mulé;
Riunione del 3 febbraio 1988 (pom.): Er­

rore sostituito da Mulé;
Riunione del 17 febbraio 1988: Errore so­

stituito da Mulé;
Riunione del 23 febbraio 1988: Diquattro 

sostituito da Cicero;
Riunione del 24 febbraio 1988: Diquattro 

sostituito da Cicero.

«Industria, commercio, pesca e artigianato»
— Assenze:
Riunione del 3 febbraio 1988 (antim.): Ci­

cero, Giuliana;
Riunione del 3 febbraio 1988 (pom;): Ci­

cero, Giuliana, Lombardo Raffaele;

Riunione del 9 febbraio 1988: Giuliana, 
Lombardo Raffaele;

Riunione del 10 febbraio 1988: Cicero, 
Consiglio, Giuliana, Lombardo Raffaele, Rizzo;

— Sostituzioni:
Riunione del 9 febbraio 1988: Parisi sosti- 

mito da La Porta.

«Lavori pubblici, urbanistica, comunicazioni,
trasporti, turismo e sport»
— Assenze:

Riunione del 3 febbraio 1988: Cicero, Co- 
lajanni, Susinni;

Riunione del 4 febbraio 1988: Cicero, Co- 
lajanni. Di Stefano, Nicolosi Nicolò, Pallilo, 
Susinni;

Riunione del 9 febbraio 1988: Colajanni;
Riunione del 10 febbraio 1988: Colajanni, 

Susinni;
Riunione dell’11 febbraio 1988: Cicero, Co­

lajanni;
Riunione del 25 febbraio 1988: Cicero 

Susinni;
— Sostituzioni:

Riunione del 25 febbraio 1988: Colajanni 
sostituito da Risicato.

«Pubblica istruzione, beni culturali, ecologia,
lavoro e cooperazione»
— Assenze:
Riunione del 3 febbraio 1988 (antim.): Pla­

tania, Burtone;
Riunione del 3 febbraio 1988 (pom): Plata­

nia, Burtone;
Riunione del 4 febbraio 1988 (antim.): Pla­

tania, Burgaretta Aparo;
Riunione del 4 febbraio 1988 (pom): Plata­

nia, Burgaretta Aparo, Tricoli;
Riunione del 10 febbraio 1988: Grillo, Sar­

do Infirri;
Riunione del 18 febbraio 1988: Leanza Sal­

vatore, Sardo Infirri;
Riunione del 24 febbraio 1988 (antim.): Pla­

tania, Burtone, Sardo Infirri;
Riunione del 24 febbraio 1988 (pom.): Pla­

tania, Burtone, Sardo Infirri;
Riunione del 25 febbraio 1988: Platania, 

Burtone, Sardo Infirri;
— Sostituzioni:
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Riunione del 24 febbraio 1988 (antim.) 
Laudani sostituita da D’Urso, Grillo sostituito 
da Cicero;

Riunione del 24 febbraio 1988 (pom.): Lau 
dani sostituita da D’Urso;

Riunione del 25 febbraio 1988: Laudani so­
stituita da D’Urso.

«Igiene e sanità, assistenza sociale»
— Assenze:
Riunione del 3 febbraio 1988: Susinni 

Virga;
Riunione dell’11 febbraio 1988: Leone, 

'Virga
Riunione del 23 febbraio 1988: Lombardo 

Raffaele;
Riunione del 24 febbraio 1988: Susinni, 

Gulino:
Riunione del 25 febbraio 1988 (antim. sot- 

tocomm.): Galipò;
Riunione del 25 febbraio 1988 (pom. sot- 

tocomm.): Galipò, Purpura;
— Sostituzioni:
Riunione del 23 febbraio 1988: Gulino so­

stituito da La Porta;
Riunione del 25 febbraio 1988 (pom. sot- 

tocom.): Purpura sostituito da Di Stefano, Xiu- 
mè sostituito da Virga.

«Giunta per le partecipazioni regionali»
— Assenze:
Riunione del 24 febbraio 1988: Altamore, 

Bono, Consiglio, D’Urso Somma, Platania.

«Commissione per l ’esame delle questioni con 
cementi l ’attività delle comunità europee»
~  Assenze:
Riunione del 17 febbraio 1988: Cicero, Bur­

lone, Damigella, Leanza Salvatore, Mazzaglia;
Riunione del 24 febbraio 1988: Burlone, 

Ferrante, Firrarello, Lo Giudice Diego.
«Commissione speciale per l ’esame dei disegni 

concernenti la riforma dell ’Attrmi- 
nistrazione della Regione e la program- 
ttiazione»
— Assenze:
Riunione del 17 febbraio 1988: Sardo In- 

Frri, Di Stefano, Grillo;

Riunione del 23 febbraio 1988: Di Stefano, 
Grillo, Natoli, Purpura;

Riunione del 24 febbraio 1988: Paolone, Lo 
Giudice Diego, Sardo Inflrri, Di Stefano, Gril­
lo, Laudani;

— Sostituzioni:

Riunione del 17 febbraio 1988: Russo so­
stituito da Parisi;

Riunione del 23 febbraio 1988: Laudani, so­
stituita da Consiglio.

«Commissione speciale sul sistema creditizio si­
ciliano»

— Assenze:

Riunione del 23 febbraio 1988: Bono, Ches- 
sari. Diquattro, Stornello, Grillo, Lombardo 
Raffaele, Platania.

«Commissione per la verifica dei poteri»
— Assenze:

Riunione dell’l l  febbraio 1988: Diquat­
tro.

Comunicazione pervenuta dal Governo.

PRESIDENTE. Comunico che è pervenuta da 
parte del Governo la seguente comunicazione 
trasmessa alla Commissione «Finanza, bilancio 
e programmazione»:

— Cassa centrale di risparmio V.E. per le 
province siciliane. Modifiche statutarie legge re­
gionale 13 maggio 1987, numero 15 (357), per­
venuta il 9 febbraio 1988, trasmessa il 23 feb­
braio 1988.

Comunicazione di programma approvato dal­
la Giunta regionale.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente 
della Regione, con nota numero 383 del 
primo marzo 1988, ha comunicato che la 
Giunta regionale, nella seduta del primo feb­
braio 1988, ha approvato il programma di opere 
urgenti di valorizzazione turistica del territorio 

Legge regionale 12 giugno 1976, numero 78, 
articolo 2.

Kesocimli, f. 512 (-500)
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Comunicazione di nomina di componenti di 
Commissioni.

PRESIDENTE. Comunico che con decreto 
del Presidente deU’Assemblea numero 37 del 
6 febbraio 1988, l’onorevole Aldino Sardo In- 
firri è nominato componente della prima Com­
missione legislativa permanente «Questioni isti­
tuzionali, organizzazione amministrativa, enti 
locali territoriali e istituzionali» in sostituzione 
dell’onorevole Pietro Pizzo dimessosi da depu­
tato regionale;

— con decreto del Presidente dell’Assem­
blea numero 40 del 6 febbraio 1988 l’onore­
vole Aldino Sardo Infuri è nominato compo­
nente della sesta Commissione legislativa per­
manente «Pubblica istrazione, beni culturali, 
ecologia, lavoro e cooperazione» in sostituzio­
ne dell’onorevole Mario Mazzaglia dimessosi 
dalla carica;

— con decreto del Presidente dell’Assem­
blea numero 43 del 6 febbraio 1988 l’onore­
vole Aldino Sardo Infirri è nominato compo­
nente della «Commissione per l’esame dei di­
segni di legge concernenti la riforma dell’Am­
ministrazione della Regione e la programma­
zione regionale» in sostituzione dell’onorevole 
Alfonso Barba dimessosi dalla carica;

— con decreto del Presidente dell’Assem­
blea numero 46 del 6 febbraio 1988 l’onore­
vole Salvatore Stornello è nominato componente 
della «Commissione speciale sul sistema credi­
tizio siciliano» in sostituzione dell’onorevole 
Giovanni Palillo dimessosi dalla carica;

— con decreto del Presidente dell’Assem­
blea numero 41 del 6 febbraio 1988 l’onore­
vole Vincenzo leone è nominato componente 
della settima Commissione legislativa perma­
nente «Igiene e Sanità, assistenza sociale» in so­
stituzione dell’onorevole Giovanni Palillo di­
messosi dalla carica;

— con decreto del Presidente dell’Assem­
blea numero 45 del 6 febbraio 1988 l’onore­
vole Vincenzo Leone è nominato componente 
della «Commissione speciale sul sistema credi­
tizio siciliano» in sostituzione dell’onorevole 
Mario Mazzaglia dimessosi dalla carica;

— con decreto del Presidente dell’Assem­
blea numero 44 del 6 febbraio 1988 l’onore­
vole Mario Mazzaglia è nominato componente

della «Commissione per l’esame delle questio­
ni concernenti l'attività delle Comunità europee» 
in sostituzione dell’onorevole Salvatore Stornel­
lo dimessosi dalla carica;

— con decreto del Presidente dell’Assem­
blea numero 42 del 6 febbraio 1988 l’onore­
vole Salvatore Leanza è nominato componente 
della «Commissione per l’esame delle questio­
ni concernenti l’attività delle Comunità europee» 
in sostituzione dell’onorevole Pietro Pizzo di­
messosi da deputato regionale;

— con decreto del Presidente dell’Assem­
blea numero 47 del 6 febbraio 1988 l’onore­
vole Paolo Piccione è nominato componente 
della «Commissione per l’esame dei disegni di 
legge concernenti la riforma dell’Amministra­
zione della Regione e la programmazione re­
gionale» in sostituzione deU’onorevole Luigi 
Granata eletto Assessore regionale;

— con decreto del Presidente dell’Assem­
blea numero 48 del 6 febbraio 1988 l’onore­
vole Salvatore Stornello è nominato componente 
della «Commissione parlamentare per la lotta 
contro la criminalità mafiosa», in sostituzione 
dell’onorevole Luigi Granata eletto Assessore 
regionale;

— con decreto del Presidente dell’Assem­
blea numero 39 del 6 febbraio 1988 l’onore­
vole Giovanni Palillo è nominato componente 
della terza Commissione legislativa permanen­
te «Agricoltura e foreste» in sostituzione del­
l’onorevole Raffaele Gentile eletto Assessore re­
gionale;

— con decreto del Presidente dell’Assem­
blea numero 38 del 6 febbraio 1988 l’onore­
vole Mario Mazzaglia è nominato componente 
della seconda Commissione legislativa perma­
nente «Finanza, bilancio e programmazione» in 
sostituzione dell’onorevole Luigi Granata elet­
to Assessore regionale.

Comunicazione di elezione di Presidente di
Commissione.

PRESIDENTE. Comunico che, nella seduta 
del 3 marzo 1988, la Commissione legislativa 
«Questioni istituzionali, organizzazione ammi­
nistrativa, enti locali, territoriali ed istituzionali» 
ha proceduto alla elezione del presidente.

È risultato eletto l’onorevole Alfonso Barba.
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Comunicazione di decadenza di consigli co­
munali.

PRESIDENTE. Comunico che, con decreti 
del 29 gennaio, del 9 febbraio e del 19 feb­
braio 1988, il Presidente della Regione ha di­
chiarato, rispettivamente la decadenza dei con­
sigli comunali di Longi, Acicastello e Barra­
franca, provvedendo ai contempo alla nomina 
del Commissario straordinario.

Comunicazione di trasmissione di documen­
tazione, ai sensi dell’articolo 4 della legge 
regionale numero 5 del 1978, da parte dei 
Presidenti delle aziende autonome di sog­
giorno e turismo di Messina e delle isole 
Eolie.

PRESIDENTE. Comunico che il dottor Paolo 
Barbera, nominato Presidente della Azienda au­
tonoma di soggiorno e turismo di Messina, ed 
il dottor Giuseppe Rodriguez, confermato pre­
sidente della Azienda autonoma di soggiorno e 
turismo delle isole Eolie, hanno trasmesso la 
documentazione prevista daU’articolo 4 della 
legge regionale 16 maggio 1978, numero 5.

Comunicazione di ritiro di interrogazione.

PRESIDENTE. Comunico che, con nota 
2198 del 3 febbraio 1988, gli onorevoli Virga 
e Tricoli hanno ritirato Pinterrogazione nume­
ro 688, con richiesta di risposta orale, concer­
nente l’indagine conoscitiva sui metodi di ge­
stione dell’E.n.a.p., già presentata dagli stessi 
il 4 dicembre 1987 e diretta all’Assessore per 
il lavoro.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta orale presentate.

f e r r a n t e , segretario:
«All’Assessore per il territorio e l’ambiente:
— premesso che nella città di Palermo, uno 

dei maggiori centri per densità di abitanti, l’in­
quinamento acustico e atmosferico dovuto al

traffico e agli scarichi industriali e civili, ha 
raggiunto livelli di guardia ormai insostenibili;

— considerato che desta maggiore preoccu­
pazione l’inquinamento acustico per il quale il 
Ministro della sanità ha fissato mediante decreto 
un parametro compreso tra i 55 e 60 decibel;

— considerato, altresì, che a Palermo si è 
arrivati a toccare punte pari ai 70 e 75 deci­
bel; poiché tale situazione provoca agli abitan­
ti una serie di disagi di ordine mentale e fisico;

per conoscere quali provvedimenti sono stati 
adottati o intenda adottare per eliminare, o 
quanto meno ridurre, i rischi sopra riportati e 
consentire alla popolazione tutta una migliore 
qualità della vita nonché il rispetto ecologico 
del territorio e dell’ambiente» (771).

Palillo - Leone - Barba

«All’Assessore per l ’industria, per sapere:
se risultano vere alcune notizie stampa secon­

do cui “ in tempi assai brevi la Regione mette­
rà a punto alcuni provvedimenti per sollecitare 
l’iniziativa imprenditoriale pubblica e privata e 
l’attività di ricerca nell’Isola {Giornale di Sici­
lia del 30 gennaio 1988)’’;

in caso affermativo si chiede di conoscere:
1) la natura dei provvedimenti;
2) i settori produttivi interessati;
3) a quali enti pubblici e privati saranno in­

dirizzate le sollecitazioni;
4) quali saranno i presumibili effetti occu­

pazionali nell’Isola;
si chiede di conoscere altresì l’eventuale di­

sponibilità del Governo a riferire preventiva­
mente dell’iniziativa alla competente Commis­
sione legislativa dell’Assemblea regionale sici­
liana» (773).

Lo Giudice D iego - Coco

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per i lavori pubblici ed all’Assessore per l’a­
gricoltura e le foreste, per sapere;

se sono a conoscenza del costante aumento 
del fenomeno della siccità in Sicilia e quali mi­
sure sono state adottate o si intendono adottate 
per prevenire ulteriori danni alla produzione 
agricola ed alle altre attività produttive.
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È proprio di questi giorni il grido di allarme 
lanciato dal Presidente della Federazione degli 
agricoltori siciliani durante la riunione del Co­
mitato direttivo della Confagricoltura, il quale 
ha affermato che gli agricoltori dell’Isola sono 
convinti che le cose stiano via via peggiorando 
e gli stessi lo verificano ogni giorno sui campi 
e ne hanno le prove dall’analisi dei terreni, dal 
controllo del livello dell’acqua, dei laghi e delle 
falde acquifere. Quello della mancanza d’acqua, 
a giudizio dei sottoscritti, è un problema gra­
ve che deve trovare la massima udienza nel pro- 
aramma e nell’azione del Governo regionale 
mediante l’urgente predisposizione di un piano 
globale dell’intervento.

Com’è noto, il problema non è solo riferibi­
le al solo settore agricolo, ma a tutta la società 
civile (basta citare la scarsità d’acqua che si re­
gistra in molti comuni dell’Isola); ogni inter­
vento, pertanto, dovrà tenere conto della neces­
sità di far fronte a due importanti esigenze tra 
esse compatibili: la quantità d acqua da desti­
nare a scopi civili e la quantità d acqua da de­
stinare al settore agricolo;

per sapere, altresì, se sono a conoscenza 
delle relazioni tenute da alcuni scienziati inglesi 
all’Istimto «Ettore Majorana» di Erice, in or­
dine al fatto che è in atto in alcuni punti della 
Sicilia un processo di desertificazione» (774).

Lo Giudice D iego - Coco.

«A ll’A ssessore alla Presidenza, rilevato;

— che, con la legge regionale 9 m aggio  
1986, numero 21, PA m m inistrazione regiona­
le veniva autorizzata ad effettuare i concorsi in­
terni a favore del personale dipendente per il 
conseguim ento della qualifica superiore,

— altresì, che sono passati quasi due 
anni e nessun provvedim ento è stato adot­
tato (tranne la nom ina della C om m issione giu­
dicatrice) per l ’effettuazione della prova con­
corsuale che interessa il personale regionale che 
aspira al conseguim ento della qualifica di assi­
stente;

considerato che è urgente e necessario dare 
attuazione al dettato della legge che ha, giusta 
mente, determinato legittime aspettative tra i di 
pendenti regionali in possesso dei requisiti n 
chiesti;

tutto ciò rilevato e considerato, per sapere.

1) i motivi che fino ad oggi hanno impedi­
to l’effettuazione delle prove di cui alla legge 
regionale 9 maggio 1986, numero 21,

2) quando l’Amministrazione regionale in­
dente dare attuazione al disposto della legge on­
de soddisfare le legittime attese dei dipendenti 
regionali interessati» (775).

Lo Giudice D iego - Coco.

«Al Presidente della Regione ed all’Assesso­
re per il territorio e l’ambiente, per sapere;

se risulti vera la notizia apparsa su un quoti­
diano nazionale {Corriere della Sera del 2 feb­
braio 1988), relativa al fatto che nelle “ultime 
settimane sono stati disattivati tutti i sismogra­
fi in Sicilia’’.

Tale notizia fa seguito al grido di allamie lan­
ciato dall’Associazione nazionale dei geologi in 
ordine alla necessità che è urgente e necessa­
rio tenere sotto controllo il territorio del nostro 
Paese, in quanto esso è ad alto rischio.

In ordine alla disattivazione dei sismografi in 
Sicilia, fatto assai inquietante, il Presidente dei 
geologi avanza il sospetto che essi siano stati 
disattivati per “ consentire pareri favorevoli sulla 
fattibilità del ponte di Messina’’» (777) {Gli in­
terroganti chiedono lo svolgimento con
urgenza) ■ ^

Lo G iudice D iego - Coco.

<All’A ssessore per il territorio e l ’ambiente, 
prem esso;

1) che l’Assessore per il territorio e 
biente, con decreto del 17 dicembre 1987, ha 
nominato il dottor Domenico Scuma commis­
sario ad acta per procedere all’adozione del 
P.r.g. delle zone stralciate del comune di San 
Vito Lo Capo;

2) che tale nomina è stata disposta nell er­
roneo presupposto che il consiglio comunale i 
San Vito Lo Capo non avesse preso in esame 
lo studio di rielabqrazione delle zone stralciate,

3) che l’errore è stato determinato dal di­
spositivo della deliberazione consiliare nume­
ro 80 del 31 luglio 1987 scritto in modo im­
preciso;

4) che dalla motivazione deHa predetta de 
liberazione appare invece che il consiglio co 
munale ha preso in esame nel merito, respi 
gendolo, lo studio suindicato;
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per sapere se intenda revocare il decreto in­
dicato in premessa che appare palesemente il­
legittimo alla luce delle considerazioni sopra 
svolte» (780).

VizziNi - La Porta . .

«All’Assessore per l’agricoltura e le foreste:
premesso che, con determinazione presiden­

ziale, è stato conferito incarico di progettazio­
ne per lire 9 miliardi da parte dell’Azienda spe­
ciale Silvo Pastorale di Nicosia;

tenuto conto che:
— la delibera del consiglio comunale di Ni­

cosia numero 214 del 22 dicembre 1984, con 
la quale si rinnovano gli organi dell’Assp non 
è stata preceduta dal parere dell’organo com­
petente;

— la commissione amministrativa non è sta­
ta rinnovata dal Consiglio comunale di Nico­
sia benché i suoi componenti siano dimissionari;

— i provvedimenti adottati non sono stati 
sottoposti a controllo;

tenuto, altresì conto che le irregolarità so­
no state dettagliatamente portate a conoscenza 
della signoria vostra attraverso un esposto fir­
mato dai capigruppo consiliari del Partito co­
munista italiano, del Partito socialista italiano 
e del Partito liberale italiano di Nicosia;

per sapere quali iniziative ha assunto o in­
tende assumere per verificare la regolarità de­
gli atti compiuti e quali provvedimenti siano sta­
ti adottati» (781).

ViRLINZI,

«All’Assessore per gli enti locali, premesso:
— che il consiglio comunale di Caltanisset- 

ta si trova in uno stato di crisi ormai da mesi, 
avendo eletto il sindaco ma non riuscendo ad 
eleggere una giunta municipale;

— che lo stato socio-economico della città 
è ulteriormente aggravato dall’incapacità degli 
amministratori di esprimere una giunta muni­
cipale;

— che sono state abbondantemente violate 
le norme previste dalla legge regionale nume­
ro 9 del 1986, fatto denunciato dai consiglieri 
comunali del Movimento sociale Italiano-Destra 
aazionqle che in segno di protesta hanno an­

nunciato che non partecipano piu a sedute del 
consiglio comunale sino a quando non si inne­
scheranno meccanismi in grado di assicurare la 
risoluzione della crisi;

per sapere quali urgenti atti intenda adotta­
re al fine di riportare legalità giuridica ed am­
ministrativa nella città di Caltanissetta» (782) 
(L’interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza).

Cristaldi.

«All’Assessore per l’industria:
premesso che la magistratura ragusana ha 

rinviato a giudizio, sotto l’accusa di truffa ag­
gravata, alcuni dipendenti della società “Anic” 
di Ragusa, fra cui il responsabile dello stabili­
mento e l’amministratore delegato della socie­
tà Insicem;

per sapere:
— se sia a conoscenza che la società (a par­

tecipazione regionale) non solo non ha ritenu­
to di sospendere cautelativamente alcuno dei di­
rigenti, imputati di reato a danno della società 
stessa, e ciò in aperto contrasto con la linea di 
condotta assunta in altre vicende giudiziarie, ma 
si è addirittura assunta l’onere di sostenere le 
spese legali affrontate dai dipendenti rinviati a 
giudizio;

— se non ritenga di accertare le responsa­
bilità di gestione dell’Anic con particolare ri­
ferimento ai rapporti intercorrenti con alcuni di­
pendenti privilegiati e, nelle more della defini­
zione del procedimento penale, di sospendere 
cautelativamente dalle loro funzioni i dipendenti 
rinviati a giudizio» (784) (L’interrogante chie­
de lo svolgimento con urgenza).

XlUMÈ.

«All’Assessore per la sanità:
premesso che il dott. Giuseppe Giummar- 

ra, primario della divisione di chirurgia gene­
rale dell’Ospedale Maggiore di Modica, su ri­
chiesta del comitato di gestione della Unità sa­
nitaria locale numero 24, è stato sottoposto nel 
maggio 1987 a controllo da parte di una Com­
missione medica che, a maggioranza, lo ha di­
chiarato idoneo a svolgere la propria attività 
professionale;

per sapere:
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— se sia a conoscenza che lo stesso comi­
tato di gestione, contestando le conclusioni cui 
è pervenuta la commissione medica, ha delibe­
rato di sottoporre il dott. Giummarra a nuovo 
giudizio medico al fine di esonerarlo dal 
servizio;

— se non ritenga di dovere intervenire al 
fine di accertare: i reali motivi delle reiterate 
proposte di dispensare dal servizio il dott. 
Giummarra (che per altro è ormai propimo al 
pensionamento) e se aU’origine di tali propo­
ste non vi siano interessi personali e clientela- 
ri, cioè il preciso disegno di rendere immedia­
tamente disponibile il posto di primario della 
divisione di chirurgia generale per assegnarlo 
ad altro elemento prima del rinnovo del comi­
tato di gestione;

— il motivo per cui per la nuova perizia me­
dica la unità sanitaria locale si è rivolta ad un 
ordine dei medici diverso da quello territorial­
mente competente» (785) (L’inlerroganle chie­
de lo svolgimento con urgenzai)-

XlUMÈ.

«Al Presidente della Regione, per sapere:

— i motivi per i quali ha affidato Torga- 
nizzazione dei servizi relativi all’inaugurazio­
ne del Museo archeologico di Siracusa a certa 
non meglio identificata Agenzia Plus 86 s.r.l. 
con sede in Roma, via Savoia numero 21;

— quali criteri sono stati seguiti per proce­
dere al citato affidamento e, in particolare, se 
sono state opportunamente valutate la capaci­
tà, la professionalità e, soprattutto, le creden­
ziali di comprovata esperienza della citata 
Agenzia;

— se, prima di procedere all’affidamento ci­
tato, ha ritenuto di valutare anche offerte di al­
tre agenzie, magari aventi sede ed operanti nel 
territorio della Regione ed i motivi delle rela­
tive esclusioni;

— se fra i proprietari della società Plus 
’86 vi siano elementi che intrattengono rap­
porti professionali con la Presidenza della 
Regione;

— se ritiene di potere esprimere un giudi­
zio positivo sull’organizzazione della cerimo­
nia inaugurale del Museo Archeologico di Si­
racusa o se, piuttosto, non ritenga opportuno

convenire con il sottoscritto sulla valutazione 
di totale fallimento della manifestazione;

— se, in particolare, è consapevole della 
pessima immagine di grave inefficienza che la 
Regione ha evidenziato in quell’occasione di 
fronte all’opinione pubblica nazionale ed inter­
nazionale ed agli illustri ospiti italiani e stra­
nieri di altissima levatura culturale, per l’ap­
prossimazione, il provincialismo e la superfi­
cialità deir organizzazione;

— se ritiene tollerabile la calca inumana in 
cui sono stati coinvolti, oltre agli illustri ospi­
ti, anche le autorità presenti, ivi compresi il 
Presidente dell’Assemblea regionale siciliana e 
due ministri, uno dei quali non ha trovato nean­
che un posto a sedere, abbandonando, dopo al­
cuni minuti, la sala delle conferenze;

— se è stato creato un ufficio stampa e, in 
caso positivo, se si è occupato di curare i rap­
porti con i giornalisti, dato che alcuni inviati, 
pur accreditati, non sono riusciti ad entrare nella 
sala delle conferenze;

— se ritiene di convenire con il sottoscritto 
interrogante sul fatto di considerare in gran par­
te vanificato l’effetto che si voleva realizzare, 
di fare dell’inaugurazione del Museo l’elemento 
cardine per il rilancio dell’immagine culturale, 
storica ed artistica di Siracusa quale veicolo di 
promozione e sviluppo turistico della città;

— le somme complessivamente messe a di­
sposizione della Plus ’86 per codesta mortifi­
cante manifestazione, distinguendo le quote di­
rettamente erogate dalla Regione e quelle mes­
se a disposizione delle otto imprese sponsoriz­
zatrici e, comunque, il costo complessivo 
sostenuto dalla Regione;

— i motivi per i quali la Presidenza ha ri­
tenuto di avocare l’organizzazione della mani­
festazione esautorando l’Assessorato regionale 
dei beni culturali, ambientali e della pubblica 
isruzione competente in materia;

— se, oltre alle già evidenziate e macrosco­
piche deficienze della Plus ’86, ritenga di rife­
rire su altre eventuali concorrenti responsabili­
tà che hanno concorso al fallimento della ceri­
monia inaugurale;

— quali iniziative intenda assumere al pw 
presto, per definire una complessiva strategia 
per la gestione dei beni culturali della Regione
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e, in particolare, per quanto riguarda il Museo 
archeologico di Siracusa per risolvere gii ur­
gentissimi problemi connessi alle assunzioni dei 
personale ed al completamento delle infrastrut­
ture e quindi assicurarne il corretto funziona­
mento e la compieta fruizione onde farne un 
volano di sviluppo culturale e uno strumento per 
il rilancio turistico ed economico di Siracusa 
e deir intera Sicilia» (786) (L’interrogante chie­
de lo svolgimento con urgenza).

B o n o .

«All’Assessore per i lavori pubblici, premesso 
che l’Ufficio del Genio Civile per le opere ma­
rittime di Palermo ha trasmesso in data 2 mar­
zo 1987 un progetto denominato “ Opere di di­
fesa lungo la costa orientale oltre il Capo d'Or- 
lando” a firma del capo sezione ingegnere Sup, 
M. Romano, del geometra A. Placa e positi­
vamente vistato dal capo deH’ufficio e primo 
dirigente tecnico ingegnere G. Di Gerlando, 
progetto che prevedeva la realizzazione di 12 
scogliere soffolte costituite da massi artificiali 
tetrapodi in calcestruzzo cementizio del peso di 
14 tonnellate cadauno, ricadenti in fondali va­
riabili da 4,50 metri a 5,50 metri, di cui nu­
mero 10 segmenti della lunghezza di millime­
tri 100 e numero 2 di millimetri 90 con lar­
ghezza della cresta di millimetri 10 per un co­
sto complesivo di lire sette miliardi di cui 
5.600.000.000 a base d’asta;

premesso che tale progetto, prevedendo la 
cementificazione del tratto di costa tra il Capo 
d Orlando e la baia balneare di S. Gregorio, 
ha sollevato la sacrosanta protesta dei cittadini 
orlandini che in oltre duemila hanno firmato una 
petizione contro il ventilato progetto che è sta­
to poi respinto dal Consiglio comunale;

per sapere:
1) chi, come e quando abbia richiesto o 

sollecitato la realizzazione di un simile pro­
getto;

2) come sia possibile prospettare la realiz- 
ẑ azione di un'opera di tale portata ed inciden-

“ al buio’’, senza cioè un preliminare stu­
dio delle correnti che evidenzi il valore di im­
patto ambientale e gli effetti nella zona in pa- 
tola ed in piu vasto comprensorio ad est e ad 
®vest del manufatto stesso;

3) se è stata rilevata Fincidenza negativa del- 
srosione costiera ed il pericolo di danni a

beni e persone che deriverebbero dalla realiz­
zazione dell’opera;

4) come sia possibile progettare un’opera del 
genere senza garantire, per come appare nella 
relazione che accompagna il progetto, sicuri ef­
fetti positivi;

5) come sia possibile reperire una co sì am­
pia disponibilità di fondi per il finanziamento 
di tale progetto quando per il completamento 
del porto di Capo d’Orlando, opera iniziata ol­
tre 15 anni addietro e la cui sollecita realizza­
zione era stata richiesta dai progettisti proprio 
per evitare fenomeni di erosione e sconvolgi­
menti della costa, si procede a singhiozzo con 
stillicidi di finanziamenti che aggravano il già 
preoccupante stato di fatto;

6) se, come e quando i tecnici delFUf- 
ficio Opere marittime, redattori del proget­
to, abbiano preso visione dei luoghi e dei 
fondali interessati cosi come prescrive la leg­
ge, considerato che dal progetto risultano no­
tevoli differenze rispetto ai reale stato dei 
luoghi;

7) se non ritenga che dal progetto emerga­
no precise violazioni delle norme delia tutela 
paesaggistica ed in particolare della normativa 
del decreto Galasso 21 settembre 1984;

8) se non ritenga necessario, tranne in casi 
di necessità e di urgenza, sospendere gli inter­
venti precari, inefficaci e dannosi e provvede­
re ad un organico e razionale studio delle cor­
renti e delle coste ed effettuare interventi ap­
propriati ed efficienti per assicurare la tutela 
delle coste senza turbare l'equilibrio territoria­
le ed ambientale» (787). (Lniterroganse chie­
de lo svolgimento con urgenza).

R a g n o ,

«AlFAs,sessore per l'agricoltura e le foreste, 
per sapere:

se, in relazione alle eccezionali avversità at­
mosferiche che hanno gravemente danneggiato 
le colture agricole ed in particolare quelle spe­
cializzate della zona del carciofeto dei territori 
comunali di Cerda, Sciara, Aliminusa. Cainpo- 
felice di Roccella. Collesano, Scilìato e Temiini 
Imerese, quali misure ha assunto o intenda as­
sumere per delimitare rapidamente le zone col­
pite e (are scattare cosi' le agevokìzioni in fa­
vore delle itzìende colpite come previsto dagli
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articoli 23 e 24 della legge regionale numero 
13 del 25 marzo 1986;

in particolare i deputati sottoscritti chiedo­
no che nella ripartizione degli stanziamenti pre­
visti dall’articolo 24 della citata legge vengano 
assegnate adeguate somme all’Ispettorato Agra­
rio di Palermo in modo da potere erogare alle 
aziende agricole, con priorità ai coltivatori di­
retti, le seguenti agevolazioni previste dalla le­
gislazione vigente:

a) contributo “una tantum’’ a parziale co­
pertura dei danni subiti, preferenzialmente a fa­
vore dei coltivatori che si trovino in particola­
re stato di bisogno;

b) mutuo quinquennale a tasso agevolato per 
la ricostituzione dei capitali di conduzione con 
abbuono del 40 per cento del capitale prestato 
o, in alternativa, contributo forfettizzato fino a 
5.000.000 per le colture specializzate (carcio­
feti eccetera) e 1.500.000 per le altre colture;

c) mutuo quinquennale a tasso agevolato per 
la provvista dei capitali d’esercizio necessari al­
l’attività aziendale» (788) (Gli interroganti chie­
dono lo svolgimento con urgenza).

Parisi - Colajanni - Colombo.

«Al Presidente della Regione ed all’Assesso­
re per la cooperazione, il commercio, l’artigia­
nato e la pesca, per sapere:

se siano a conoscenza della situazione in cui 
si trovano quanti hanno fatto richiesta di finan­
ziamento alla Crias per acquisto automezzi.

È noto, infatti, il notevole ritardo con il quale 
la Crias dà corso ai pagamenti poiché gli uffi­
ci del Pubblico registro automobilistico (Pra), 
a seguito del gran numero di pratiche che si 
sono accumulate, rilasciano i relativi fogli com­
plementari non prima di un anno dall’acquisto; 
a fronte di cosi consistente ritardo che, di fat­
to, vanifica lo stesso intervento della Regione 
a sostegno dei piccoli operatori artigiani- 
commercianti per l’acquisto di mezzi indispen­
sabili alle loro attività;

il sottoscritto chiede alle Signorie Loro se 
non ritengano opportuno intervenire dando di­
rettive alla Crias perché eroghi i predetti con­
tributi anché su presentazione di dichiarazione 
liberatoria dei rivenditore del mezzo» (791).

Gali PÒ.

«All’Assessore per la sanità, premesso che:
il 5 febbraio si è svolta una grande manife­

stazione popolare che ha coinvolto i comuni di 
Pachino, Portopalo di Capo Passero e la fra­
zione di Marzamemi in difesa della salute del­
la popolazione;

— che detta manifestazione è stata prece­
duta da una petizione popolare che ha raccolto 
circa 15.000 firme;

— che l’Ospedale di Pachino è in costru­
zione da ben 25 anni e non se ne intravede an­
cora la definizione;

considerato che il piano interrato e il piano 
rialzato risultano ultimati come struttura inter­
na ed esterna;

— che esiste un finanziamento di 2 miliar­
di e 936 milioni di cui risulta una disponibilità 
residua di 1 miliardo e 931 milioni;

— che la popolazione di Pachino, Portopa­
lo e della frazione di Marzamemi nel periodo 
invernale raggiunge i 30.000 abitanti ma nei 
mesi estivi si arriva ad una punta massima di 
circa 80 mila persone per l’arrivo di emigranti 
e di turisti;

per sapere se non ritenga necessaria l’im­
mediata istituzione di una divisione d’urgenza 
che comprenda il pronto soccorso, la chirurgia 
d'urgenza, la rianimazione, l’unità coronarica, 
l’ostetricia e la camera iperbarica; se non ri­
tenga urgente intervenire nei confronti della 
Unità sanitaria numero 25 di Noto affinché la 
somma residua disponibile di 1 miliardo e 931 
milioni venga stornata per l’acquisto delle at­
trezzature sanitarie occorrenti per il funziona­
mento della divisione d’urgenza e affinché l’U­
nità sanitaria locale appronti la pianta organica 
e bandisca i concorsi per il personale occorren­
te» (792).

Consiglio - Parisi - Capodicasa 
- Gulino - Bartoli.

«A ll’A ssessore per la cooperazione, il com ­
m ercio, l’artigianato e la pesca, prem esso che:

— nei mesi scorsi l’Assessore ha procedu­
to alla nomina di numerosissimi commissari 
straordinari e di commissari liquidatori presso 
società cooperative dell’Isola;

considerato che:
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— con decreto assessoriale 18 aprile 1973, 
successivamente modificato con decreto asses’ 
seriale 6 marzo 1986, è stato istituito Telenco 
regionale dei commissari straordinari e liqui­
datori di società cooperative;

— largamente insufficienti e poco trasparenti 
appaiono i criteri previsti per l’iscrizione all’al 
bo e per la determinazione dei commissari da 
nominare, lasciandovi intravedere un’assoluta 
discrezionalità assessoriale;

per sapere:

— quali criteri sono stati adottati e seguiti 
per la nomina dei commissari;

— per quale motivo vi sono nominativi che 
ricoprono diversi incarichi;

— se risponde a verità che fra gli speciali 
requisiti di molti dei commissari nominati vi sia 
quello della comune appartenenza ad un sin­
dacato;

— se non ritenga indispensabile sottoporre 
a radicale modifica il sistema previsto con i de­
creti sopracitati» (794).

PiRO.

«All’Assessore per l’industria, premesso che, 
in data 5 febbraio 1988, il sottosegretario di 
Stato per l’industria ha compiuto una visita 
presso gli impianti della miniera Pasquasia nel 
comune di Enna;

per sapere:

1) se il Governo della Regione era stato in­
formato;

2) i motivi per cui non sono stati informati 
né la quarta Commissione legislativa permanen­
te dell’Assemblea regionale siciliana, né i par­
lamentari regionali della provincia di Enna e 
Caltanissetta, né il sindaco;

3) l’oggetto della visita;
4) le materie trattate durante rincontro con 

1 dirigenti della miniera di Pasquasia» (795).
ViRLiNzi - Parisi - Consiglio - 
A ltamore,

«Al Presidente della Regione:
premesso che il Governo nazionale si appre­

sterebbe a procedere ad una riorganizzazione

delle circoscrizioni giudiziarie per adeguarle ai 
mutamenti avvenuti nella società e alla redistri­
buzione degli interessi meritevoli della tutela 
giudiziaria;

considerato che il territorio di Gela, nel cor­
so degli ultimi decenni, ha avuto una crescita 
urbana ed uno svOuppo economico e sociale ec­
cezionali, che hanno comportato un accrescer­
si del contenzioso civile e della criminalità;

valutato che tutto ciò ha posto obiettivamen­
te il problema di istituire a Gela un Tribunale 
civile e penale che possa rispondere ad impro­
rogabili esigenze di giustizia, quali si pongono 
in una zona caratterizzata daH’enonue ampliarsi 
di interessi economici e sociali, qual è quella 
del Gelese;

considerato ancora, che già per due volte nel 
dicembre 1962 e nel febbraio 1968, un appo­
sito disegno di legge per l’istituzione del Tri­
bunale a Gela fu esitato favorevolmente dalla 
Commissione giustizia della Camera e, addifit- 
tura, approvato dall’Assemblea del Senato, co­
me nel 1968, e che solo per lo scioglimento del 
Parlamento non completò Viter previsto;

ritenuto che a maggior ragione tale esigen­
za appare legittima oggi e pienamente fondata 
dalla notevole incidenza degli affari civili e pe­
nali di Gela nell’ambito della Corte di appello 
di Caltanissetta, come tra l’altro affermato nella 
relazione di inaugurazione dell’anno giudizia­
rio 1988;

per chiedere se non ritenga opportuna e giu­
sta un’iniziativa del Governo regionale presso 
il Governo nazionale ed il Ministro di grazia 
e giustizia, in particolare, affinché nell’ambito 
della riorganizzazione delle circoscrizioni ven­
ga prevista l’istituzione a Gela del Tribunale» 
(796).

A ltamore - C icero - Bartoll

«Al Presidente della Regione, all'Assessore 
per il lavoro, la previdenza sociale, la forma­
zione professionale e l’emigrazione ed all’As­
sessore per l’industria:

premesso che la “ Pirelli spa’’ ha recente­
mente dato notizia dell’intenzione di ridurre la 
forza lavoro degli stabilimenti del gruppo di cir­
ca 2.500 unità, sopprimendo le lavorazioni co­
siddette “mature” cioè a scarso valore aggiunto 
e con alta incidenza di manodopera;

Hesoconti, f. 513 (500)
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che ii verificarsi di tale ipotesi porterebbe 
alla soppressione di circa 700 posti di lavoro 
nello stabilimento di Villafranca Tirrena nell’ar­
co di due anni, rendendo assolutamente incer­
to, altresì, il futuro degli altri lavoratori in 
quanto tutte le lavorazioni effettuate nella sede 
di Viilafranca sono classificate dalla Pirelli nella 
categoria “ mature” ;

rilevato come tale evenienza costituirebbe 
l’ultimo e definitivo colpo alle precarie condi­
zioni economiche della provincia di Messina ed 
in particolare della fascia che va da Villafranca 
a Patti, realtà quest’ultima fortemente in crisi per 
la pesante situazione nella quale versano le po­
che esperienze industriali della zona, dal Cemen­
tificio di Villafranca, alla Moi-Moschella, alla 
Siciliana Pak, alla Mett, ai laterizi, alla Wagi;

considerata l ’inesistenza di comparti alter­
nativi in grado di assorbire fatti cosi significa­
tivi di insorgente disoccupazione, che non so­
lo crea profondi disagi ai singoli lavoratori, alle 
loro famiglie, nel momento in cui vedono va­
nificarsi la loro fonte di reddito, e allinea la 
provincia di Messina al punto piu basso del red­
dito pro-capite, ma soprattutto mortifica, in ma­
niera definitiva, le già tenui speranze delle nuo­
ve generazioni di trovare nei luoghi di origine 
possibilità occupazionali senza dover ricorrere 
a sconvolgenti traumatiche ed incerte esperienze 
migratorie verso mercati nazionali ed esteri an- 
ch’essi fortemente in crisi;

ritenuto che è urgente intervenire nei con­
fronti della “ Pirelli spa” per impedire che la 
stessa si trasformi in una specie di “ finanzia­
ria” , obbligandola a proporre soluzioni alter­
native alle linee di produzione che non ha con­
venienza a tenere in Sicilia, salvaguardando in 
tal modo l’attuale livello occupazionale e quel­
lo di prospettiva;

considerato che il volatilizzarsi di circa 1200 
posti di lavoro per la crisi nelle industrie anzi- 
dette, priverebbe una cosi vasta zona della pro­
vincia messinese di una considerevole quota oc 
cupazionale proprio nel momento in cui il Go­
verno della Regione è impegnato a produrre il 
massimo sforzo nel tentativo di dare un’accet 
tabile risposta alle attese dei disoccupati sici­
liani che, se non affrontate in maniera adegua 
ta, provocheranno ulteriori occasioni di degra 
do economico e morale per l’intera comunità 
isolana;

per conoscere se e quali provvedimenti, le 
signorie loro nelle rispettive qualità intendano 
assumere per impedire il verificarsi di quanto 
ipotizzato dalla “ Pirelli Spa” che, pur avendo 
usufruito di tutte le agevolazioni concesse dal­
lo Stato ai gruppi industriali per la ristruttura­
zione delle loro aziende e per la ricerca di nuovi 
settori produttivi, ritiene di dovere rispondere 
solo alle proprie esigenze commerciali dimen­
ticando i doveri verso il Paese e verso il Sud 
in particolare» (798).

Galipò - Graziano .

«All’Assessore per ì lavori pubblici ed all’As­
sessore per l’agricoltura e le foreste, per sapere:

— se siano a conoscenza che, da almeno tre 
anni a questa parte, si verificano notevoli ri­
tardi e difficoltà nel rilascio delle autorizzazioni 
preventive da parte dell’ufficio del Genio civi­
le di Ragusa per ricerche di acque sotterranee 
in applicazione del testo unico 11 dicembre 
1933, numero 1775;

— se siano a conoscenza che, attualmente, 
sono in fase di istruttoria le domande presen­
tate negli anni che vanno dal 1980 al 1984 e 
che, con l’attuale ritmo, le autorizzazioni, com­
prese quelle per uso domestico, richieste negli 
anni 1985-1987 non potranno essere evase pri­
ma del 1990, con notevole pregiudizio per gli 
operatori agricoli;

— se siano a conoscenza dei reali motivi che 
sono all’origine di tali, ingiustificabili ritardi che 
si riflettono negativamente sul settore agricolo 
e sullo sviluppo civile della provincia e quali 
interventi immediati intendano adottare per ra­
zionalizzare e rendere piu spedita rattività del­
l’ufficio del Genio civile di Ragusa» (799) (L’in- 
lerroganle chiede lo svolgimento con urgenza)-

XlUMÈ.

«Al Presidente della Regione, considerato:

— che in passato, in relazione a voci gior­
nalistiche riguardanti la presenza di uomini pO' 
litici, imprenditori, funzionari pubblici e per­
sonaggi m afiosi nella loggia  segreta “ Scontri­
n o”  di Trapani, furono presentati dal Gruppo 
del Partito comunista italiano atti parlamentari 
volti a chiarire la posizione dì com ponenti del­
l ’A ssem blea regionale siciliana e di Assessori, 
ai quali non fu mai data risposta;
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— che le comunicazioni giudiziarie emesse 
dai magistrati di Trapani confermano le segna­
lazioni della stampa riprese dalle suddette in­
terpellanze e in particolare la presenza nella log­
gia segreta di un Assessore in carica dell’attuale 
Giunta regionale;

— per sapere quali iniziative intenda intra­
prendere il Presidente della Regione in merito 
a questa grave vicenda, e a tutela della dignità 
della Regione» (805) (G/i interroganti chiedo­
no lo svolgimento con urgenza).

Parisi - Vizzini - La Porta - Ca- 
PODiCASA - Laudani - Chessari 
- Colombo.

Al Presidente della Regione ed all’Assesso­
re per l’industria:

premesso che i dipendenti della “ Pirelli” di 
Villafranca Tirrena, con una serie di scioperi, 
hanno chiesto il mantenimento degli organici e 
la difesa del livelli occupazionali e produttivi;

considerato che tali scioperi sono la rispo­
sta alle preannunciate decisioni della società mi­
lanese di effettuare “ tagli”  di personale in di­
versi stabilimenti, tra i quali quello di Villa­
franca Tirrena;

valutato che l’eventuale riduzione di perso­
nale comporterebbe, solo per lo stabilimento di 
Villafranca Tirrena, il licenziamento di 800 la­
voratori;

ritenuto urgente e necessario evitare che, in 
sede di revisione e ristrutturazione dei cicli pro­
duttivi della “ Pirelli” , venga infetto un duro 
colpo ai livelli occupazionali già precari del 
messinese;

tutto ciò premesso, per sapere:
— quali iniziative sono state intraprese si­

no ad oggi dal Governo regionale, per evitare 
che le decisioni della “ Pirelli” possano trova­
re attuazione colpendo in tal modo i livelli oc­
cupazionali dell’azienda di Villafranca Tirrena;

— quali proposte intenda formulare il Go­
verno regionale, in collaborazione con i rap­
presentanti degli enti locali (comuni e provin-

e i sindacati, al fine di indurre la società 
Pirelli” ad adottare decisioni meno traumati­

che sul piano delle scelte produttive occupazio­
nali deir importante stabilimento del versante tir­
renico» (806).

Coco.

Al Presidente della Regione, premesso che:
--  tutta la stampa ha dato ampio risalto al­

l’invio di 36 comunicazioni giudiziarie emesse 
dalla Procura della Repubblica di Trapani che 
interesserebbero uomini politici, imprenditori, 
funzionari dello Stato, boss mafiosi, individuati 
quali appartenenti all’organizzazione segreta che 
si celava sotto la sigla del circolo culturale «An­
tonio Scontrino» di Trapani;

— da tempo, fin dall’epoca della scoperta 
della loggia segreta, circolavano voci, riprese 
dalla stampa, sull’attività criminosa svolta dal­
la predetta organizzazione massonico-mafiosa;

considerato che:

— una delle comunicazioni giudiziarie 
avrebbe interessato anche un Assessore della 
Giunta regionale in carica, la cui appartenenza 
alla predetta organizzazione, qualora questa ve­
nisse dimostrata, non sarebbe certo compatibi­
le con la delicatezza e l’importanza della fun­
zione che in atto ricopre;

per sapere:

— quali urgenti iniziative intenda assumere 
per evitare possibili gravi ripercussioni sulle 
istituzioni della Regione;

in particolare, se non ritenga necessario 
adottare opportune misure cautelari» (807) 
(L interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza).

PiRO.

«Al Presidente della Regione, in relazione alle 
36 comunicazioni giudiziarie emesse dall’uffi­
cio istruzione del Tribunale di Trapani a cari­
co di altrettanti componenti della loggia mas­
sonica “ Antonio Scontrino” ;

per sapere:

quali immediati interventi intenda adottare 
per fare piena luce sull’inquietante vicenda e 
mettere la Regione e gli enti locali siciliani al 
riparo da interferenze e condizionamenti occul­
ti» (808) (Gli interroganti chiedono lo svolgi­
mento con urgenza).

CusiMANO - Bono - Cristaldi - 
Paoi.one - Ragno - Tricoli -
VlRGA - XlUMÈ.

«Al Presidente della Regione, premesso:
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— che in attuazione della legge 1 marzo 
1986, numero 64; “ Disciplina organica dell’in- 
tervento straordinario nel Mezzogiorno” e sulla 
base del cosiddetto “ accordo di programma” 
concluso tra il Consiglio nazionale delle ricer­
che e il Ministero per gli interventi sttaordiria- 
ri nel Mezzogiorno, approvato dal Comitato in­
terministeriale per la programmazione econo­
mica nella seduta del 29 dicembre 1986, 0 Con­
siglio nazionale delle ricerche ha elaborato il 
progetto esecutivo di un intervento straordina­
rio per il potenziamento delle stmtture di ri­
cerca finalizzate esistenti in Sicilia destinando­
vi la somma di circa 220 miliardi;

— che in tale progetto approvato è prevista 
la creazione delle aree di ricerca di Palermo e 
Catania e del polo di ricerca di Messina, ol­
treché la creazione di 8 nuovi organi di ricer­
ca ubicati in tali aree;

— che è stata inspiegabilmente dimenticata 
la necessità di un potenziamento, oltreché di una 
razionale utilizzazione delle strutture scientifi­
che del Consiglio nazionale delle ricerche ubi­
cate nell’ex aeroporto militare di Milo (Trapa­
ni), da anni utilizzate dal Servizio attività spa­
ziali (Sas) del Consiglio nazionale delle ricer­
che quale base di lancio per palloni stratosferici, 
ma che potrebbero diventare un polo di ricer­
ca scientifica multidisciplinare di supporto alle 
esigenze degli istituti consigli nazionali delle ri­
cerche siciliani, cosi come da tempo richiesto 
oltre che da eminenti scienziati anche dalla pro­
vincia regionale di Trapani;

— che tale scelta operata dal Consiglio na­
zionale delle ricerche penalizza fortemente le 
esigenze di una ricerca scientifica applicata, di­
rettamente collegata al territorio ed alle sue esi­
genze di sviluppo socio-economico e crea le 
premesse per lo smantellamento di un prezio 
so supporto di attrezzature scientifiche attual­
mente presenti a MUo e che non verrebbero uti­
lizzate;

— che la provincia di Trapani, in cui è pre 
sente già un organo dei Consiglio nazionale del­
le ricerche a Mazara del Vallo, ha bisogno di 
un rafforzamento della sua rete scientifica, an-- 
che per dare risposta ai numerosi problemi posti 
dalla protezione civile in un’area fortemente 
sismica;

— che la creazione di un Istituto Cnr a Tra­
pani potrebbe rappresentare un’importante oc­

casione per dare risposte scientifiche alle que­
stioni poste dallo sviluppo di una provincia 
spesso dimenticata;

— che la Presidenza della Regione sta dan­
do attuazione alla legge regionale 17 febbraio 
1987, numero 1, con la stipula di convenzioni 
con il Consiglio nazionale delle ricerche per la 
creazione di nuovi organici di ricerca Cnr;

per sapere se non ritenga di dover interve­
nire perché, neU’ambito di detta convenzione 
con il Consiglio nazionale delle ricerche, ven­
ga assicurata la creazione di un istituto Cnr nel­
l’area trapanese con l’ubicazione a Milo e l’u­
tilizzazione delle strutture scientifiche ivi esi­
stenti» (809).

VizziNi - La Porta .

«Al Presidente della Regione ed all’Assesso­
re per i lavori pubblici;

considerata la carenza di approvvigionamen­
to idrico che rende continuamente drammatica 
la situazione di diversi comuni delle province 
di Caltanissetta e di Agrigento, compresi i ri­
spettivi capoluoghi;

considerata resistenza di situazioni critiche 
per rapprovvigionamento idrico per l’irrigazio­
ne di colture privilegiate a seguito di adeguate 
trasformazioni agricole;

ritenuto che rimpianto del dissalatore di Ge­
la, di proprietà della Regione siciliana e gesti­
to dalla società “ Enichem-Anic” , con l’attua­
le capacità di produzione risponde alle richie­
ste idriche civili del comune di Gela e parzial­
mente di alcuni comuni limitrofi (Licata, 
Niscemi, Palma, Agrigento);

per sapere;
— quali interventi intendano adottare per ri­

solvere le esigenze e le necessità delle popola­
zioni e degli agricoltori;

— se non ritengano opportuno utilizzare le 
somme destinate alla risoluzione del problema 
idrico per il potenziamento del dissalatore di 
Gela che, con la realizzazione del Quinto mo­
dulo e della relativa condotta adduttrice, andreb­
be a soddisfare in tempi brevi buona parte del­
le esigenze del territorio nisseno ed agrigenti­
no» (810).

Cicero - Errore - Paullo .
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«All’Assessore per i beni culturali, ambien­
tali e per la pubblica istruzione:

considerato che da tempo il preside, i do­
centi e i genitori degli studenti della terza scuola 
media statale di Misterbianco denunciano alle 
autorità competenti la gravità della situazione 
dell’edilizia scolastica di quel comune;

considerato che la situazione dell’edilizia 
scolastica presenta, stando a quanto denuncia­
to, aspetti allarmanti anche in considerazione 
del fatto che le esigenze crescono di anno in 
anno a causa del costante aumento della popo­
lazione scolastica;

ritenuto che la mancanza di idonei, razio­
nali e capienti locali scolastici può costituire 
grave remora per un corretto esercizio delle at­
tività didattiche e quindi per la formazione cul­
turale ed umana della numerosa scolaresca;

valutato che non può rimanere senza rispo­
sta alcuna la richiesta avanzata dagli operatori 
scolastici (che per altro hanno mostrato e mo­
strano alto senso civico e responsabilità), che 
auspicano “ interventi concreti e tempestivi sul 
piano della programmazione e progettazione di 
edifici scolastici che possano trovare risponden­
za di fattibilità in un contesto di leggi e di fondi 
regionali e statali ben precisi»;

tutto ciò considerato, ritenuto e valutato, per 
sapere:

se è a conoscenza della grave situazione del­
l’edilizia scolastica in cui si trova il comune di 
Misterbianco;

— quali provvedimenti ha adottato o inten­
da adottare per venire incontro alle legittime at­
tese degli operatori scolastici e della popolazio­
ne di Misterbianco;

— se intenda promuovere un incontro presso 
l’Assessorato regionale della pubblica istruzio­
ne con i rappresentanti degli enti locali com­
petenti e con i rappresentanti degli operatori 
scolastici al fine di formulare organiche pro­
poste per una piu completa adozione di prov­
vedimenti atti a rimuovere le cause che hanno 
determinato la situazione denunciata» (811) 
(L’inierrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza).

Lo GIUDICE D iego.

«All’Assessore per gli enti locali, per sapere:

quali provvedimenti intenda adottare per ri­
pristinare una sufficiente vivibilità democrati­
ca nel comune di Montagnareale (Messina), la 
cui amministrazione attiva sembra volere tra­
scurare regole formali e comportamenti so­
stanziali.

In particolare, il sindaco di Montagnareale, 
dal 1985, non risponde alle interrogazioni dei 
consiglieri d’opposizione e non intende appli­
care la legge regionale numero 9 del 1986 che 
fa obbligo di inviare tempestivamente a tutti i 
consiglieri comunali l’elenco delle delibere adot­
tate dalla giunta comunale, vanificando cosi la 
funzione di controllo del Consiglio comunale.

L’Amministrazione si caratterizza inoltre per 
una cattiva tenuta dell’albo delle pubblicazioni 
degli atti deliberativi, oltre che per il mancato 
rispetto di ogni ordine cronologico della pub­
blicazione degli stessi;

dal momento che, certamente, non si tratta 
di un ente locale svincolato dalle regole della 
vita democratica, per chiedere che l’Assessore 
regionale competente adotti i rimedi necessari 
a riconciliare i cittadini di Montagnareale con 
il tradizionale prestigio deH’Istimzione locale» 
(812).

Piccione.

«Al Presidente della Regione ed all’Assesso­
re per l ’agricoltura e le foreste, in merito al 
termine di presentazione delle domande per la 
partecipazione ai concorsi pubblici banditi dal­
l’Ente di sviluppo agricolo (Esa) per numero 
11 posti di coadiutore meccanografico, nume­
ro 6 posti di stenodattilografo, numero 33 po­
sti di dattilografo, numero 6 posti di guardia­
no manovratore;

considerato che i predetti concorsi pubblici 
venivano banditi dall’Ente di sviluppo agricolo 
il 16 gennaio 1988 ed il 23 gennaio 1988, e 
che il termine per la presentazione delle doman­
de di ammissione alle prove di esame, per i ri­
spettivi bandi di concorso, venivano stabiliti per 
il 16 febbraio 1988 ed il 23 febbraio 1988;

tenuto conto che successivamente l’Ente di 
sviluppo agricolo riteneva di dover rettificare 
i bandi dei rispettivi concorsi e pubblicare la 
relativa rettifica il 13 febbraio 1988 sulla Gaz­
zetta Ufficiale della Regione, senza contestual­
mente disporre la proroga dei termini per la 
presentazione o rettifica delle domande di par­
tecipazione dandone la piu ampia pubblicità;



Resoconti Parìamenlari 3776 - Assemblea Regionale Siciliana

X Legislatura 109" SEDUTA 8 Marzo 1988

tenuto conto che l’introduzione di nuovi cri­
teri nei rispetivi bandi di concorsi, in mancan­
za di una proroga dei termini per la presenta­
zione delle domande penalizzerebbe molti can­
didati aventi diritto;

per sapere:
— se, per le rispettive competenze, sono ve­

nuti a conoscenza del fatto, e se hanno prov­
veduto di conseguenza;

— se non ritengano di dover intervenire al 
piu presto, perché sia decisa una ragionevole 
proroga del termine per la necessaria rettifica 
da parte dei candidati istanti e altresì garantita 
la piu ampia pubblicità alla stessa, al fine di 
ovviare al fatto che i soliti bene informati pos­
sano risultare gli unici fortunati in grado di 
provvedere alle modifiche richieste, e che tutti 
siano messi in grado di conoscere i termini della 
rettifica e provvedere di conseguenza» (813).

Parrino .

«All’Assessore per gli enti locali ed all’As­
sessore per la sanità, premesso che:

— l’Aias di Caltagirone assiste circa 140 
portatori di “ handicap” ed ha in organico piu 
di 40 dipendenti;

— con telex numero 109 del 13 febbraio 
1988 e con effetto immediato il presidente del­
la Unità sanitaria locale numero 29 ha sospeso 
la proroga della convenzione con l’Aias di Cal­
tagirone a seguito della richiesta di chiarimen­
ti della Commissione provinciale di controllo 
di Catania sul provvedimento presidenziale nu­
mero 1538 del 31 dicembre 1987 relativo alla 
proroga;

considerato che:
— questa misura appare in contrasto con la 

legge regionale numero 16 del 28 marzo 1986 
che conferma le convenzioni sino alla verifica 
del possesso dei requisiti richiesti dall’articolo 
14, secondo comma della legge regionale nu­
mero 68 del 14 aprile 1981 di esclusiva com­
petenza delia Commissione assessoriale re­
gionale;

per sapere:
— quali provvedimenti intendano assumere 

al fine di garantire la continuità del servizio» 
(815).

PlRO.

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per l’industria, per sapere:

se risponde a verità che l’Espi sta provve­
dendo a cedere a privati le sue aziende giudi­
cate non produttive e se, in particolare, corri­
sponda al vero che fra le aziende in vendita ci 
sarebbero i bacini di Carenaggio di Trapani e 
la “ Italgel” di Mazara del Vallo;

— in caso affermativo, se in particolare per 
1’ “ Italgel” di Mazara del Vallo si stia tenen­
do conto che la stessa era nata a sostegno del­
l’industria ittica di quella città che, appunto, per 
vedere realizzata una stmttura per la lavorazione 
del pescato, con una delibera del consiglio co­
munale, regalò alla Regione un lotto di terre­
no di circa 40.(XK) metri quadrati con il preci­
so vincolo di realizzare una strattura per la la­
vorazione e la commercializzazione del pescato;

— se corrisponda al vero che si sta metten­
do in moto un meccanismo speculativo al fine 
di cedere a privati la struttura dell’ “ Italgel” 
a costi bassissimi, senza alcuna garanzia per il 
mantenimento dei livelli occupazionali e senza 
garanzia circa il mantenimento dell’uso della 
stessa;

— se non si ritenga, al fine di rilanciare il 
ruolo della stessa “ Italgel” , di richiedere il 
coinvolgimento del comune di Mazara del Vallo 
e della nuova Provincia regionale di Trapani 
nella gestione della stessa» (817) (Gli interro­
ganti chiedono lo svolgimento con urgenza).

C ristaldi - Bono - Cusimano  -
VlRGA - TRICOLI - PAOLONE - XlU-
MÈ - Rag no .

«All’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, fartigianato e la pesca, premesso che:

— a distanza di nove mesi non si è provve­
duto a quanto disposto dall’articolo 31 della leg­
ge regionale numero 26 del 1987 in materia di 
direttive per l’applicazione della legge citata;

per ottenere quanto previsto dalla legge, si 
sono usati tutti i mezzi possibili, compreso quel­
lo di rivolgersi alla “buona stella” , senza avere 
ottenuto risultati;

— il mancato adempimento di cui al citato 
articolo 31, di fatto ha reso, e rende tuttora, 
inapplicabile la legge in questione, creando mal-
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contento negli operatori e disattendendo quan­
to disposto dairAssemblea regionale siciliana;

per sapere:

— le reali ragioni che impediscono Tema- 
nazione delle direttive di cui all’articolo 31 della 
legge regionale numero 26 del 1987;

se risponde a verità che anche norme chia­
rissime, inserite nelTarticolo 3 della legge, non 
vengono applicate per meccanismi ostruzioni­
stici messi in atto con evidenti danni soprattut­
to per le cooperative che avevano presentato 
istanza di contibuto entro il 31 dicembre 1984;

—- se non ritenga legittima la posizione di 
quei cittadini che, avendo ricevuto comunica­
zione telegrafica da parte dell’Assessore regio­
nale per la pesca il 28 dicembre 1987 — circa 
la firma di un decreto per la concessione di con­
tributi e finanziamenti — a tutt’oggi si chiedo­
no a quali personaggi non mafiosi si debbano 
rivolgere per ottenere la salvaguardia dei pro­
pri diritti;

— se non ritenga di dovere immediatamen­
te proporre all’Assemblea regionale siciliana la 
modifica della legge regionale numero 26 del 
1987 qualora si ritenga che le norme della leg­
ge stessa siano incomprensibili al punto da giu­
stificare ritardi di tale portata nella emanazio­
ne delle direttive» (818) (L’interrogante chiede 
lo svolgimento con urgenza).

Cristaldi.

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni ed i trasporti, 
premesso che;

— il Carnevale di Sciacca costituisce un’im­
portante realtà sul piano turistico siciliano, per 
la valenza dei suoi programmi e per l’afflusso 
di migliaia di visitatori;

per conoscere:
i motivi per cui la “ Sitas” non ha aperto 

1 propri alberghi a Sciacca, con gravi danni per 
l’economia della cittadina termale» (819).

PA LILLO.

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per l’industria, premesso che;

— la Gazzetta Ufficiale della Regione sici­
liana ha pubblicato, in data 24 dicembre 1987,

il bando di gara per l’appalto dei lavori per la 
costruzione di una darsena per il ricovero dei 
mezzi nautici a servizio del porto industriale di 
Augusta;

— l’ente appaltante è il Consorzio della pro­
vincia di Siracusa per la zona-sud dell’area di 
sviluppo industriale della Sicilia orientale;

— la gara sarà esperita mediante licitazio­
ne privata e secondo il procedimento previsto 
dall articolo 24, lettera b) della legge 8 agosto 
1977, numero 584 (offerta economicamente piu 
vantaggiosa);

— l’importo a base d’asta è di lire 
17.574.757.829;

— in relazione al bando stesso si pone in 
evidenza che il Consorzio Asi di Siracusa non 
sembra essersi attenuto allo schema di bando 
per la licitazione privata di cui al decreto del­
l’Assessore regionale per i lavori pubblici, pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione 
numero 6 delTl febbraio 1986;

ciò emerge chiaramente dai seguenti punti;
1) alla lettera d), primo comma, del punto 

8, mentre lo schema-tipo richiede per Tammis- 
sione la dichiarazione da parte delle singole im­
prese di avere eseguito almeno un lavoro di im­
porto non inferiore al 50 per cento di quello 
oggetto dell’appalto, il Consorzio Asi opera ar­
bitrariamente considerando condizione di am­
missibilità l’avere eseguito almeno un lavoro 
“ dello stesso importo e della stessa natura di 
quello oggetto dell’appalto (e quindi compren­
de l’esecuzione di banchina a giorno su pali in 
cemento armato di diametro non inferiore a 800 
millimetri)’’;

2) si pone in rilievo l’assurdità della richie­
sta da parte del Consorzio, come condizione di 
ammissibilità, di un elenco di dichiarazioni e 
di disponibilità di mezzi che non trovano un 
reale riscontro in riferimento all’importanza e 
alla tipologia delTopera da appaltare.

L’insieme di queste clausole sopra rilevate 
sembrano finalizzate a ridurre la concorrenzia­
lità — se non a predeterminare l’aggiudicazio­
ne — tra le imprese che ritengono di potere par­
tecipare alla gara;

per sapere;
se non ritengano in sede tutoria di invitare 

TAsi di Siracusa a riformulare e ripubblicare
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il bando suddetto con la previsione delle clau­
sole e delle condizioni previste dalla legge» 
(820).

Consiglio - Colombo - Altamore.

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il bilancio e le finanze, premesso:

— che i rapporti finanziari tra lo Stato e la 
Regione siciliana, a tutt’oggi, sono ancora re­
golati in via provvisoria e precaria, con grave 
nocumento per l’istituto autonomistico in quanto 
la vigente normativa di attuazione dello Statu­
to (decreto legislativo 12 aprile 1948, numero 
507 e decreto del Presidente della Repubblica 
26 luglio 1965, numero 1074) si rivela quoti­
dianamente inadeguata e superata dalla legge di 
riforma tributaria (9 ottobre 1971, numero 825) 
e dai successivi decreti delegati, nonché dalla 
pili recente legislazione in materia tributaria, 
con ciò determinando in concreto l’incompleta 
e distorta attuazione dell’articolo 36 dello 
Statuto;

che la citata normativa di attuazione dello 
Statuto regolamenta, altresì, sempre in via prov­
visoria — “ fino a quando non sarà diversamen­
te disposto’’ — l’utilizzazione da parte della Re­
gione degli uffici periferici e del relativo per­
sonale dell’amministrazione statale, introducen­
do un anomalo istituto di codipendenza 
funzionale che, se poteva trovare una sua mo­
tivazione per il breve periodo — nelle more del­
la individuazione e definizione di un assetto fun­
zionale dell’amministrazione finanziaria della 
Regione, sia a livello centrale che periferico — 
a distanza di 40 anni non è piu obiettivamente 
tollerabile;

— che la situazione sopra accennata ha de­
terminato, per un verso, una grave lesione del­
l’autonomia finanziaria della Regione e, per al­
tro verso, una pesante situazione di disagio fra 
il personale statale in servizio presso i predetti 
uffici periferici, il quale — pur esercitando qua­
si esclusivamente e con encomiabile zelo le fun­
zioni esecutive e amministrative trasferite alla 
Regione — non gode dello stesso trattamento 
economico dei colleghi regionali, che, fra l’al­
tro, lavorano negli stessi uffici e svolgono iden­
tico lavoro, in palese violazione dell’articolo 36 
della Costituzione. A tal riguardo giova ricor­
dare che fino al 1971 la Regione, per attenua­
re detta disparità, erogava al personale statale 
in servizio presso gli uffici finanziari periferi­

ci un compenso «una tantum»; mentre al per­
sonale statale in servizio presso gli uffici peri­
ferici dei Ministeri dei lavori pubblici, dei be­
ni culturali, del lavoro e dei trasporti — Mo­
torizzazione civile — con esclusione di quelli 
delle finanze, fin dal 1980, è stata accordata 
un’indennità perequativa pari alla differenza fra 
la retribuzione statale e quelle regionale;

tutto ciò premesso per conoscere:
1) quali azioni intendano promuovere pres­

so il Governo nazionale per indurlo a porre fi­
ne allo stato di transitorietà che per un quaran­
tennio ha caratterizzato i rapporti finanziari 
Stato-Regione, attraverso la determinazione di 
puntuali e chiare norme di attuazione dello Sta­
tuto in materia finanziaria che consentano cer­
tezza dei cespiti di entrata di competenza della 
Regione e, relativamente agli uffici e al perso­
nale, una definitiva soluzione nel pieno rispet­
to dell’articolo 43 dello Statuto;

2) se, in attesa della definizione della nor­
mativa di attuazione di cui al punto 1), non ri­
tengano di dovere estendere al personale degli 
uffici finanziari periferici, in ossequio ad un ele­
mentare principio di equità e nel sostanziale ri­
spetto della Costituzione della Repubblica ita­
liana, la normativa prevista dall’articolo 55 della 
legge regionale numero 145 del 1980» (821).

F irrarello - La Porta - L ean- 
ZA Salvatore.

«All’Assessore per i lavori pubblici, premesso 
che:

— in data 19 gennaio 1988, su richiesta del­
lo lacp di Catania, la forza pubblica sfrattava 
dagli alloggi lacp di Bronte, contrada “ Sciar- 
rotta’’, via Regina Margherita, le nove fami­
glie che nel 1983 furono costrette ad occupare 
detti alloggi perché sfrattate o perché prive di 
qualsiasi ricovero o costrette ad abbandonare le 
stamberghe al tempo occupate;

— queste faniiglie hanno vissuto per anni 
prive di energia elettrica e utilizzando sistemi 
di illuminazione e riscaldamento a gas;

— lo sgombero sarebbe stato motivato dal­
la necessità di fare accedere negli immobili gli 
assegnatari secondo graduatoria;

— taluni degli assegnatari sarebbero posses­
sori di immobili e di redditi, incompatibili con
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i requisiti legali previsti dalla normativa in te­
ma di alloggi popolari;

— di questa situazione, sin dal 1983, si è 
occupata TAmministrazione comunale con le 
delibere consiliari numero 196 del 19 dicem­
bre 1983 (che impegnava la giunta municipale 
di Bronte a provvedere alle locazioni, a carico 
del comune, di abitazioni proprio per coloro i 
quali per necessità avevano occupato gli allog­
gi lacp), numero 77 del 9 febbraio 1984 e nu­
mero 100 del 22 febbraio 1984;

sulle assegnazioni sospette e sul mancato 
esercizio, da parte delia amministrazione comu­
nale di Bronte, del potere di sospensiva della 
consegna degli alloggi assegnati ai non aventi 
diritto, è in corso un’indagine della Magi­
stratura;

per sapere;

— per quali ragioni la Commissione provin­
ciale per l’assegnazione degli alloggi popolari 
non ha tenuto conto della delibera numero 77 
del 9 febbraio 1984, con cui si evidenziava la 
mancanza di requisiti degli allora assegnatari;

— per quali ragioni non si è data esecuzio­
ne alla delibera del consiglio comunale di Bron­
te numero 196 del 19 dicembre 1983;

— per quali ragioni l’edificazione di allog­
gi popolari in contrada “ Sciarrotta” di Bron­
te, su area comunale, è da anni ingiustificata­
mente sospesa e le opere di fondazione abban­
donate;

— per quale motivo, a tutt’oggi l’ammini­
strazione comunale non ha provveduto in via 
d’urgenza a realizzare dei prefabbricati onde of­
frire un ricovero agli occupanti e quali prov­
vedimenti risultano essere stati presi di com­
petenza dell’Assessorato della solidarietà sociale 
di Bronte;

— quali provvedimenti intenda adottare af­
finché questi nuclei familiari non siano costretti 
tt vivere errabondi per le strade, privi di un ri­
covero accettabile» (824).

Biro.

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per gli enti locali, premesso:

che fin dal 28 settembre 1987, undici 
eonsiglieri su quattordici in carica hanno depo­
sitato presso la segreteria comunale di Forza

d’Agrò articolata e motivata mozione di sfidu­
cia nei confronti del sindaco e della giunta mu­
nicipale;

— che il sindaco sfiduciato, in dispregio del- 
la legge, ha assunto atteggiamenti dilatori, per 
cui si è reso necessario l’intervento di due ispet­
tori regionali e di due commissari “ ad acta’’, 
per consentire il normale svolgimento della vi­
ta democratica;

— che le mozioni di sfiducia approvata con 
dieci voti favorevoli e tre contrari nella seduta 
del 21 novembre 1987, non è stata ancora ri­
scontrata dalla Commissione provinciale di con­
trollo di Messina;

— che la richiesta di chiarimenti spedita dal­
la Commissione provinciale di controllo di Mes­
sina a mezzo raccomandata il 17 dicembre 
1987, non è ancora pervenuta al Comune di 
Forza d’Agrò;

ritenuto che il sindaco, sebbene raggiunto 
da mozione di sfiducia votata a stragrande mag­
gioranza, continua a ricoprire una carica che 
democraticamente non gli compete più;

considerato che, nelle more della sostituzio­
ne, sembra siano in corso procedure di iscri­
zione di immigrati provenienti da altri centri an­
che fuori della Sicilia, col deliberato proposito 
di stravolgere le liste elettorali, in modo da fal- 
s^e il responso elettorale in occasione del pros­
simo rinnovo del Consiglio comunale;

— che i ventilati trasferimenti di residenza 
e le conseguenti iscrizioni nelle liste elettorali 
costituiscono la ripetizione di un fenomeno già 
verificatosi in passato nella cittadina ionica;

— che è ormai necessario ed improcrasti­
nabile promuovere azioni che possano restitui­
re credibilità alla Pubblica Amministrazione, co­
si duramente provata dai fatti sopra esposti;

per sapere se ritengano, ciascuno per la par­
te di propria competenza, necessario, indiffe­
ribile ed urgente disporre gli opportuni inter­
venti sostitutivi, atti a garantire la certezza del 
diritto e quindi la libera espressione, anche a 
Forza d’Agrò, del consiglio comunale» (826).

Campione - Galipò .

«All’Assessore per il lavoro, la previdenza 
.sociale la formazione professionale e l’emigra­
zione, per cono.scere:

fiesoconfì, T. 514 (500)
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quali iniziative ha adottato o intenda adot­
tare per porre fine alle continue violazioni de­
gli accordi sindacali da parte della “ Fenicia” , 
in particolare sull’impegno di comunicare pre­
ventivamente ai sindacati il ricorso a lavoro 
esterno;

per conoscere se ha effettuato o intenda ef­
fettuare accertamenti per verificare;

— se le ditte alle quali la “ Fenicia” com­
mette il lavoro rispettano leggi e contratti vi­
genti per il settore;

— se la “ Fenicia” ha fatto ricorso alla 
C.i.g. per le proprie diendenti nello stesso pe­
riodo nel quale commetteva lavoro aU’estemo;

per sapere se intenda convocare le parti per 
dirimere la vertenza in corso» (828).

Colombo - PARisr - Colajanni.

A ll’A ssessore per l ’agricoltura e le foreste, 
prem esso che;

— l’Ente di Sviluppo Agricolo ha di recen­
te proceduto ad appaltare i lavori per il com­
pletamento di alcune dighe e la realizzazione 
delle opere di canalizzazione;

— fra i lavori appaltati figurano anche quelli 
relativi alle canalizzazioni facenti capo alla di­
ga Rosamarina sul fiume S. Leonardo nel Co­
mune di Cuccamo;

— un lotto di queste canalizzazioni riguar­
da la realizzazione delia condotta principale e 
delle derivazioni secondarie per un’ampia zo­
na di territorio compresa tra il fiume S. Leo­
nardo stesso ed il fiume Imera nel comune di 
Termini Imerese;

considerato che tali opere, oltre a compor­
tare un notevole impatto ambientale assoluta- 
mente non valutato e legato agli enormi scavi 
e movimenti di terra, alle aree da assentire, agli 
alberi da abbattere, eccetera, appaiono del tut­
to incongrue ed irrazionali. Gran parte del ter 
ritorio interessato dalle canalizzazioni e in cui, 
quindi, dovrebbe svilupparsi un’agricoltura ir 
rigua, è destinata dal PRG del comune di Ter 
mini Imerese ad insediamenti residenziali (ti­
pologia C3 ed è già largamente antropizzato ed 
urbanizzato. L’irrigazione della Piana di Buon 
fornello contrasta (purtroppo) decisamente con 
il fatto che l’intera Piana tra i fiumi Torto e 
Imera è assentita dal Piano Regolatore del CASI

di Palermo a zona industriale (fasi 1 e 2) men­
tre la terza fase è oggetto della localizzazione 
di un interporlo in via di progettazione da par­
te deU’Italter;

per sapere;
— se non ritenga indispensabile sottoporre 

a urgente revisione le progettate canalizzazioni 
e, nel caso in cui dovese riscontrarsi quanto in­
dicato precedentemente, procedere alla revoca 
degli appalti ed evitare cosi lo spreco del pub­
blico denaro;

se non ritenga, in quest’ultimo caso, di do­
ver avviare un’indagine volta ad individuare la 
responsabilità per una cosi disinvolta gestione 
delle opere pubbliche» (832)

PiRO.

«All’assessore per il turismo, le comunicazio­
ni e i trasporti,

premesso che;
— nella rada di Giardini-Naxos sostano fre­

quentemente navi da guerra della marina ame­
ricana;

— le navi arrecano grave danno alla rada, 
sia dal punto di vista dell’inquinamento acusti­
co e marino sia dal punto di vista del degrado 
del paesaggio con gravissimo danno al turismo;

— la rada di Giardini-Naxos e Taormina so­
no tra le zone turistiche piu importanti della Si­
cilia da tutelare;

— nell’agosto del 1983 furono scaricate in 
mare dalla portaelicotteri «Iwo lima» alcune 
tonnellate di combustibile con grave inquina­
mento della rada;

per sapere quali iniziative intenda assume­
re per impedire il grave danno all’ambiente e 
al turismo arrecato dalle navi della marina mi­
litare degli Stati Uniti» (833).

PiRO.

«A ll’A ssessore-per il lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l’emigra­
zione, aH’A ssessore per l ’industria e a ll’A sses­
sore per la sanità, prem esso che;

— martedì 23 febbraio, un giovane operaio 
dei Cantieri Smeb di Messina, Santo Bilardo 
di anni 26, è rimasto carbonizzato mentre la­
vorava con la fiamma ossidrica nel doppio fon­
do di un rimorchiatore;
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— il Bilardo era dipendente di una ditta su 
bappaltatrice che opera airinterno dei Cantieri 
Smeb;

— nei cantieri, nonostante l ’alto rischio del 
lavoro, non esiste  alcuna squadra di pronto in 
tervento, tanto è vero che 6 operai, nel tentati 
vo di aiutare il com pagno di lavoro, sono ri­
masti intossicati ed Uno è stato ricoverato in ria­
nimazione;

— l’Unità sanitaria locale numero 41 
competente per territorio, non ha mai pre 
disposto un servizio di pronto intervento sa 
nitario;

— il 27 novembre 1986 è stata presentata, 
dal senatore Guido Pollice, un’interrogazione 
ai ministri degli Interni, della Protezione civi­
le, del Lavoro e della Marina Mercantile, in 
quanto proprio nei cantieri Smeb, dal 7 al 17 
novembre 1896, sono stati fatti dei lavori di ri­
parazione alla nave cisterna della marina mili­
tare americana “ Pawcatuck” con la nave cari­
ca al 50 per cento di cherosene per aerei (so­
stanza altamente infiammabile);

— non è la prima volta che alla Smeb ac­
cadono incidenti mortali;

per sapere:

— se non ritengano opportuno aprire subi­
to un’inchiesta sull’intera gestione dei Cantieri 
Smeb;

— quali provvedimenti intendano assu­
mere nei confronti della “ Smeb” , della ditta 
subappaltatrice “ Ciein” di cui è titolare il si­
gnor Antonino De Grazia, dell’Ispettorato del 
Lavoro e dell’Unità sanitaria locale numero 41» 
(834).

PiRO.

«Al Presidente della Regione, per sapere:

— se è a conoscenza del fatto che la città 
di Gela richiede, nell’ambito del piano di revi- 
zione delle circoscrizioni giudiziarie, di dive­
nire sede di Tribunale;

— se non ritenga che tale aspirazione sia da 
ritenersi legittima, tenuto anche conto del fatto 
che la richiesta trova concordi tutte le compo­
nenti sociali della città;

— quali passi intenda muovere presso il Go­
verno nazionale per esaudire la richiesta della 
città di Gela» (838).

CRISTALDI - CUSIMANO - TRICOU
- Ragno  - V irga - Bono - Xiumè
- Paolone.

«All’Assessore per il turismo, le comunica­
zioni e i trasporti, per conoscere le ragioni per 
le quali non si è ancora provveduto al rinnovo 
del presidente e del Consiglio di amministra­
zione dell’Azienda autonoma delle terme di Aci­
reale, essendo già scaduto per tali organi il ter­
mine quadriennale previsto per la durata in ca­
rica dalle vigenti disposizioni;

per sapere, inoltre, se ritenga, per quanto 
di sua competenza, al fine di garantire una cor­
retta gestione dell’Azienda ed assicurare un am­
pio sviluppo di dover nominare persone nuove 
che, per la loro elevata capacità, siano in gra­
do di ben operare nello svolgimento delle loro 
funzioni» (839).

D ’U rso
Gulino.

Colombo - La u d a m  -

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ciate saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta in 
Commissione presentate.

FERRANTE, segretario:.
«All’Assessore per l’agricoltura e le foreste:
premesso che Eagricoltura siciliana ha su­

bito, per effetto delle gelate del marzo 1987, 
danni eccezionali che hanno gravemente com­
promesso i bilanci aziendali;

considerato che l’Assemblea regionale sici­
liana ha approvato la legge numero 24 del 1977 
per venire incontro alle difficoltà delle aziende 
danneggiate, innovando sensibilmente le proce­
dure di attuazione degli interventi previsti dal­
la legge;

premesso che, al fine di accelerare l’indi­
viduazione, la quantificazione e la liquidazio­
ne dei danni subiti dalle aziende, è stata previ­
sta la presentazione generalizzata delle perizie 
giurate;
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considerato che, a tutt’oggi, la legge risul­
ta totalmente non applicata con ulteriori con­
seguenze negative sulle aziende già duramente 
provate dalle calamità;

premesso che l’Assessore regionale per l’a­
gricoltura e le foreste si era impegnato a defi­
nire le previste graduatorie delle aziende dan­
neggiate mediante il riferimento, intanto, alle 
perizie giurate;

per conoscere lo stato di attuazione della 
legge numero 24 del 1978 relativa ai danni pro­
vocati alle aziende agricole siciliane dalle ge­
late del marzo 1987;

per conoscere quali misure abbia assunto al 
fine di pervenire all’individuazione delle aziende 
serricele danneggiate dai venti ciclonici del di­
cembre 1987 e del gennaio 1988 e alla conse­
guente attivazione delle relative misure di in­
tervento previste dalla legge numero 13 del 
1986» (768).

Parisi - A iello - D amigella - 
VlZZINI - Altamore - Bartoli - 
CAPODICASA - CHESSARI - COLA-
jANNi - Colombo - Consiglio - 
D ’U rso - Gueli - Gulino - La 
Porta - Laudani - Risicato - 
Russo - V irlinzi.

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
premesso che:

— a seguito dell’approvazione del piano re­
gionale delle riserve naturali previsto dalla legge 
regionale numero 98 del 1981 da parte del con­
siglio regionale per la protezione del patrimo­
nio naturale, sono state notificate ai comuni in­
teressati le proposte di istituzione delle riserve 
per consentire la presentazione di osservazioni;

— l’articolo 6 della legge regionale nume 
ro 98 del 1981 espressamente prevede che, in 
attesa della definitiva approvazione del piano, 
l’Assessore può provvedere all’apposizione di 
vincoli biennali sui territori interessati dalle ri­
serve ai fini di preservarli da eventuali inter 
venti in contrasto con la futura destinazione;

— per l’apposizione dei vincoli sulle 81 ri 
serve, si è favorevolmente espresso il Crppn 
nella seduta del 24 novembre 1987 ed i relati 
vi decreti sono già stati predisposti dagli uffici;

considerato che;

— da parte di numerosi comuni, associazioni 
varie e privati cittadini sono state avanzate, a 
vario titolo, osservazioni ed opposizioni tanto 
virulente quanto palesemente infondate e stm- 
mentali;

— la mancata apposizione del vincolo può 
senza dubbio accelerare i tempi per interventi 
aggressivi nelle aree destinate a riserva nonché 
opere di trasformazione del territorio e di stra­
volgimento dell’ambiente naturale che sarebbero 
vietate una volta istituite le riserve;

—- appare indispensabile l’apposizione dei 
vincoli biennali e l’emanazione, nel decreto re­
lativo, di norme che vietino nuovi interventi e 
impongano la revisione di quelli in via di rea­
lizzazione;

— ritenuto che:
le motivazioni addotte dall’Assessore e da 

alcuni dirigenti per giustificare la lentezza e le 
sostanziali remore sono da respingee con fer­
mezza, dal momento che, o le aree non pre­
sentano interesse e non si vede perché siano sta­
te inserite nel piano delle riserve; oppure sono 
interessanti e rilevanti ed allora vanno protette;

— il vincolo avrebbe comunque validità 
biennale e non impedirebbe il ritorno dell’area 
alla normale destinazione nel caso in cui ne ve­
nisse riscontrata necessaria l’esclusione dal 
piano;

per sapere:
— se non intenda procedere rapidamente al­

l’emanazione dei decreti di vincolo ex articolo 
6 della legge regionale numero 98 del 1981 per 
tutte le riserve o se intenda rendersi responsa­
bile delle aggressioni e delle manomissioni che 
le suddette aree quasi inevitabilmente subiran­
no» (770).

PiRO,

«A ll’A ssessore per i beni culturali e ambien­
tali e per pubblica istruzione, per sapere:

— se è a conoscenza del gravissimo stato 
di disagio in cui vivono gli studenti dell’Ate­
neo eatanese, ed in particolare i fuori sede, per 
l’assoluta carenza di strutture e servizi finaliz­
zati a garantire il diritto allo studio;

—̂ se è a conoscenza del fatto che gli stu­
denti alloggiati presso la ca.sa dello studente di 
S. Paolo da otto giorni hanno attuato l’occupa-
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zione dei locali per costringere i responsabili 
deir Opera universitaria di Catania ad interve­
nire finalmente sulle incredibili carenze della 
struttura medesima (mancanza d’acqua che ha 
portato alla chiusura della mensa; stanze e cor 
ridoi privi di pavimenti; mancata raccolta di ri 
fiuti; bagni rotti, carenti e inagibili; ascensore 
eternamente guasto; stanze prive di luce ecc.);

— se è a conoscenza del fatto che anche gli 
studenti alloggiati presso le altre case dello stu 
dente (Oberdan, Cittadella ecc.) vivono in con­
dizioni inaccettabili per la mancata attuazione 
di interventi di manutenzione ordinaria e straor­
dinaria e per il bassissimo livello in cui è ri 
dotta la gestione dei servizi;

— se è a conoscenza del fatto che, ad og 
gi, a favore di 15.000 studenti fuori sede fun 
ziona una sola mensa, cosa che costringe gli 
studenti stessi ad interminabili fOe per fruire d 
alimenti assolutamente inadeguati per quantità 
e qualità;

— se è a conoscenza del fatto che anche 
presso la Casa dello Studente “ Oberdan” è in 
atto la lotta degli studenti per ottenere il mi­
glioramento dei servizi;

— se è a conoscenza del fatto che l’orga­
nizzazione e gestione del personale da parte del­
l’Opera brilla per insufficienza ed irrazionalità;

— se è a conoscenza del fatto che il presi­
dente dell’Opera universitaria di Catania, in 
presenza di un simile stato di agitazione e di 
lotta da parte degli studenti, non ha neanche ri­
tenuto opportuno convocare il consiglio di am­
ministrazione per attuare gli interventi necessari;

— se non ritiene di disporre con la massi­
ma urgenza un’ispezione presso l’Opera univer­
sitaria di Catania, le sue strutture e servizi per 
accertare le inadempienze e responsabilità an­
che sul piano amministrativo che hanno deter­
minato un simile stato di degrado delle struttu­
re e dei servizi;

— quali interventi intenda immediatamente 
disporre per assicurare in tempi brevi il miglio­
ramento delle condizioni di vita e di studio de­
gli studenti dell’Ateneo catanese» (797).

Laudani - D amigel 
- Gulino ,

.A - D ’Urso

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
in relazione al provvedimento assessoriale del­

lo scorso mese di ottobre con il quale si fa ob­
bligo ai Comuni dell’Etna di procedere all’ele­
zione dei loro rappresentanti nel Consiglio re­
gionale del parco;

per sapere quanti comuni hanno proceduto 
a tale adempimento, e se non ritenga di inter­
venire con la massima urgenza in via sostituti­
va nei confronti dei comuni inadempienti» 
(800).

Laudani - D amigella - D ’U rso 
- Gulino .

«All’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione, premesso che:

— la facoltà di scienze matematiche, fisi­
che e naturali dell’Università di Messina è sta­
ta definitivamente trasferita nel nuovo comples­
so sito in contrada “Papardo” alla periferia del­
la città all’inizio del presente anno accademico 
mentre alcuni istituti erano già stati trasferiti 
l’anno precedente;

— presso la facoltà è prevista l’attivazione 
di un servizio mensa per U quale sono stati ul­
timati — già da due anni — idonei locali, men­
tre il servizio non è entrato mai in funzione;

per sapere:

— quali sono i motivi che impediscono l’av­
vio di un servizio essenziale nel piu generale 
contesto del diritto allo studio;

— quali iniziative intenda assumere nei con­
fronti del Rettorato e dell’Opera universitaria» 
(814).

PiRO.

All’Assessore per gli enti locali ed all’Asses­
sore per il territorio e l’ambiente, richiamata 
l’interrogazione che qui di seguito si trascrive:

“All’Assessore per gli enti locali, premesso:

a) che l’Assessore per gli enti locali, in data 
31 dicembre 1986, ha emesso il decreto di fi­
nanziamento per la costruzione di una casa al­
bergo per anziani a favore dell’ente ‘Oasi San­
ta Caterina’;

• b) che l’ente predetto è stato costituito dai 
proprietari della villa Laudani di Pedara al fi­
ne di trasformare ed ampliare tale villa rica­
dente nella zona territoriale omogenea ‘A’ e
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di realizzare nell’edificio ristrutturato la casa 
albergo;

c) che, per consentire all’ente di realizzare 
la suindicata finalità, il sindaco di Pedara ha 
chiesto all’Assessore per il territorio e l’ambien­
te di escludere dalla zona ‘A’ la villa suddetta;

d) che la richiesta del sindaco di Pedara non 
è stata accolta;

e) che l’ente ‘Oasi Santa Caterina’ non ha 
mai svolto alcuna attività nel settore dell’assi­
stenza;

per sapere;
1) se l’Assessore per gli enti locali abbia as­

sunto inforaiazioni sull’attività dell’ente predetto 
e, in caso affermativo, quale sia il contenuto 
delle informazioni assunte;

2) se l’Assessore per gli enti locali intenda 
revocare il decreto indicato in premessa, in con­
siderazione del fatto che la progettata ristmt- 
turazione è di impossibile realizzazione e che 
l’ente non ha mai svolto alcuna attività nel set­
tore assistenziale;

3) se sia possibile destinare la medesima 
somma al comune di Pedara per la realizzazione 
di analoga struttura in luogo diverso. (Gli in­
terroganti chiedono lo svolgimento in Commis­
sione con urgenza)

D ’U rso - Laudani - D amigella 
- Gulino” ;

considerato che, dopo la presentazione del­
l’interrogazione sopra trascritta, essi hanno avu­
to conoscenza dei seguenti documenti;

a) nota del sindaco di Pedara in data 16 feb­
braio 1987, protocollo numero 2249, con la 
quale il predetto sindaco ha chiesto all’Ente as­
sistenziale “ Oasi Santa Caterina’’ di “ fornire 
una relazione corredata da idonea documenta­
zione in ordine all’attività svolta nel settore dei 
servizi socio-assistenziali’’ e ai mezzi operati­
vi e disponibile al fine di consentire al Comu­
ne di riscontrare la richiesta dell’Assessorato re 
gionale degli enti locali del 18 dicembre 1986 
protocollo numero 7079, gruppo V SS;

b) nota dell’ente assistenziale “ Oasi Santa 
Caterina” in data 7 giugno 1987, con la quale 
il predetto ente ha comunicato al sindaco di Pe

dara di essere un’associazione costituitasi il 22 
ottobre 1984, di avere “ la disponibilità tren­
tennale del complesso edilizio denominato 'Vil­
la Laudani” in base ad un contratto di loca­
zione stipulato con i proprietari il 15 giugno 
1986 e di disporre della differenza tra la som­
ma occorrente per la realizzazione della casa 
di riposo e il contributo massimo concesso dal­
l’Assessorato regionale degli enti locali;

c) nota del sindaco di Pedara in data 8 lu­
glio 1987, protocollo numero 8176, con la qua­
le il predetto sindaco, premesso di avere effet­
tuato “ i dovuti accertamenti” , ha certificato che 
“ l’ente assistenziale ‘Oasi Santa Caterina’ pos­
siede i requisiti tecnici e finanziari previsti dal­
l’articolo 2, terzo comma, della legge regiona­
le numero 14 del 25 marzo 1986” ;

considerato, altresì, che la costituzione del­
l’ente assistenziale “ Oasi Santa Caterina” ad 
opera dei proprietari della Villa Laudani, il fi­
nanziamento regionale, la certificazione del sin­
daco di Pedara sull’ente, il tentativo del pre­
detto sindaco di far escludere dalla zona terri­
toriale omogenea “ A” la Villa Laudani, costi­
tuiscono momenti del medesimo incredibile 
raffinato disegno diretto a far prevalere gli in­
teressi privati sul prevalente interesse pubblico 
alla tutela dell’integrità della villa;

i sottoscritti interroganti, mentre dichiara­
no di insistere nell’interrogazione sopratrascrit­
ta, chiedono di conoscere;

— se l’Assessore per gli enti locali e l’As­
sessore per il territorio e l’ambiente intendano 
trasmettere tutti gli atti in loro possesso alla 
Procura della Republica competente per l’ac­
certamento di tutte le responsabilità penali;

— se l’Assessore per il territorio e l’ambien­
te intenda approvare con urgenza il piano par­
ticolareggiato del centro storico di Pedara, chiu­
dendo definitivamente una vicenda certamente 
emblematica del malgoverno del territorio nel­
la Regione siciliana» (&16) (Gli interroganti 
chiedono lo svolgimento in Commissione con 
urgenza).

D ’U rso - Laudani - D amigella 
- Gulino .

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
per sapere:

— se è stato dato positivo riscontro alla ri­
chiesta urgente di informazioni dettagliate circa
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l’esecuzione di opere di ripascimento della fa­
scia litoranea in prossimità della foce del tor­
rente Carbone nel comune di Cefali!, avanzata 
dal Ministro dell’ambiente con nota numero 
2390 del 27 maggio 1987 e reiterata con nota 
del 19 gennaio 1988.

Il Ministro dell’ambiente paventava danni am­
bientali ed intendeva evitare altresì interventi 
in corso d’opera.

La mancata informativa si potrebbe configu­
rare come grave comportamento omissivo da 
parte dell’Amministrazione regionale, tenuto 
conto, in particolare, dal fatto che i lavori pres­
so il torrente Carbone sono stati riavviati dopo 
un periodo di sospensione e proseguono con in­
vidiabile alacrità» (823).

PiRO.

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
premesso:

— che il consiglio comunale di Riposto, de­
legato a rivedere il piano regolatore del porto, 
ha approvato il progetto di variante redatto dal 
professor Mallandrino e lo ha trasmesso all’As­
sessore per il territorio e l’ambiente per i prov­
vedimenti di competenza;

— che il progetto di variante, muovendo da 
un’attenta analisi delle condizioni socio- 
economiche della zona prevede un’utilizzazio­
ne del porto sia in funzione delle attività tradi­
zionali (commercio e pesca) sia in funzione del­
l’attività turistica;

— che le previsioni che sorreggono il pro­
getto di variante aderiscono pienamente alle esi­
genze di sviluppo della zona anche in conside­
razione dell’istituzione del Parco dell’Etna;

~  che l’Assessore per il territorio e l’am­
biente non può subordinare l’approvazione del 
progetto di variante all’esistenza nel territorio 
rii adeguate opere, essendo di tutta evidenza, 
data la separazione dei procedimenti, che pro­
prio l’approvazione del progetto di variante 
comporta per il comune di Riposto e per gli 
3itri comuni della zona l’adeguamento degli 
strumenti urbanistici alle esigenze nascenti dalla 
previsione delle nuove strutture portuali;

— che lo stato attuale del territorio dei co­
muni della zona consente la previsione e la rea­
lizzazione di tutte le attrezzature che si rende­
ranno necessarie in conseguenza deH’attuazio­

ne del nuovo piano regolatore del porto in corso 
di esame;

— che nella valutazione del progetto di va­
riante e del suo impatto sul territorio deve es­
sere tenuto presente che le attrezzature indispen­
sabili saranno realizzate nei medesimi tempi, 
certamente non brevi, di realizzazione delle 
strutture portuali previste;

che Riposto costimisce geograficamente 
il luogo ideale per un valido collegamento mare- 
montagna;

per sapere se l’Assessore regionale per il 
territorio e l’ambiente intenda sottoporre con la 
massima sollecitudine il progetto di variante del 
piano regolatore del porto di Riposto al Consi­
glio regionale dell’urbanistica e quindi appro­
varlo accogliendo l’indicazione unanime del 
consiglio comunale di Riposto» (827) (Gii in­
terrogami chiedono lo svolgimento in Cotmnis- 
sione con urgenza).

D ’U rso - Laudani - 
Leanza Salvatore.

Gulino

«All’Assessore per il turismo, le comunica­
zioni ed i trasporti, per conoscere:

— le ragioni che hanno indotto l’Azienda 
autonoma delle terme di Acireale ad acquista­
re le azioni della “ Società regionale idromi­
nerale’’;

— le ragioni che hanno indotto a conferire 
al dottor Vincenzo Sinagra il duplice incarico 
di direttore generale e di amministratore dele­
gato della “ Società regionale idrominerale’’;

— se ritenga compatibili, sul piano dell’op­
portunità, nel dottore Vincenzo Sinagra la con­
dizione di direttore generale della “ Società re­
gionale idrominerale’’ e di amministratore de­
legato della stessa e la carica di componente del 
consiglio di amministrazione dell’Azienda au­
tonoma delle terme di Acireale, alla luce del 
fatto che l’Azienda è proprietaria della quasi to­
talità delle azioni della “ Società regionale idro- 
minerale” predetta» (836) (Gli interroganti chie­
dono lo svolgimento in Commissione con 
urgenza).

D ’U rso - Colombo - Laudani - 
Gulino .

«All’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione, premesso che:
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— gli studenti fuorisede assegnatari e non 
delle Case dello studente (C.d.S.) della Opera 
universitaria (O.u.) di Catania sono scesi in sta­
to di agitazione occupando le Case dello 
studente;

— a motivo dell’agitazione studentesca vi è 
la mancata o parziale erogazione di servizi isti­
tuzionali di assistenza universitaria cui è pre­
posta l’Opera universitaria, la scadente qualità 
di quelli erogati e la deficienza igienica e l’i- 
nagibilità dei locali siti nelle Case dello 
studente;

— gli studenti hanno pubblicamente denun­
ciato nell’assemblea pubblica del 22 febbraio 
1988 con le forze politiche e sindacali, alla pre­
senza del presidente dell’Opera universitaria e 
di rappresentanti del Consiglio di amministra­
zione (C.d.A.), “ l’introduzione di borse di stu­
dio che sono distribuite con i consueti metodi 
clientelari’’ e che nessuna smentita è stata data 
dal presidente e dai membri del consiglio di am­
ministrazione dell’Opera universitaria;

— nella suddetta assemblea, il presidente 
dell’Opera universitaria ha lamentato limitati 
posti in applicazione della normativa regionale 
vigente alla gestione patrimoniale e finanziaria 
dell’Opera universitaria da parte di codesto As­
sessorato;

— prima dell’avvenuta regionalizzazione 
delle Opere universitarie siciliane, l’Opera uni­
versitaria di Catania denunciava un deficit ne­
gativo di circa 16 miliardi;

— gli studenti hanno denunciato all’autori­
tà giudiziaria casi di arbitraria assenza dal po­
sto di lavoro da parte di alcuni dipendenti del­
l’Opera universitaria;

— molte delibere da lungo tempo approva­
te dal consiglio di amministrazione non sono 
state rese esecutive;

— l’attuale consiglio di amministrazione del­
l’Opera universitaria di Catania non è stato piu 
rinnovato dopo la regionalizzazione dell’ente;

per sapere;

— quali urgenti provvedimenti intenda pren­
dere per ripristinare i servizi istituzionali di as­
senza universitaria dell’Opera universitaria di 
Catania;

— se non intende avviare un’indagine ispet­
tiva sulla gestione dell’Opera universitaria di 
Catania alla luce di quanto denunciato in 
premessa;

— la natura del deficit negativo dell’Opera 
universitaria di Catania prima e dopo la regio­
nalizzazione e in quali modi e criteri è stato af­
frontato da codesto Assessorato;

— quando e con quali modi e criteri inten­
da arrivare ai rinnovi degli attuali consigli di 
amministrazione delle Opere universitarie sici­
liane e alla regolamentazione legislativa dei ser­
vizi, del controllo democratico diretto degli stu­
denti sul funzionamento delle Opere universi­
tarie siciliane;

— com’è stato fino ad oggi regolamentato 
il consiglio di amministrazione delle Opere uni­
versitarie siciliane» (840).

PiRO.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno trasmesse al Governo e alle com­
petenti Commissioni.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta scrit­
ta presentate.

FERRANTE, segretario:
«All’Assessore per il territorio e l’ambiente 

e all’Assessore per la cooperazione, il commer­
cio, l’artigianato e la pesca, per sapere:

— se è stata disposta un’indagine ispettiva 
per verificare la legittimità delle procedure adot­
tate dal comune di Piedimonte Etneo per la re­
dazione del progetto relativo alla realizzazione 
delle opere di urbanizzazione della Zona arti­
gianale.

Non poche perplessità suscita infatti VUer am­
ministrativo adottato dagli amministratori comu­
nali in riferimento alla validità dell’opera pro­
gettata ed alla reale situazione dei luoghi inte­
ressati al plano particolareggiato di localizza­
zione degli insediamenti produttivi;

— se non si ritenga opportuno approfondi­
re i contenuti delle osservazioni presentate dai 
consiglieri comunali della minoranza consilia­
re, che ritengono non adeguata alla reale con­
sistenza delFartigianato locale, la progettazio­
ne di un’area attrezzata che interessa un’ampm 
estensione di terreno dove insistono anche col-
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ture specializzate» (769) (L'imerroganle chie­
de la risposta scritta con urgenza).

Leanza Salvatore .

«All’Assessore per il territorio e Tambiente, 
premesso che:

con il contributo del Progetto strategico 
de! Consiglio nazionale delle ricerche “ Clima 
e ambiente dell’area mediterranea’’ è stata com­
pilata e pubblicata alla fine del 1987, a cura 
del dottor Salvatore Palladino del Consiglio na­
zionale delle ricerche, la lista delle aree natu­
rali protette in Italia;

— detta lista rappresenta “ la prima, parziale 
pubblicazione dei dati del censimento delle aree 
naturali protette in Italia, avviato nel 1984 col 
proposito di realizzare un archivio, aperto ed 
aggiornabile, dei parchi naturali, delle riserve 
naturali e di altri istituti protezionistici (monu­
menti naturali, biotopi, geotopi, etc.) presenti 
nel nostro Paese’’;

— “11 censimento, tuttora in corso, viene 
effettuato mediante una scheda, elaborata su 
modello Uicn (World Directory of National 
Parks and Other Protected Areas), sulla quale 
vengono riportate le notizie essenziali di ogni 
area protetta, per averne un quadro possibil­
mente completo, pur se sintetico. I dati cosi rac­
colti vanno a formare anche una banca dati al­
lestita con programma Db terzo su Pc Olivetti 
M 24’’;

— la pubblicazione riveste notevole impor­
tanza sul piano scientifico e della tutela;

— le schede relative alla Sicilia sono incom­
plete (non sono indicate tutte le aree protette 
Dell’Isola) e assolutamente mancanti dei dati ri­
chiesti;

— ciò viene dal curatore della lista addebi­
tato esplicitamente e letteralmente alla “man­
cata collaborazione dell’Assessorato regionale 
competente’’, per il quale deve intendersi co- 
Desto Assessorato;

per sapere:

 ̂ ~  se, quanto in prem essa, risponde a veri- 
la- In caso afferm ativo, se l ’incidente deve at- 
tribuirsi a deliberata volontà o ad insensibilità 
politica oppure a responsabilità dei funzionari 
Dell’Assessorato;

-— quali iniziative intenda assumere per ri­
mediare al grave inconveniente ed evitare che 
altri se ne possano produrre in futuro» (77).

PiRO.

«All’Assessore alla presidenza, per conosce­
re, attraverso risposta scritta alla presente, qual 
è lo stato complessivo di tutta l ’attività relati­
va ai concorsi pubblici banditi dall’Amministra­
zione regionale.

In particolare per conoscere:

1) quanti e quali sono i concorsi banditi dal­
la Presidenza della Regione dal maggio 1986 
ad oggi;

2) quanti e quali sono i concorsi espletati 
alla data della presente;

3) quanti vincitori di concorso sono stati as­
sunti alle dipendenze della Regione dal giugno 
1986 ad oggi;

4) quanti concorrenti dichiarati idonei sono 
stati assunti dal giugno 1986 ad oggi;

5) quanti e quali posti devono essere messi 
ancora a concorso dall’Amministrazione re­
gionale;

6) l’attuale disponibilità di posti che posso­
no essere ricoperti mediante l’utilizzazione delle 
graduatorie dei candidati dichiarati idonei ai 
concorsi già banditi ed espletati;

7) il costo finanziario complessivo sostenu­
to ad oggi dall’Amminisrazione regionale per 
1 espletamento delle prove concorsuali (gettoni 
di presenza liquidati ai commissari d’esame; af­
fitto dei locali per Io svolgimento delle prove; 
i compensi pagati alle ditte specializzate che 
hanno fornito i testi attitudinali, eccetera ecce­
tera» (776).

Lo Giudice D iego - Coco.

«All’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione, per conoscere 
1 elenco degli istituti universitari cui sono stati 
assegnati somme per ricerche ed in conto ca­
pitale per gli anni 1984, 1985 e 1986;

per conoscere, ancora, se sono state effet­
tivamente spese, e le modalità usate per le ga­
re relative» (778) (L’interrogante chiede rispo­
sta scritta con urgenza).

Caragliano .

fte.iocomi, f. 515 (.500)
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«A ll’A ssessore per la sanità, considerato che 
si deve ancora procedere aU’assegnazione del­
le  som m e in conto capitale per l ’anno 1987 al­
le tre U niversità siciliane;

per conoscere:
1) l ’elenco degli istituti delle tre Università 

cui sono stati assegnati fondi negli anni 1984, 
1985 e 1986;

2) se le sonarne assegnate per questi anni so­
no state già spese e se le attrezzature sono già 
in funzione presso gli stessi istituti;

3) se, in questi stessi anni, sono state asse­
gnate somme agli stessi istituti, escludendone 
sistematicamente altri;

4) se corrisponde a verità che sono stati 
adottati vari tipi di gare, sia fra le tre Univer­
sità e sia all’interno delle stesse, in quanto per 
alcune attrezzature è stato usato il sistema ra­
pido ed esclusivo della trattativa privata, men­
tre per altre sono stati predisposti sistemi di­
versi venendo, quindi, a crearsi disparità di trat­
tamento e discriminazioni» (779) (L’inlerrogante 
chiede risposta scritta con urgenza).

Caragliano .

«A ll’A ssessore per il b ilancio e  le  finanze, 
prem esso che:

— l’articolo 4 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 15 maggio 1963, numero 858 di­
sciplina le vigilanze e i controlli sugli esattori 
recitando testualmente; “ Gli agenti della riscos­
sione sono soggetti alla vigilanza del Prefetto 
e dell’Intendente di finanza, i quali, anche su 
segnalazione dei comuni dei consorzi esattoriali 
e degli altri enti creditori, possono disporre le 
occorrenti verifiche” ;

— in Sicilia la regione ha potestà legislati­
va in materia di imposte dirette e delle loro ri­
scossioni ai sensi della legge costituzionale 26 
febbraio 1948, numero 2, e dell’articolo 8 e 
segg. della legge 10 febbraio 1953, numero 62;

— quindi, in Sicilia le esattorie riscuotono 
le imposte per conto della Regione siciliana e 
le Intendenze di finanza, nel controllare gli 
agenti esattoriali, esplicano un servizio per con­
to e nell’interesse della Regione;

considerato che l ’Intendenza di finanza di 
M essina non è  nelle condizioni di potere effet­

tuare il servizio di vigilanza per mancanza di 
un automezzo indispensabile per l’espletamen­
to del servizio stesso;

ritenuto che tale servizio è da considerarsi 
utile e necessario nell’interesse della Regione 
siciliana;

tutto ciò premesso e ritenuto, per sapere se, 
ritenendo utile il servizio di cui sopra, intenda 
dotare l’Intendenza di finanza di Messina di un 
automezzo si da rendere possibile la vigilanza 
sulle riscossioni delle imposte dirette a tutela 
della finanza regionale» (783).

Rag no .

«All’Assessore per gli enti locali, all’Asses­
sore per il territorio e l’ambiente e all’Asses­
sore per la sanità, per sapere:

1) se sono a conoscenza di una petizione po­
polare firmata da centinaia di cittadini con la 
quale si denuncia lo stato di abbandono in cui 
versa la frazione Torretta Granitola di Campo­
bello di Mazara;

2) se sono a conoscenza del fatto che i cit­
tadini lamentano in particolare:

a) Và mancata erogazione di acqua potabile;

b ) l’inefficienza del servizio di raccolta dei 
rifiuti solidi urbani che, a volte, porta alla rac­
colta della spazzatura dopo mesi dal deposito 
da parte dei cittadini;

c) l’assenza di un pronto soccorso;
d) l ’assenza di fognature e di rete idrica rea­

lizzata solo nella conduttura centrale e  mai en­
trata in funzione;

e) l’assenza di depuratore con grave pen 
colo  di inquinamento;

3) quali iniziative intendano adottare per 
porre rimedio alla situazione in cui versa la fra' 
zione Torretta Granitola di Cam pobello di Ma 
zara» (789) (L’interrogante chiede risposta scrii' 
ta con urgenza).

CRISTALD!-

«Al Presidente della Regione, per sapere.

1) se la Biblioteca Fardelliana di T rapani^ 
de di contributi o agevolazioni da parte a 
Regione;
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2) se è a conoscenza del fatto che la stessa 
Biblioteca gode di contributi da parte della pro­
vincia regionale e del comune di Trapani;

3) se è a conoscenza del fatto che il perso­
nale della Biblioteca è in stato di agitazione in 
quanto lamenta la mancata attuazione di quan­
to deliberato dalla Deputazione della Bibliote­
ca in materia di inquadramento del personale 
e che tale situazione crea malumori nel perso­
nale stesso che minaccia di attuare scioperi che 
danneggerebbero la funzionalità e Timmagine 
della storica Biblioteca trapanese;

4) se non ritenga di dover intervenire, an­
che in funzione di mediazione per risolvere ur­
gentemente il problema» (790) (L’inierrogame 
chiede risposta scritta con urgenza).

Cristaldi.

«All’Assessore per i beni culturali e ambien­
tali e per la pubblica istruzione, per sapere:

— se è a conoscenza del grave stato di di­
sagio in cui si trova l’Opera universitaria di Ca­
tania, il cui consiglio d’amministrazione è da 
tempo scaduto;

— se è a conoscenza della vibrata protesta 
elevata dagli studenti che alloggiano nella re­
sidenza universitaria di S. Paolo, i quali han­
no occupato la sede per la grave carenza dei 
servizi igienici e per la riapertura della mensa 
chiusa per mancanza d’acqua;

gli studenti chiedono altresì un adeguato si­
stema di collegamento con l’Università, il po­
tenziamento dei servizi di pulizia ed il restau­
ro della sede ormai fatiscente;

quali iniziative intenda intraprendere per 
eliminare le gravi carenze lamentate e per ga­
rantire il diritto allo studio degli studenti» (793)
\L interrogante chiede risposta scritta con 
urgenza).

Leanza Salvatore.

«All’Assessore per la sanità:

— per sapere se le Commissioni istituite cir- 
 ̂ due anni addietro per studiare le strutture 

^^nitarie delle città di Palermo, Catania e Mes- 
®>na sono a tutt’oggi valide sotto il profilo giu- 
’ *co e, nel caso in cui dovessero risultare all­
ora operanti, per sapere come mai la loro com- 

Posizione sia cosi carente, dal momento che

delle Commissioni medesime non fanno parte 
i veri attori della Sanità (personale medico e 
paramedico), mentre, piuttosto, sono presenti 
altre figure quali rappresentanti di enti non pie­
namente giustificabili alla luce della legge nu­
mero 833;

— per sapere, pertanto, se non creda op­
portuno modificare tale stato di cose, includen­
dovi le categorie di cui si è detto piti sopra;

— per sapere, inoltre, come mai, nell’ave­
re predisposto il piano di interventi program­
matori, la commissione di studio, dopo avere 
rilevato tutte le strutture sanitarie esistenti, non 
abbia preso in considerazione quelle presenti 
presso il Policlinico di Catania;

—■ per sapere, infine, se non ritenga neces­
sario, in sede di prossima distribuzione di som­
me in favore di strutture sanitarie, inserire nel- 
1 ambito del policlinico di Catania la possibili­
tà di creare accanto al monoblocco per le di­
scipline chirurgiche, un altro monoblocco per 
le discipline mediche, accentrando cosf nel Po­
liclinico stesso tutti gli Istituti universitari che, 
allo stato attuale, si trovano ad operare in edi­
fici carenti e fatiscenti, dispersi in tutti gli ospe­
dali della città, creando dispersione sotto il pro­
filo didattico e scientifico ed enorme confusio­
ne fra strutmre universitarie e strutture ospe­
daliere» (801) (L’interrogante chiede risposta 
scritta con urgenza).

Caragliano .

«All’Assessore per gli enti locali:

— per sapere, in considerazione dei frequen­
ti cambi di partito da parte di consiglieri del 
Comune di Riposto (fatto fortemente sospetto), 
se non reputi opportuno accertare mediante 
ispezione quanto si dice, ad esempio, sul caso 
riguardante il consigliere Lizzio Alfredo, pas­
sato dalla Democrazia cristiana al Partito so­
cialista democratico italiano.

Sui motivi di tale passaggio pare non sia da 
sottovalutare quello dovuto al fatto che lo stes­
so consigliere, proprietario di terreno agricolo 
in località Torre Archirafi, sia stato attirato dal­
la promessa di vedere modificata tale destina­
zione in terreno edificabilc, in sede di modifi­
ca del Piano regolatore» (802) (L’interrogante 
chiede risposta scritta con urgenza).

Caragi.iano .
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«A ll’A ssessore per sanità:

per sapere se reputi opportuno intervenire 
con urgenza al fine di istituire uno o più centri 
regionali per attivare il servizio per gli “ scree­
ning” neonatali (per lo studio dell’ipotiroidismo 
e della fenilchetonuria, esistenti da anni in al­
tre regioni d’Italia, cosi come previsto dalla 
norma regionale vigente sulla prevenzione 
dell’“ handicap” » (803) (L’inlerrogante chiede 
risposta scritta con urgenza).

Caragliano .

«A ll’A ssessore per la sanità:

per conoscere come mai i servizi di unità 
coronariche dell’ospedale «Vittorio Emanuele» 
(Unità sanitaria locale numero 35) di Paterno 
e di Giarre, dotati di moderne attrezzature mes­
se a disposizione dalla Regione siciliana, da 
tempo non sono stati messi in condizione di fun­
zionare, pur essendo la cardiologia di emergen­
za un settore particolarmente carente di posti 
di ricettività e nel quale la morbilità e la mor­
talità è molto elevata;

— per sapere, inoltre, come mai quattro au­
toambulanze di rianimazione, a suo tempo ac­
quistate per il “ Vittorio Emanuele” al fine di 
assicurare un intervento rapido nel territorio, 
nell’ambito del settore specifico della cardio­
logia, non siano state mai messe a disposizio­
ne del Pronto soccorso, della cardiologia o della 
cardiochirurgia, mentre sembra che le stesse 
siano state adibite a servizi non sanitari» (804) 
(L’interrogante. chiede risposta scritta con 
urgenza).

Caragliano .

«A ll’A ssessore per l ’industria e a ll’A ssesso ­
re per la cooperazione, il com m ercio, l ’artigia- 
nato e  la pesca, per sapere:

— se nella gestione dell’Hopps hotel di Ma- 
zara del Vallo sia in qualche modo coinvolta 
la Regione anche attraverso concessione di con­
tributi o finanziamenti a qualsiasi titolo alla coo­
perativa che gestisce attualmente l’albergo;

— in caso affermativo, di quali agevolazio­
ni goda la cooperativa in questione e di quali, 
ha goduto finora, nonché l’oggetto di eventua­
li pratiche in istruttoria giacenti negli Assesso­
rati» (822) (L’interrogante chiede risposta scrit­
ta con urgenza).

Cristaldi.

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
per sapere:

— quali indagini intenda disporre al fine di 
accertare se corrisponde a verità che la ditta 
“ Imes” con sede in Mazara del Vallo, in con­
trada “ Serroni” della stessa città, immetta ac­
que putride nella canalizzazione a cielo aperto 
dell’Anas costeggiante la Statale 115;

— quali provvedimenti intenda adottare, an­
che tenuto conto che la situazione di cui sopra 
perdura da mesi, nonostante le proteste dei cit­
tadini abitanti della zona e nonostante i consi­
glieri comunali del Movimento sociale Italiano- 
Destra nazionale di Mazara del Vallo abbiano 
rivolto al sindaco della città una interrogazio­
ne in proposito per l’accertamento dei fatti e 
per i provvedimenti necessari, senza avere ot­
tenuto risposta o risultati;

—• se non ritenga che, oltre a quanto denun­
ciato, si debba accertare il perfetto funziona­
mento del sistema depurante della ditta in que­
stione» (825) (L’interrogante chiede risposta 
scritta con urgenza).

Cristaldi.

«All’Assessore per la sanità, per sapere se, 
visti i notevoli ritardi esistenti nell’applicazio­
ne da parte delle unità sanitarie locali siciliane 
della legge riguardante i trasferimenti da unità 
sanitaria locale a unità sanitaria locale, i con­
corsi per l’applicazione della legge sulla parità 
aiuti-assistenti, la mancata definizione dei con­
corsi apicali, non intenda opportunamente in­
tervenire con urgenza mediante nomina di com­
missari “ ad acta” affinché vengano attuati i tre 
punti suddetti, la cui mancata attuazione pro­
voca una notevole remora per i concorsi rela­
tivi ai posti liberi nell’ambito della sanità» (829) 
(L’interrogante chiede risposta scritta con 
urgenza).

Caragliano.

«A ll’A ssessore per la sanità:

visto che nel settore della riabilitazione, ter­
zo tempo, importantissimo, di intervento nel 
settore sanitario esiste poco o nulla nel settore 
pubblico e considerato che a Catania esistono 
strutture, attrezzature ed ampi spazi nell’ambi' 
to del territorio della Unità sanitaria locale nu­
mero 35, nella cosi detta «Casa del Sole» con
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caratteristiche tali da potere rendere subito ope 
rante una struttura riabilitativa;

per sapere se non reputi di interveni­
re affinché, in tempi brevi, sia resa dispo­
nibile ed attivata in maniera funzionale ed ef­
ficace al servizio del cittadino, una grande stmt 
tura pubblica riabilitativa polispecialistica» (830) 
(L’interrogante chiede risposta scritta con 
urgenza).

Caragliano .

«All’Assessore per la sanità, considerato che:
quanto previsto nel contratto di lavoro, e 

cioè gli istituti dell’incentivazione e anche 
delle attività intra moenia, costituisce di 
per sé un forte stimolo per una maggiore fre­
quenza e partecipazione alla vita dell’ospeda 
le, il che, in ultima analisi, si risolve in un 
maggiore impegno da parte dei sanitari al ser­
vizio dei degenti;

per sapere se non creda opportuno interve­
nire impartendo disposizioni urgenti affinché 
siano resi operanti in tutta la Sicilia tali istitu­
ti, la cui mancata attivazione nel nostro terri­
torio, costituisce una grave disparità tra nord 
e sud, dove da tempo esistono» (831) (L’inter­
rogante chiede risposta scritta con urgenza).

Caragliano .

«All’Assessore per la sanità, per sapere;
— i motivi per i quali a tutt’oggi non ha 

corrisposto ai dipendenti del suo Assessorato gli 
interessi legali e relativa rivalutazione moneta­
ria sulle somme tardivamente erogate aventi na­
tura retributiva;

— i motivi di codesta incomprensibile ina­
dempienza ancora piu ingiustificabile alla luce 
della nota del Presidente della Regione del 2 
aprile 1987, protocollo 3047/B-l, con cui è sta­
lo notificato anche all’Assessorato della sanità 
l’obbligo di uniformarsi alle indicazioni conte­
nute nella circolare della Presidenza del consi­
glio dei ministri numero Uci/5314/27720/0.2 
tlel 26 novembre 1986, e quindi procedere al­
l’immediata corresponsione di interessi legali e 
rivalutazione monetaria sui crediti di lavoro 
aventi natura retributiva che siano tardivamen­
te soddisfatti, contemporaneamente alla liqui- 
d^ione delle somme da corrispondere a titolo 
rii capitale;

se è consapevole che ulteriori ritardi nella 
vicenda, anche alla luce delle numerosissime 
diffide, peraltro totalmente disattese, da parte 
dei dipendenti interessati, costringeranno, ine­
vitabilmente, molti di questi a promuovere giu­
dizi avanti l’autorità giudiziaria competente con 
conseguenti relative spese di soccombenza a ca­
rico di codesta Amministrazione;

se è consapevole che tale situazione fareb­
be chiaramente configurare responsabilità, quan­
tomeno di ordine contabile, a suo carico;

— se ritiene di convenire con i sottoscritti 
interroganti su 11’inopportunità di prolungare ol­
tre l’attesa per la soddisfazione dei diritti sa­
crosanti dei pubblici dipendenti di codesto As­
sessorato, il cui disagio è pari alla esasperazione 
di vedere frustrate immotivatamente le proprie 
legittime aspettative;

— quali iniziative intenda assumere, con la 
massima urgenza, per rimuovere definitivamen­
te ogni ostacolo alla liquidazione di tutto quanto 
dovuto ai dipendenti ed in tal modo restituire 
finalmente agli stessi serenità e certezza del di­
ritto» (835) (Gli interroganti chiedono risposta 
scritta con urgenza).

Bono - Cristaldi.

«All’Assessore per gli enti locali, premesso:
— che il sindaco del comune di Limina di­

sattende sistematicamente le legittime richieste 
dei consiglieri comunali di opposizione tendenti 
ad ottenere il rilascio delle copie degli atti de­
liberativi, violando cosi precise norme di leg­
ge ed impedendo ai consiglieri comunali stessi 
l’esercizio delle loro funzioni ed il loro diritto- 
dovere di documentarsi sull’attività amministra­
tiva dell’esecutivo;

■— che, in particolare e per ultimo, nono­
stante sia già inquisito dal pretore di Santa Te­
resa di Riva a seguito di denuncia di altro con­
sigliere, il sindaco di Limina non ha consenti­
to il rilascio di copie della deliberazione ed an­
nesso regolamento sull'uso e la distribuzione 
dell’acqua potabile, richieste dal consigliere co­
munale Antonino Correnti con istanza del 29 
dicembre 1987, protocollata al numero 4491;

— che, in ordine a tale istanza, quel sinda­
co, richiamandosi ad un regolamento approva­
to con delibera consiliare ma, alla data dell'i­
stanza, non ancora pubblicata e quindi non ese­
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cutiva, e adducendo uno specioso, superfluo e 
dilatorio pretesto quale quello rilevabile dalla 
sua nota datata 4 gennaio 1988 di invito al con­
sigliere richiedente di “ volere specificare chia­
ramente i motivi della richiesta onde rilevarne 
la connessione oggettiva con i compiti istituzio­
nalmente demandati ad esso consigliere, non ha 
inteso rilasciare le copie” ;

— che, nonostante la replica della ri­
chiesta da parte del Correnti con racco­
mandata con ricevuta di ritorno del 7 gen­
naio 1988, nella quale il suddetto faceva 
espresso riferimento all’ordinamento degli en­
ti locali, all’articolo 56 della legge regio­
nale numero 9 del 1986 ed alla circolare 
dell’Assessore per gli enti locali del 7 agosto 
1986, il sindaco del comune di Limina perse­
verava nel suo comportamento omissivo con­
fermando il diniego al rilascio delle copie de­
gli atti richiesti e addirittura diffidava il consi­
gliere Correnti di denuncia per minaccia a pub­
blico ufficiale;

— ritenuto che l’evidenziato comportamen­
to del sindaco di Limina (già ritenuto per altri 
fatti oggetto di una precedente ispezione dispo­
sta dall’Assessore per gli enti locali, “legibus 
solutus ”) si è mosso e si muove in palese con­
trasto con norme di legge e con i corretti cri­
teri di democraticità e trasparenza amministra­
tiva e, pertanto, è da considerare del tutto inac­
cettabile ed inammissibile;

tutto ciò premesso e ritenuto;

per sapere:

— quali interventi immediati intende adot­
tare per fare cessare il denunciato comporta­
mento illegale del sindaco di Limina;

— quali interventi in particolare intende 
spiegare per assicurare il rilascio delle copie de­
gli atti deliberativi ai consiglieri comunali che 
le hanno richieste e non ottenute consentendo 
loro il pieno esercizio delle funzioni ispettive 
e di controllo sull’attività deirAmministrazio- 
ne» (837) (L’interrogante chiede risposta scritta

. con urgenza)-
Rag no .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora an­
nunziate sono state già inviate al Go­
verno.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

FERRANTE, segretario:
«AirAssessore per il turismo, le comunica­

zioni ed i trasporti, considerato:
— che, in attuazione delle relative disposi­

zioni di legge, i giovani militari di leva devo­
no assolvere al servizio militare nell’ambito re­
gionale;

— che le autorità militari, per quanto r i ta r ­
da la Sicilia, hanno proceduto all’assegnazione 
di migliaia di giovani chiamati ad assolvere al 
servizio militare in enti militari allocati tra la 
Sicilia occidentale e la Sicilia orientale, per cui 
i giovani militari della Sicilia orientale normal­
mente vengono assegnati presso le caserme del­
la Sicilia occidentale e viceversa;

— valutato che i giovani di leva, per tene­
re i contatti con le loro famiglie, raggiungono 
spesso le proprie abitazioni e che, per spostar­
si da un punto all’altro dell’Isola, devono ser­
virsi delle autolinee gestite da ditte private che 
usufruiscono di contributi e provvidenze varie 
elargite dalla Regione;

— ritenuto che la maggior parte dei giova­
ni di leva appartengono a famiglie meno abbien­
ti, per cui il costo del biglietto di trasporto può 
costituire vero e proprio impedimento per gli 
spostamenti ed il raggiungimento delle proprie 
famiglie;

— per conoscere se intendano intraprende­
re adeguate iniziative affinché dalle ditte tito­
lari delle autolinee di trasporto, mediante ap­
posite convenzioni, vengano praticate ai giovani 
militari di leva siciliani adeguate riduzioni del 
costo del biglietto di trasporto su tutto il terri­
torio della Regione siciliana» (267).

• Lo Giudice D iego - Coco.

«Al Presidente della Regione, premesso:
— che con il recente decreto legge cosid­

detto “ deirem ergenza anfim afia” il Governo 
nazionale ha predisposto una serie di interven­
ti tesi a fronteggiare la recrudescenza della cri­
minalità m afiosa in Sicilia attraverso interventi 
di natura econom ica e  sociale;
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— che le iniziative assunte appaiono asso 
lutamente inadeguate, anche perché accentua­
no la tendenza alla penalizzazione della Sici­
lia, oggi piu di ieri relegata ai margini del con 
testo socio-economico e politico nazionale;

— che, pur nel rispetto delle obiettive esi 
genze dei comuni di Palermo e Catania, rima 
ne il fatto che l’emergenza economico-sociale, 
che è alla base del fenomeno mafioso, purtrop 
po, e non per colpa dei siciliani, non riguarda 
soltanto le due principali città dell’Isola;

— che le previsioni delle esigenze partico­
lari e straordinarie di cui all’articolo 2 del ci 
tato decreto, nella rigida esemplificazione del­
le opere previste per Palermo e Catania, costi­
tuiscono una discriminazione nei confronti delle 
complessive condizioni di degrado civile, ur­
banistico e culturale dell’intera Sicilia, la qua­
le non può pili tollerare interventi parziali e li­
mitati a fronte dell’emergenza secolare rappre­
sentata da un’organizzazione criminale che, in 
mancanza di un’economia sana, proprio nell’en- 
troterra e nelle piccole città trova da sempre 
il piti fertOe terreno di incubazione e di crescita;

— che le stesse procedure particolari per la 
realizzazione degli interventi rappresentano 
un’esplicita condanna della classe politica di po­
tere che, proprio a causa dell’incapacità di go­
vernare correttamente unità sanitarie locali, co­
muni, province e Regione, si è fatta esautorare;

— che, in particolare, suona incomprensi­
bile il disposto dell’articolo 6 del citato decre­
to, con cui vengono autorizzate assunzioni di 
personale nei posti vacanti in organico nei li­
miti del 30 per cento delle vacanze, con esclu­
sione delle città di Palermo, Catania e Messi­
na ove le assunzioni sono elevate al cento per 
cento, per le qualifiche funzionali superiori al­
la quinta;

— che tale diversità di trattamento tra i co­
muni siciliani appare incomprensibile ed ingiu­
sta, e serve unicamente alla logica di dividere 
I cittadini e di colpire le province piu piccole 
c piu deboli che già pagano prezzi enormi in 
termini, soprattutto, di mancanza di servizi e 
di degrado della qualità della vita;

— che a fronte di codeste penalizzanti pro­
spettive, il Governo nazionale, lungi dall’assu- 
ntere come suo dovere, il relativo onere, in­
tende scaricare sulla Regione i costi delle as­

sunzioni, riservandosi di definire successiva­
mente l’ammontare di un non meglio precisato 
contributo nell’ambito di indefiniti rapporti fi­
nanziari con la Regione;

— che il Governo nazionale ha pesanti re­
sponsabilità nei confronti della Sicilia per la 
mancata definizione dei rapporti finanziari ed 
in particolare per i trasferimenti statali desti­
nati alla copertura dei posti in organico degli 
enti locali e delle unità sanitarie locali, oltre che 
per le aziende municipalizzate;

— che, inoltre, il Governo nazionale non ha 
riconosciuto ancora, a tutt’oggi, gli adeguamenti 
di un organico degli enti locali siciliani, alla 
media nazionale che è di 1 per 112 abitanti, 
mentre in Sicilia rimane di 1 a 151 e a Siracu- 
ra addirittura di 1 a 168;

— che, in base ai dati aggiornati al 31 di­
cembre 1984, nella provincia di Siracusa i di­
pendenti in servizio erano 2382 a fronte dei 
4240 previsti in organico;

— che, appare evidente, come il Governo 
nazionale nulla abbia concesso alla Sicilia ma 
anzi pervicacemente, e malgrado le sbandiera­
te solidarietà nulla voglia concedere, confer­
mando il suo disinteresse nei confronti delle le­
gittime esigenze della nostra Regione;

per sapere quali immediati interventi inten­
da adottare per:

1) far SI che all’atto della conversione in leg­
ge del citato decreto vengano estesi i benefici 
di cui al secondo comma dell’articolo 6 a tutti 
gli enti locali siciliani, e per imputare al bilan­
cio dello Stato l’onere derivante dalle nuove as­
sunzioni di personale negli enti locali sicDiani;

2) proporre al Governo centrale il riequili­
brio economico e civile della Sicilia rispetto al 
resto del Paese;

3) la definizione dei rapporti finanziari Stato 
Regione e, finalmente dell’annoso problema de­
gli impegni mai mantenuti dai Governo nazio­
nale, specie in materia di adeguamento degli or­
ganici, negli enti locali e nella sanità per sal­
vaguardare, oltre l’occupazione, soprattutto la 
dignità dei siciliani che va tutelata anche in ter­
mini di qualità della vita e quindi di garanzia 
dei servizi da parte della pubblica amministra- * 
zione» (268).

Bono ,
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«Al Presidente della Regione:
— premesso che con decreto interasessoriale 

numero 7573 del 30 luglio 1987, registrato al­
la Corte dei conti con il numero 12328, in da­
ta 15 settembre 1987, è stato elevato il nume­
ro dei posti da destinare agli uffici del Genio 
civile dell'Isola per consentire agli stessi la ra­
pida esecuzione degli accertamenti di propria 
competenza, ivi compresi quelli relativi alla sa­
natoria edilizia, portandoli complessivamente da 
558 a 1496, con un incremento del 268 per cen­
to circa, complessivo;

— considerato che l’ufficio del Genio civi­
le di Messina ha av-uto un incremento del 200 
per cento, pervenendo ad un numero comples­
sivo di 158 posti invece di 210 in conformità 
all’incremento medio regionale;

— rilevato che le condizioni che hanno de­
terminato r  incremento massimo negli altri uf­
fici esistono anche per Pufficio de! Genio civi­
le di Messina, sia per il numero delle istanze 
di sanatoria sia per la complessità e l’estensio­
ne della provincia ed il numero dei comuni, nu­
mero 108, sia ancora per il fatto che entro il 
1990 altri elementi tecnici anziani saranno messi 
in quiescenza;

— per conoscere se non ritenga che è già 
almeno necessario un aumento dei posti da de­
stinare agli architetti per un numero comples­
sivo di 30, e quelli da destinare ai geometri per 
un numero complessivo di 120, pervenendo per­
tanto ad un numero complessivo di 198 posti 
con un incremento percentuale del 250 per cen­
to per il Genio civile di Messina» (269).

N atoli.

«Al Presidente della Regione, aH’Assessore 
alla Presidenza e all’Assessore per i lavori pub­
blici, per sapere:

se non intendano aumentare il numero dei 
tecnici - ingegneri - geologi - architetti e geo­
metri da destinare aH’Ufficio del Genio civile 
di Messina.

Come è noto, il numero di tali posti è stato 
elevato con il decreto interassessoriale numero 
7.573/lV de! 30 luglio 1987, registrato alla Cor­
te dei conti in data 15 settembre 1987, per tut- 

* ti gli uffici del Genio civile al fine di consenti­
re ai predetti uffici il celere espletamento de­
gli adempimenti di competenza.

Con il provvedimento suddetto si è avuto un 
incremento del 268 per cento circa, poiché i po­
sti sono stati elevati da 558 a 1496.

Per la provincia di Messina, però, tale incre­
mento è stato del 200 per cento, motivo per cui 
ne è risultato penalizzato in rapporto al suo va­
sto territorio, ai suoi 108 comuni ed in vista 
del prossimo collocamento in pensione di nu­
merosi anziani tecnici;

è per tali considerazioni, oltre che per assi­
curare all’Amministrazione di poter contare su 
un adeguato numero di tecnici ed ai giovani di 
acquisire un lavoro che si chiede di conoscere:

quali provvedimenti intenda adottare l’Am­
ministrazione regionale per assicurare agli uf­
fici del Genio civile di Messina l’adeguato ed 
indispensabile numero di tecnici» (270).

Ordile.

«Al Presidente della Regione, premesso:
— che dopo lunghi anni di attesa da parte 

degli operatori del settore pesca, l’Assemblea 
regionale siciliana approvava la legge regiona­
le 27 maggio 1987 numero 26, seguita da ro­
boanti dichiarazioni, da parte dei vari Asses­
sori che si sono susseguiti, sugli aspetti positi­
vi di tale legge;

— che la legge regionale in questione è stata 
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale della Regio­
ne siciliana del 30 maggio 1987 e che, alla da­
ta odierna, la stessa non ha trovato applicazio­
ne in quanto non sono state, a tutt’oggi, ema­
nate le norme di applicazione;

per sapere:
se la mancata emanazione delle norme in 

questione sia dovuta ad un errore del legisla­
tore nella formulazione del testo o all’incapa­
cità degli uffici di predisporre il testo delle di­
rettive o, ancora, alla mancanza di volontà po­
litica di dare attuazione ad una legge della Re­
gione siciliana; .

se corrisponda a verità che, in coerenza con 
la trasparenza che ha sempre caratterizzato l’As­
sessorato della cooperazione, commercio, arti­
gianato e pesca, si siano inventati meccanismi! 
non previsti dalla legge, ostmzionistici nei con­
fronti degli operatori della pesca ed in partico 
lare nei confronti delle cooperative, le cui istan 
ze di contributo per la costruzione di natanti
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erano state presentate entro il 31 dicembre 1984 
e per le quali la legge prevede priorità di asse­
gnazione di contributi;

— quali sono le ragioni per cui, per l’istrut­
toria delle pratiche di contributo, si sia deman­
dato airircac il compito dell’istruzione delle 
pratiche, nonostante già l’Assessorato, dopo 
avere ottenuto il parere favorevole del consi­
glio regionale della pesca, avesse provveduto 
all’accettazione della richiesta» (271) (Gli in­
terpellanti chiedono lo svolgimento con 
urgenza).

C rISTALDI - CUSIMANO - TRtCOLI 
- VtRGA - Paolone - Bo no .

«All’Assessore per l’agricoltura e foreste e al­
l’Assessore per la cooperazione, il commercio, 
l’artigianato e la pesca, considerato:

— che, sulla base di alcuni dati forniti dal 
Banco di Sicilia, la situazione dell’agrumicol­
tura siciliana presenta, per il futuro, prospetti­
ve non floride. Lo confermano due dati forniti 
dal Banco nello interscambio agrumi tra Sici­
lia e l’estero nei primi mesi del 1986 e del 1987 
(da gennaio a maggio di ciascuno dei due an­
ni). In questi cinque mesi dal 1986 la Sicilia 
ha esportato quintali 2.313.000; nel 1987 tale 
quantitativo è sceso del 33,5 portandosi a quin­
tali 1.537.000. 11 valore di tale esportazione è 
stato di miliardi 121,2 nel 1986 e di miliardi 
71,4 nel 1987 con un calo del 41,1 per cento;

— altresì, che nello stesso periodo, per i li­
moni, si è avuto un ribasso dei prezzi, un calo 
delle esportazioni, un aumento dei ritiri dal 
mercato mentre per i piccoli agrumi la crisi per 
sovrapproduzione è stata assai forte;

— valutato che gli agrumi in Europa ormai 
arrivano dalla Francia, Spagna, Marocco, Israe­
le, Grecia ed Egitto per effetto dei bassi costi 
di produzione e delle varietà delle produzioni 
che trovano rispondenza e gradimento nella 
gran massa di consumatori per effetto di una 
politica di promozione;

~  ritenuto che m igliori prospettive posso­
no aprirsi per ragrumicoltura siciliana mediante 
provvedimenti che coprano il divario di con­
correnzialità con gli agrumi dei paesi terzi, il 
che dipende da una volontà politica in sede C ee  
che deve essere adeguatamente sollecitata dal- 
n Regione e dal G overno nazionale;

— considerato che, al tempo stesso, però è 
necessario produrre merce di qualità, creare i 
mercati con una propaganda unitaria, coordi­
nata, razionale e moderna affidata ad un orga­
nismo tecnico che faccia valorizzare i nostri 
agmmi tipici e un coordinamento tra tutte le 
strutture commerciali della Regione e del Pae­
se per evitare concorrenza anche tra agmmi- 
coltori di province vicine;

tutto ciò premesso, per conoscere quali ini­
ziative intenda intraprendere il Governo regio­
nale, affinché in sede comunitaria siano adot­
tati i provvedimenti piu idonei per evitare il col­
lasso della nostra agrumicoltura e per renderla 
pili competitiva al fine di assicurare alla Sici­
lia maggiore reddito ed occupazione» (272).

Lo G iu d ìc e  DtEGO.

«All’Assessore per il turismo, le comunica­
zioni ed i trasporti, per conoscere;

quali provvedimenti intende adottare per ov­
viare alla carenza di segnaletica turistica nella 
Valle dei Templi di Agrigento, denunciata dalla 
stampa isolana.

E intollerabile che Comune, Provincia e 
Azienda di soggiorno e turismo di Agrigento, 
nonché l’Anas omettano di intervenire per ren­
dere giù agevole la visita di numerosi turisti nel­
la Zona archeologica, spesso disorientati da in- 
dicaziorii sbagliate o confuse tra le insegne pub­
blicitarie installate in modo selvaggio o senza 
alcun controllo.

Non è certo questo il modo migliore di far 
propaganda al turismo isolano» (273).

Lo GrUDtCE DtEGO.

«All’Assessore per l’industria, premesso che;
il Consorzio per l'area di sviluppo industria­

le di Palermo ha dato incarico, con finanzia­
mento della legge numero 64 per il Mezzogior­
no, airitalter di progettare un interporto loca­
lizzato nell’area di sviluppo industriale di Ter­
mini imerese;

— l’area assentita dal progetto risulterebbe 
estesa circa 32 ettari e ricade per intero all’in- 
terno della terza fase deH’industrializzazione 
della piana di Buonfornello;

— tutta quanta la terza fase è in atto, inte­
ramente coltivata, attivata a colture di pregio 
ad elevato valore aggiunto e cospicuo impiego

^i'srjconfi, f, .‘516
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dì manodopera agricola ed è interessata da un 
progetto di irrigazione (con canalizzazioni de­
rivate dalla diga Rosamarina) dell’Esa già ap­
paltato ed in via di realizzazione;

per sapere;
— se è a conoscenza del grande movimen­

to di opposizione che si è sviluppato negli an­
ni passati contro l’ipotesi di utilizzare i terreni 
della terza fase a scopi industriali; movimento 
che ha visto compattamente schierarsi le asso­
ciazioni degli agricoltori ed il consiglio comu­
nale di Termini Imerese;

— se è a conoscenza del fatto che, proprio 
in riscontro ed in adesione alle ragioni soste­
nute da quel movimento, il Consiglio generale 
del C.a.s.i. ha deliberato, in data 25 novem­
bre 1985, di non doversi procedere aU’utilLzzo 
delle aree della terza fase se non dopo che fos­
sero state del tutto esaurite le aree della secon­
da fase;

— se è a conoscenza del fatto che, nel de­
creto del 23 maggio 1987, con il quale 1 As­
sessore per il territorio e l’ambiente approva­
va una variante al piano regolatore dell’area di 
sviluppo industriale di Palermo, espressamen­
te si legge:

“ 3) per quanto attiene all’agglomerato in­
dustriale di Termini Imerese (che in atto ma 
nifesta luci ed ombre perché a grandi e picco 
le industrie in esso operanti altre si sono di 
mostrate un fallimento) sono da accogliere le 
proposte del Consorzio, con la raccomandazione 
allo stesso di non impegnare le aree della ter­
za fase, se prima non sono esaurite le prime 
due;”

— se è a conoscenza del fatto che nella se 
conda fase esistano aree inutilizzate per oltre 
80 ettari, in grado quindi di soddisfare ampia­
mente le esigenze che si prospettavano per la 
terza fase, estesa circa 60 ettari;

— se l’Assessore intende smentire gli im 
pegni solennemente assunti dal Governo regio­
nale e fare procedere progetti ed espropri che 
non potrebbero che incontrare, come nel pas­
sato, la piu ferma opposizione;

— se non ritenga indispensabile sottoporre 
le ipotesi progettuali portate avanti dal C.a.s.i. 
ad un’accurata e seria valutazione costi/bene- 
fici, dalla quale non potrebbe che dedursi l’as

surdità di procedere alla distruzione di terreni 
agricoli ad altissimo valore reddituale ed occu­
pazionale;

—• se non ritenga necessario che il C.a.s.i. 
provveda all’enucleazione di soluzioni alterna­
tive già individuabili nelle zone limitrofe per 
la realizzazione deH’interporto, la cui importan­
za, in generale, non si intende contestare» 
(274).

PiRO.

«All’A ssessore per la cooperazione, il com ­
m ercio, rartigianato e la pesca;

per sapere se intende riferire urgentemente 
all’Assemblea regionale siciliana sulla situazione 
relativa all’edilizia in cooperativa nell’Isola.

Quanto, dalla signoria vostra denunciato, in 
data odierna, sui quotidiani siciliani deve esse­
re portato a conoscenza, nei minimi particola­
ri, dei legislatori regionali per l’adozione di 
eventuali urgenti ed adeguate misure atte a ri­
muovere le cause che vanificano l’intervento fi­
nanziario della Regione nel delicato settore della 
pesca» (275).

Lo Giudice D iego .

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dalPo- 
diemo annuncio, senza che il Governo abbia di­
chiarato di respingere le interpellanze o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattar­
le, le interpellanze stesse saranno iscritte all’or­
dine del giorno per essere svolte al loro turno.

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della mozione presentata.

FERRANTE, segretario:

«L’Assemblea regionale siciliana
rilevato che il recente decreto legge gover­

nativo per la Sicilia, aH’articolo 6 stabilisce che 
le amministrazioni provinciali ed i comuni pos­
sono procedere ad assunzioni di personale nei 
posti vacanti in organico, nel limite del 30 per 
cento delle stesse vacanze organiche, in tutti gh 
enti locali della Sicilia e del 100 per cento del­
le qualifiche funzionali superiori alla quinta a 
Palermo, Catania e Messina, senza però assu­
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mere a carico del bilancio dello Stato il finan­
ziamento degli oneri relativi;

considerato che lo Stato ha l’obbligo di ga­
rantire il ftinzionamento degli enti locali in ma­
niera identica in tutto il territorio nazionale at­
traverso il trasferimento di una quota del getti­
to tributario ripartita con criteri di equa pere­
quazione per mantenere le funzioni delegate ed 
i compiti di istituto che la legge deferisce alla 
loro competenza;

considerato che la Regione non può sosti­
tuirsi allo Stato per la copertura degli oneri de­
rivanti dalle nuove assunzioni;

impegna il Presidente della Regione
a convocare una riunione di tutti i parlamen­

tari nazionali eletti in Sicilia con la partecipa 
zione dei Presidenti dei gmppi parlamentari del 
l’Assemblea regionale siciliana, allo scopo di 
concordare un’azione comune finalizzata al rie- 
quilibrio economico e civile fra la Sicilia ed il 
resto del Paese e, in tale contesto, alla modifi­
ca, all’atto della conversione in legge, del de­
creto riguardante la Sicilia, in modo da impu­
tare al bilancio dello Stato l’onere derivante dal­
le nuove assunzioni di personale negli enti lo­
cali della Sicilia (45)».

CusiMANO - Bono - Cristaldi -
Paolone - Ragno - T R tc o u  -
ViRGA - XlUMÈ.

PRESIDENTE. La mozione testé annunzia­
ta sarà iscritta all’ordine del giorno della sedu­
ta successiva perché se ne determini la data di 
discussione.

Sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: Discussione di disegni 
di legge.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRINCANATO, Assessore per i! bilancio e 
le fimanze. Signor Presidente, onorevoli colle- 
§hi, chiedo l’abbinamento della discussione ge­
nerale del disegno di legge numero 380/A, «Bi­
lancio di previsione della Regione siciliana e

dell’Azienda delle foreste demaniali per l’an­
no 1988 e bilancio pluriennale per il triennio 
1988-1990», e del disegno di legge numero 
379/A, «Impiego di parte delle disponibilità del 
Fondo di solidarietà nazionale di cui all’articolo 
38 dello Statuto della Regione per il triennio 
1988-1990». Anche in sede di Commissione, 
abbiamo fatto un’unica discussione. Successi­
vamente, in sede di esame dell’articolato, do­
vrebbe, invece, procedersi prima con il dise­
gno di legge numero 379/A e successivamente 
con il disegno di legge numero 380/A, sul bi­
lancio di previsione.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
COSI resta stabilito.

Si dispone, pertanto, che per la discussione 
generale i disegni di legge numero 379/A e 
380/A, e cioè: «Impiego di parte delle dispo­
nibilità del Fondo di solidarietà nazionale di cui 
all articolo 38 dello Statuto della Regione per 
il triennio 1988-1990» e «Bilancio di previsio­
ne della Regione siciliana e dell’azienda delle 
foreste demaniali per l’anno finanziario 1988 
e bilancio pluriennale per il triennio 1988-90» 
vengono discussi congiuntamente.

La votazione per il passaggio all’esame de­
gli articoli e, quindi, la discussione deH’artico- 
lato saranno, invece, svolte separatamente per 
ciascun disegno di legge.

Discussione congiunta del disegno di legge: 
«Bilancio di previsione della Regione sici­
liana e dell’Azienda delle foreste demaniali 
per l ’anno finanziario 1988 e bilancio plu­
riennale per il triennio 1988-1990» (380/A) 
e del disegno di legge: «Impiego di parte 
delle disponibilità del fondo di solidarietà 
nazionale di cui aH’articolo 38 dello Sta­
tuto della Regione per il triennio 
1988-1990» (379/A).

PRESIDENTE. Si passa alla discussione con­
giunta dei disegni di legge «Impiego di parte 
delle di.sponibilità del Fondo di solidarietà na­
zionale di cui all’articolo 38 dello Statuto del­
la Regione per il triennio 1988-1990» (379/A) 
e «Bilancio di previsione della Regione sicilia­
na e dell’Azienda delle foreste demaniali per 
l’anno finanziario 1988 e bilancio pluriennale 
per il triennio 1988-1990» (380/A).

Ha facoltà di parlare il relatore di maggio­
ranza onorevole Errore.
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ERRORE, relatore di maggioranza. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, il bilancio di 
previsione della Regione siciliana per l’anno 
1988 e quello pluriennale per il triennio 
1988-1990, rappresentano il momento di veri­
fica di una politica e consentono la proposizio­
ne di un dibattito in Assemblea, libero, aper­
to, approfondito, per tracciare la direttrice di 
sviluppo di questa decima legislatura.

È l’occasione per la messa a fooco di una se­
rie di problemi che reclamano strumenti ade­
guati per una società che è in grande trasfor­
mazione. L’esame degli strumenti finanziari ci 
obbliga ad un rilevamento scrupoloso e reale 
del quadro di riferimento economico dentro il 
quale tali strumenti devono operare e dare ri­
sposte.

È necessario, da parte nostra, un momento 
di riflessione per capire sempre di piu e me­
glio i profondi cambiamenti che intervengono 
al di fuori delle regole tradizionali. Le interre­
lazioni economiche, le nuove regole che sot­
tendono la domanda e l’offerta, i fondi di in­
vestimento, le quotazioni in borsa, la concen­
trazione di ingenti capitali nelle mani di pochi 
creano alla politica nuovi problemi. Questi, per 
essere affrontati e risolti, necessitano, quindi, 
di una concezione adeguata e di un impegno po­
litico piu forte di quello che ha caratterizzato 
tanta parte della nostra vita regionale. Per que­
ste ragioni dobbiamo dare vita ad una stagione 
dell’autonomia concepita in termini di collabo- 
razione con le politiche complessive dello Sta­
to, nell’ambito delle quali dobbiamo formula­
re proposte adeguate per ricomprendervi le no­
stre specificità e le nostre peculiarità.

Il quadro economico siciliano presenta una se­
rie di problemi specifici, propri di un’econo­
mia fragile, ristagnante, esposta alla concorren­
za, senza stimoli sufficienti per una ripresa pro­
duttiva. Queste difficoltà, tutte interne al no­
stro sistema economico, ci impongono di capire 
in maniera piena e compiuta, le regole e le con­
dizioni che determinano lo sviluppo delle aree 
forti del Paese e degli altri Paesi europei. Questi 
Paesi, ormai da tempo, hanno operato scelte di 
risanamento economico, approfittando e sfrut­
tando congiunture favorevoli, non riuscendo, 
tuttavia a dare una risposta al femomeno sem­
pre piu grave della disoccupazione, specialmen­
te quella giovanile ed intellettuale.

In Italia, la manovra per il risanamento si è 
mossa perseguendo un duplice obiettivo: il con­
tenimento dell’inflazione e la risposta mancata

alla disoccupazione, attestata sul piano nazio­
nale al tasso medio dell’ 11,7 per cento. I con­
tatti di formazione utilizzati dall’imprenditoria 
nelle aree economicamente forti del nostro Pae­
se hanno migliorato di poco gli indici relativi 
al mercato del lavoro. Da queste considerazio­
ni discende una immediata conseguenza: tutti 
quei paesi che non riusciranno a risanare la pro­
pria economia in tempi rapidi e non rinnove­
ranno le proprie tecnologie, rischiano di esse­
re, definitivamente, tagliati fuori dai processi 
che generano nuovo sviluppo. Operatori e stmt- 
ture che vogliano rimanere dentro questo qua­
dro, devono con immediatezza rendersi conto 
delle relazioni che intercorrono nei nuovi pro­
cessi di sviluppo.

In questo contesto dobbiamo ricollocare con 
grande attenzione, puntualità scrupolosa e sen­
so della realtà il sistema economico siciliano per 
aggredirne le priorità e dare risposte possibili 
ad una comunità che da tempo ormai le 
reclama.

La situazione economica siciliana conferma 
per l’anno 1987 caratteristiche ristagnanti; es­
sa si trova esposta ad alcuni rischi generati da 
crescente concorrenzialità dei mercati, e quin­
di è sempre meno capace di ritrovare al suo in­
terno stimoli sufficienti per una decisa ripresa, 
finalizzata al potenziamento della propria strut­
tura. 1 margini di profitto del settore privato 
sono compressi dalla concorrenza interna ed 
esterna.

Le note difficoltà che impediscono all’ammi­
nistrazione pubblica regionale di utilizzare tem­
pestivamente i propri flussi di spesa per inter­
venti nel campo socio-economico contribuiscono 
a mantenere fragile ed inadeguata la struttura 
locale. AU’interno di questo quadro l’economia 
siciliana non ha tratto beneficio dalle favore­
voli condizioni esterne, che hanno rafforzato la 
tendenza di crescita del sistema economico a 
livello nazionale.

Pertanto, nel 1987 il sistema economico si­
ciliano non è riuscito ad agganciarsi allo svi­
luppo, non certo uniforme ma sicuramente di 
alto profilo, dell’economia nazionale. Tale svi­
luppo, infatti, ha collocato l’Italia al quinto po­
sto della graduatoria dei Paesi piu industrialiZ' 
zati del mondo, con propensioni che insidiano 
il quarto posto occupato dalla Francia. All’in­
terno della realtà nazionale, il divario si è ul­
teriormente allargato tra le aree forti del Paese 
e le aree marginali e periferiche del meridio­
ne. Infatti, le condizioni negative del mercato
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del lavoro in Sicilia si sono aggravate rispetto 
al resto del Paese.

L’indice medio nazionale della disoccupazione 
è attestato all’11,7 per cento, mentre quello si­
ciliano, rilevato nel mese di luglio 1987, è in 
tomo al 18,2 per cento.

La Sicilia, area socio-economica di rilevanti 
proporzioni, capace di assorbire grandi flussi 
di prodotto, non riesce a dotarsi di una stmt- 
tura che consenta di soddisfare tutte le proprie 
esigenze di consumo. Pertanto la grande pres­
sione esercitata dai produttori esterni, che ope 
rano in un quadro di condizioni ottimali, con­
tinuerà a tradursi in un progressivo «spiazza­
mento» dei produttori locali. Sui consumi ha in 
fluito sicuramente il peggioramento del livello 
occupazionafe, limitando la capacità di spesa 
potenziale. Il rallentamento dei consumi incide 
anche sui livelli produttivi delle imprese, ridu­
cendo sensibilmente il grado di capacità da que 
ste utilizzata.

L’attività di investimento nei settori piu 
dinamici si è posta l’obiettivo di livellare i costi 
unitari sui valori medi nazionali, nel tentativo 
di recuperare competitività e quote di mercato 
nei confronti di imprese concorrenti ed operanti 
nelle aree economicamente piu forti. Consistenti 
acquisti di macchine ed attrezzature sono stati 
effettuati da gmppi operanti nell’impiantistica, 
nell’elettronica e nelle telecomunicazioni. Se­
gni di notevole ristagno si evidenziano nell’in­
dustria dei mezzi di trasporto, in quella edile 
e dei materiali di costmzione.

Le unità produttive minori della Sicilia non 
hanno fatto registrare l’avvio di alcun nuovo 
programma di investimento. L’anno scorso, du­
rante l’approvazione degli strumenti finanziari 
per l’anno 1987 avevamo individuato nella ec­
cessiva lentezza dei meccanismi di spesa della 
pubblica amministrazione regionale, una delle 
principali cause strutturali dell’andamento re­
cessivo dei settori portanti dell’economia loca­
le. Sul totale della massa spendibile, per com­
parazioni ed approssimazioni effettuate nei va­
ri anni, l’Amministrazione regionale ha avuto 
una capacità di spesa che si aggira attorno al 
35 per cento e pagamenti effettuati neH’ordine 
del 25 per cento dei fondi disponibili.

Il problema trae origine, quindi, dalle diffi­
coltà tecnico-organizzative deH’Araministrazione 
regionale centrale e periferica, che è incapace 
di dare risposte alle crescenti esigenze di una 
economia reale.

Nel comparto del commercio, le ragioni di 
scambio hanno subito una evoluzione sfavore­
vole per l’economia della Regione; il valore 
medio-unitario relativo alle esportazioni ha, in­
fatti, segnato una riduzione superiore a quella 
del prezzo medio all’importazione. Emergono 
mutamenti rapidi di mentalità sia dei produtto­
ri che dei consumatori locali, si delinea l’esi­
genza di una imprenditorialità dotata di mag­
giore professionalità nella conduzione delle at­
tività commerciali. Si estende la grande distri­
buzione, si razionalizzano i sistemi di vendita, 
si specializzano i prodotti al fine di consentire 
a tante piccole imprese commerciali di non usci­
re dal mercato.

I risultati produttivi del settore agricolo han­
no risentito notevolmente di condizioni esterne 
frenanti; segnali negativi sono stati osservati so­
prattutto nel comparto del grano e dei cereali, 
in quello orticolo e anche nel settore vitivini­
colo. II problema delle eccedenze è presente in 
modo centrale nella nostra economia agricola, 
ma ormai ha investito l’intero Mercato comu­
ne europeo e si sostiene da piu parti che sol­
tanto a livello comunitario esso possa trovare 
adeguata soluzione. Questa operazione consen­
tirebbe un ritorno alla produzione per il mer­
cato, eliminando la convenienza di produrre per 
distruggere utilizzando il sistema di sovvenzioni 
e sostegni finanziari indiretti di cui gli agricol­
tori beneficiano.

L’obiettivo è quello di rivitalizzare il merca­
to quale priorità per una nuova politica comu­
nitaria, puntando sulle qualità e sulla inversio­
ne dei meccanismi che determinano le diretti­
ve comunitarie.

Il settore industriale, penalizzato da carenze 
strutturali e dalla lentezza operativa della pub­
blica amministrazione, presenta alla fine del 
1987 un consuntivo i cui risultati non si disco­
stano da quelli ottenuti negli anni precedenti, 
con segnali pericolosi di deterioramento del 
quadro stmtturale dell’industria nella Regione. 
Segnali positivi si riscontrano nell’industria della 
estrazione petrolifera e sulle attività delle raf­
finerie siciliane. Il comparto metalmeccanico ha 
beneficiato della domanda sostenuta per le opere 
di manutenzione ordinaria e straordinaria oltre 
che della richiesta di manufatti per la costru­
zione della piattaforma off-shore di Punta Cu- 
gno. 11 comparto dell’artigianato ha intensifi­
cato il processo di rinnovamento tecnologico ed 
organizzativo che negli anni precedenti ne aveva 
contraddi.stinto positivamente l’attività.
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I miglioramenti rilevati, tuttavia, nascondo­
no alcune difficoltà per gli operatori, connesse 
agli aiti costi di gestione ed alla impossibilità 
di beneficiare di ampie economie di scala.

L’andamento congiunturale del turismo in Si­
cilia ha segnato risultati nel complesso soddi­
sfacenti. L ’atteso salto di qualità non potrà de­
terminarsi in mancanza di quelle incisive tra­
sformazioni di strutture che possono tradurre 
in un’offerta concreta la naturale disponibilità 
locale delle risorse. Per dare spinte di svilup­
po a questo settore occorre una politica di in­
centivi mirati a nuove strutture da consegnare 
ad una richiesta di grande professionalità e di 
mercato, per recuperare il buon nome della 
Sicilia.

Sul piano strutturale, il comparto dei trasporti 
in Sicilia continua a generare problemi e diffi­
coltà su tutti i settori deireconomia, condizio­
nandone l’attività. 11 raddoppio non ancora rea­
lizzato della linea ferroviaria tirrenica, l’insuf­
ficienza e l’eccessivo accentramento degli im­
barcaderi attualmente attivi, le carenze della rete 
viaria ordinaria, i tratti incompleti dell’autostra­
da Messina-Palerato e Siracusa-Gela-Mazara del 
Vallo, costituiscono nodi strutturali che ingol­
fano e rallentano i flussi mercantili, elevando­
ne i costi.

Il livello raggiunto in Sicilia dal numero dei 
disoccupati, in rapporto al totale della forza- 
lavoro presente nella Regione, denuncia il grave 
stato in cui versa l’economia siciliana e con­
ferma le risultanze complessive di un’analisi 
molto reale e veritiera.

Il tasso di disoccupazione a fine dicembre 
1987 in Sicilia si attesta attorno al 18,8-19,4 
per cento; cioè sette punti in piti rispetto alla 
media nazionale.

La qualità della disoccupazione è notevolmen­
te articolata ed è rappresentata da emigrati rien­
tranti in Sicilia, nuove leve entrate in età lavo­
rativa, intellettuali, prima occupati o in cerca 
di prima occupazione.

Questi sono i riferimenti economici che stan­
no alla base della nostra analisi e che si offro 
no alla valutazione deH’Assemblea regionale, 
nel momento in cui la stessa è chiamata a di­
scutere i documenti finanziari per l’anno 1988 
e per il triennio 1988-1990.

Devo preliminarmente ringraziare la Commis­
sione «finanza», il suo Presidente e i signori 
commissari, che per la seconda volta mi han­
no fatto l’onore di nominarmi relatore del bi­
lancio. Devo dare atto alla Commissione di

avere lavorato con grande responsabilità, nel ri­
spetto del Regolamento e dei tempi assegnati 
con la sessione di bilancio, limitandosi a defi­
nire una legge formale, nitida e che si fa cari­
co solo dell’approvazione degli stmmenti finan­
ziari, accettando in pieno, come previsto dal 
Regolamento, il principio della non ammissi­
bilità di emendamenti non omogenei. Per ciò 
stesso, in questo modo, si obbliga il Governo 
a riprendere, subito dopo l’approvazione dei bi­
lanci, l’attività legislativa per dare risposte ai 
tanti problemi della società siciliana.

Le disponibilità finanziarie per l’anno 1988 
sono di lire 19.100 miliardi; si possono desu­
mere dai quadri riassuntivi allegati al disegno 
di legge 380/A. Prima di approfondire l’esa­
me dei bilanci devo rassegnare all’Assemblea 
una volontà nuova, espressa dal Governo nella 
Commissione, e cioè quella di puntare rapida­
mente all’approvazione degli strumenti fi­
nanziari.

Infatti il Governo ha reso una dichiarazione 
molto responsabile con la quale chiedeva che 
venisse precluso nella legge formale l’ingresso 
di norme sostanziali, quelle che da sempre han­
no consentito allo stesso Governo ed ai singoli 
deputati di rispondere positivamente ai proble­
mi urgenti. Questo impegno assunto dal Gover­
no obbliga lo stesso a recuperare immediata­
mente, dopo la sessione specifica, l ’iniziativa 
legislativa per dare corpo e risposte a temi che 
in Sicilia sono ormai da troppo tempo fermi al 
palo.

Devo rassegnare una mia preoccupazione al 
Governo, certo che con la sua sensibilità recu­
pererà il senso della mia affermazione. I fondi 
disponibili per nuove iniziative si aggirano in­
torno a 1.400 miliardi; avendo partecipato ai 
lavori di qualche Commissione di merito, ho 
potuto constatare. Assessore Trincanato, che le 
Commissioni vanno avanti non tenendo conto 
di questo dato che obbliga il Governo a darsi 
una linea complessiva per restare nel limite del­
le disponibilità.

CULICCHIA. È’il Governo che si deve da­
re una linea di comportamento, non le Com­
missioni.

ERRORE, relatore di maggioranza. Forse 
non sono stato chiaro, ma mi sto rivolgendo 
proprio al Governo. Nel momento in cui ip 
Commissione «finanza» si ravvisa una disponi­
bilità per nuove iniziative legislative di una
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determinata entità il Governo, prima di utiliz­
zare questi fondi, deve darsi una linea da tra­
smettere alle Commissioni di merito; inoltre il 
Governo stesso si deve uniformare alla linea, 
decisa, per evitare che le Commissioni di me­
rito, pressate dalla necessità di fornire risposte 
a problemi presenti nella società, operino legi­
slativamente superando i limiti finanziari dispo­
nibili, correndo, cosi, il rischio di non avere 
copertura adeguata in sede di Commissione 
«finanza».

CULICCHIA. Mi consenta, i criteri vengo 
no stabiliti dallo stesso Governo, perché si tratta 
di disegni di legge che hanno stanziamenti 
previsti.

ERRORE; relatore di maggioranzja. Certo, 
onorevole Culicchia, sto rassegnando al Go­
verno, che è espressione di una maggioran­
za, Tesigenza di darsi una linea da trasmettere 
a tutti i livelli, in modo tale che l’azione dello 
stesso Governo sia armonica rispetto alla linea 
fissata.

CUSIMANO, relatore di m in orati za. Non 
credo che sia proprio cosi.

ERRORE, relatore di maggioranza. Infatti, 
salvo qualche manovra operata sui capitoli co­
siddetti liberi, la Commissione «finanza» ha ac­
cettato una linea di rigore e la sottopone ora 
all’Assemblea perché sia discussa liberamente 
e siano assunte le conseguenti decisioni politi­
che. Le disponibilità finanziarie per nuovi prov­
vedimenti legislativi per l’anno 1988 sono di 
1.472 miliardi, mentre le disponibilità per gli 
anni 1989-1990 sono desumibili dall’allegata ta­
bella al disegno di legge 380/A. Riguardo a 
queste disponibilità, provenienti da diversi fon­
di, auspico — ed in questo senso confido nel 
grande senso di responsabilità del Governo — 
che nei prossimi giorni, possibilmente nel cor­
so della discussione degli strumenti finanziari, 
in sede di replica, venga definita una linea. Nel­
la discussione che si è sviluppata nella Com­
missione «finanza» sono emerse posizioni di di­
stinguo e critiche da parte delle opposizioni. 
Tuttavia, al di là delle motivazioni, spesso an­
che strumentali, il comportamento del Gover­
no è stato responsabile e finalizzato ad aggiu­
stamenti per sfoltire lo strumento finanziario da 
capitoli che non hanno trovato utilizzazione 
adeguata.

Nel corso della discussione sono stati chiesti 
molti chiarimenti sulle varie rubriche, e gli uf­
fici ed il Governo si sono puntualmente ado­
perati perché le richieste fossero esaudite con 
grande precisione e puntualità. Per questo de­
vo rendere pubblico ringraziamento al perso­
nale dell’Assemblea che con puntiglio e sacri­
ficio ha agevolato i lavori dei commissari.

Pur avendo rilevato le posizioni emerse du­
rante la discussione ed i distinguo delle oppo­
sizioni, devo, dopo un esame approfondito de­
gli strumenti finanziari, concludere che duran­
te l’fier formativo dell’attuale bilancio hanno 
trovato in parte soluzione alcuni elementi ne­
gativi, quali:

— l’ammontare dei residui passivi; 
l’ammontare delle giacenze di cassa;

— l’avanzo di bilancio determinato dalle 
economie;

— la mancanza di norme per l’accelerazio­
ne della spesa;

— i pareri obbligatori delle Commissioni.
Infatti, l’accumulazione dei residui passivi, 

l’ammontare delle giacenze, l’avanzo di bilan­
cio per l’anno 1987 hanno fatto registrare una 
costante regressione, invertendo la tendenza che 
ha caratterizzato i bilanci della Regione dell’ul­
timo quinquennio.

Il disegno di legge per l’accelerazione della 
spesa ha trovato un riscontro nell’insediamen­
to dell’apposita sottocommissione, che nei pros­
simi giorni lavorerà con celerità su un testo pre­
parato dal Presidente, onorevole Russo. Il grup­
po parlamentare della Democrazia cristiana ha 
insediato un apposito gruppo di lavoro per con­
tribuire con propri emendamenti a definire nel 
breve periodo un testo unitario per l'Aula. Lo 
stesso, penso, stiano facendo gli altri Gruppi 
parlamentari.

Invece, nonostante una disposizione recente 
consegnata ai presidenti delie Commissioni di 
merito dal Presidente dell’Assemblea, resiste il 
privilegio dei pareri espressi dalle Commissio­
ni sui programmi, retaggio della stazione poli­
tica che definirei della «consociazione». Da que­
ste considerazioni discende una precisa conse­
guenza: il Governo si è posto l’obiettivo di rea­
lizzare con gradualità uno stramento finanziario, 
anche se notevolmente rigido, alleggerito da 
norme eterogenee, al fine di liberare risorse
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da destinare a nuovi provvedimenti legislativi. 
Questo obbliga il Governo ad utilizzare corret­
tamente la facoltà prevista dalla legge regiona­
le numero 47 dell’S luglio 1977 che consente 
all’esecutivo di predisporre e presentare la ma­
novra di assestamento puntualmente nel perio­
do maggio-giugno di ogni anno. La manovra 
finanziaria operata nel corso dell’anno, consen­
tirà al Governo di utilizzare strumenti neces­
sari, quali; la rimodulazione, l’aggiornamento 
delle scelte, la modifica delle procedure e la 
presentazione di appositi disegni di legge. Ta­
le manovra potrà consentire altresì ad un ese­
cutivo all’altezza del tempo attuale, di predi­
sporre evidentemente una legge finanziaria che 
riduca i tempi per dare risposte urgenti ai pro­
blemi della società.

Questa scelta rappresenterebbe una svolta per 
la Sicilia e pertanto va perseguita con tanta de­
terminazione, operando gli opportuni raccordi 
politici ed i necessari confronti per raggiunge­
re obiettivi qualificanti. Tale manovra diventa 
indispensabile per ridurre i tempi di intervento 
ed avere ricadute positive per i problemi ur­
genti della società siciliana. In presenza di un 
quadro economico fragile, ristagnante e senza 
spinte verso la ripresa, come quello siciliano, 
le forze politiche di opposizione possono sce­
gliere la strategia dei tempi lunghi per attuare 
processi di ulteriore degrado ed aumentare il 
tasso negativo di ingovernabilità. Le forze di 
Governo e l’Esecutivo devono essere, invece, 
avveduti e scegliere procedure snelle, come la 
formulazione di una legge finanziaria che, sal­
tando i tempi necessari per la presentazione, 
formulazione ed approvazione dei disegni di 
legge, possa dare risposte rapide ad una socie­
tà come quella siciliana che aspetta ancora, do­
po la celebrazione delle elezioni regionali del 
1986, interventi adeguati per risolvere i diver­
si problemi ancora aperti.

Le priorità da affrontare, comunque già ri 
comprese nei progetti strategici, sono: l’acqua 
per usi civili ed usi agricoli, l’occupazione, la 
sanità, l’agricoltura ed il turismo.

11 tema dell’acqua va affrontato con la pre­
disposizione di un disegno di legge di riforma 
che individui un’unica autorità preposta allo stu­
dio, alla ricerca e alla distribuzione. Per quan­
to riguarda l’occupazione, l’Assemblea ha già 
predisposto un disegno di legge e deve prov 
vedere a dotarlo di una copertura finanziaria 
adeguata, cercando di riprecisare meglio la de­
finizione dei rapporti finanziari Stato-Regione.

Per la sanità, in linea con le dichiarazioni pro­
grammatiche del Governo, bisogna immediata­
mente approvare il piano sanitario regionale, 
che rappresenta la cornice dentro cui operare 
tutte le scelte, anche quelle di riforma. Per 
Tagricoltura bisogna fissare subito la data di ef­
fettuazione della conferenza regionale, in mo­
do da ripensare tutto l’intervento pubblico nel 
settore puntando sulla ricerca, l’assistenza tec­
nica, la commercializzazione e la individuazione 
di colture che non siano eccedentarie e che rie­
scano ad essere competitive e qualitativamente 
accettabili sul mercato. Per il turismo bisogna 
riconvertire le strutture esistenti e crearne di al­
tre necessarie per essere presenti nei mercati. 
Occorre approntare una proposta che si faccia 
carico di ridisegnare il sistema degli incentivi, 
al fine di creare le condizioni per fare emer­
gere una nuova imprenditorialità alberghiera.

Con questo spirito e con questi propositi noi 
pensiamo al rilancio e al rinvigorimento del Go­
verno, attraverso la collaborazione con il Par­
tito socialista. La presente esperienza è carica 
di grande significato politico, mette in movi­
mento alcune questioni di governo ordinario, 
ma soprattutto individua anche l’impegno per 
le rifonue istituzionali, scelta indispensabile per 
un Paese che punta a diventare la quarta po­
tenza economica del mondo, e quindi, ricerca 
una stagione di stabilità politica. Certo l’attua­
le momento presenta i segni evidenti della tran­
sizione, almeno nella valutazione di alcune forze 
politiche presenti in questa Assemblea e — cre­
do - anche in qualche porzione di maggioran­
za. Questa fase va affrontata e vissuta recupe­
rando il più alto livello della politica. È neces­
sario dimostrare rigore e grande capacità di go­
verno, qualità che fino a questo momento 
sovente hanno fatto difetto.

Per noi questa stagione politica è un’esperien­
za che va rafforzata con scelte chiare ed ade­
guate, per una società che si trasforma rapidis­
simamente. Deve svilupparsi con tempi neces­
sari, per raggiungere obiettivi di governabilità 
e di stabilità e ritrovare regole nuove a supporto 
delle istituzioni ormai obsolete. Saremo attenti 
ad evitare utilizzazioni strumentali di questa col­
laborazione se, per mezzo di essa, si volesse­
ro preparare nuove stagioni che nascondano 
obiettivi disabilitanti per la Democrazia cristia­
na. Noi siamo disponibili perché l’evoluzione 
della politica avvenga con chiarezza di posizioni 
nelle Assemblee collegiali dentro cui queste co­
se vanno decise. Certo le scelte politiche non
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sono mai statiche, ma dinamiche; quindi stare­
mo attenti all evoluzione ed alla capacità di pro­
posta nuova che può provenire dalle forze di 
tradizione laica.

Il Movimento sociale per noi si dibatte in una 
posizione evolutiva, spostandosi dall’opposizio­
ne tradizionale, «barricadera», verso atteggia­
menti di critica costruttiva, ed attraverso il suo 
recente congresso nazionale, punta a caratteriz­
zarsi quale forza politica rappresentativa di una 
destra politica illuminata. Ne sono testimonianza 
le recenti prese di posizione a livello regionale 
e nazionale.

Il Partito comunista, dopo il suo recente Co­
mitato centrale, cerca di uscire dalle difficoltà 
e dall’isolamento in cui si trova, recuperando 
alcune affermazioni delle linee contenute nella 
relazione che il Vice-segretario, onorevole Oc- 
chetto, ha reso al recente congresso nazionale 
di Firenze. Notiamo, però, e lo diciamo con 
chiarezza, che attraverso lo strumento degli in­
contri bilaterali, quel partito conserva una gran­
de dose di ambiguità; mostra volontà politica 
per modifiche elettorali volute e perseguite dai 
grandi partiti popolari e, contemporaneamente, 
fa capire ai socialisti che in quesa legislatura 
il Governo dell’alternativa non esi.ste, ma dà 
una disponibilità piena al Partito socialista ita­
liano per preparare insieme tale stagione poli­
tica, lasciandola guidare a un socialista. Sostan­
zialmente, è dunque aperta in Italia la corsa alla 
leadership della sinistra e il Partito comunista 
accetta che un’ipotetica alternativa venga gui­
data, almeno nelle intese che ci sono state, dal­
l’onorevole Craxi; per questo subisce anche il 
grande processo che il Partito socialista gli sta 
intentando per le vicende ideologiche, prima 
con Proudhon e ora con Togliatti. Per che co­
sa? Per dimostrare al Paese che l’unica sinistra 
credibile può e.ssere solo quella guidata da un 
leader come l’onorevole Craxi, che ha mostrato 
doti di grande capacità politica. D’altro canto, 
sempre il Partito comunista rassicura il Partito 
socialista professando la volontà di non stipu­
lare con la Democrazia cristiana nuovi patti di 
unità nazionale, né nuovi compromessi storici.
Il Partito comuni.sta italiano si dice disponibile 
unicamente ad accordi di tripartito che com­
prendono il Partito socialista per approntare le 
riforme i.stituzionali piu urgenti e necessarie; tri­
partito visto anche come ponte verso l’alter­
nativa.

Proprio per queste ambiguità, presenti nelle 
posizioni assunte dal Partito comunista, non

siamo disponibili a con.sentire a quel Partito al­
cuno sfruttamento di rendite di posizione. La 
maggioranza Democrazia cristiana-Partito socia­
lista italiano che esprime questo Governo deve 
preparare una posizione comune per affrontare 
la battaglia contro la mafia, riuscendo a formu­
lare per questa impari lotta una risposta politi­
ca, evitando, cosi, la preoccupazione esternata 
recentemente da valenti magistrati, secondo cui: 
«Quando tutto è mafia, niente è mafia». Con 
queste argomentazioni pensiamo di recuperare 
per la Sicilia, finalmente, anni di grande ope­
rosità e di rilancio. Credo che i problemi della 
Sicilia potranno risolverli solo i siciliani, puri­
ficandosi di due peccati capitali che sono: lo 
scetticismo e l’individuali.smo. Onorevole Pre­
sidente, onorevoli colleghi, la strada che sta da- 
vanfi a noi, ci rendiamo conto, è molto diffici- 
le, impervia e tutta in salita, ma non è piu pos­
sibile né tollerabile per una comunità, come 
quella siciliana, laborio.sa, generosa, ospitale, 
inquieta anche, essere rappresentata e governa­
ta, al di là delle diverse responsabilità di mag­
gioranza o di opposizione, da una classe diri­
gente che non riesce a misurarsi con i proble­
mi richiamati e non è all’altezza del tempo 
attuale.

In questo quadro, pieno di incognite e di dif­
ficoltà, affronteremo un’altra fase della vita po­
litica regionale, saremo vigili, tenaci ed atten­
ti, al fine di recuperare la credibilità dell’opi­
nione pubblica nazionale, che finora ha guar­
dato alla Sicilia con grande diffidenza. Queste 
ragioni ci obbligano a lavorare con grande spi­
rito di servizio per le nostre popolazioni e per 
le nuove generazioni.

CHESSARI, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHESSARI, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, la crisi del Go­
verno monocolore democristiano, che ha por­
tato alla costituzione dell’attuale E.secutivo, non 
ha con.sentito all’Assemblea di approvare il bi­
lancio entro i termini costituzionali. Si è inter­
rotta cosi reffimera tradizione che aveva visto 
gli ultimi due bilanci approvati entro il 31 di­
cembre.

Il ritorno a ll’e.sercizio provvisorio ed all'ap­
provazione tardiva dei documenti finanziari non 
potrà non ripercuotersi negativamente sui risul-

ee.?oromi, f. .SI7 (500)
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tati della gestione del 1988. Questa circostan­
za ci ricorda che il ritmo della spesa regionale 
non dipende solo da problemi tecnici ed am­
ministrativi, ma anche da precise condizioni po­
litiche. La programmata precarietà dell’attuale 
compagine governativa, che dovrebbe costitui­
re, come ha detto l’onorevole Nicolosi, la cer­
niera per equilibri politici in grado di garanti­
re all’Isola la capacità di governo indispensa­
bile, non ci dà la certezza che il ricorso all’e­
sercizio provvisorio costituisca un fatto 
eccezionale e che, in futuro, si ritornerà alia 
regola dell’approvazione del bilancio entro i ter­
mini costituzionali. C’è, d’altra parte, da rico­
noscere che il Presidente della Regione non ha 
detto quanto dovrà durare la fase di transizio­
ne necessaria per giungere agli equilibri politi­
ci pili avanzati. Non è certo nemmeno che si 
voglia effettivamente andare ad una nuova fa­
se della vita politica siciliana che garantisca una 
piu alta capacità di governo, per avviare un pro­
cesso di reale rinnovamento delle istituzioni re­
gionali e della vita sociale e civile della nostra 
Isola. Già in altri momenti della vicenda poli­
tica della nostra Regione, si è parlato della ne­
cessità di costituire equilibri piu avanzati ed, 
invece, si è lavorato per riproporre nuovi stec­
cati che certamente non hanno giovato alla fun­
zionalità delle istituzioni regionali.

Anche se viene in Aula in ritardo, il bilan­
cio presenta una novità che non può non esse­
re apprezzata, anche rispetto allo stesso trava­
gliato e faticoso passo in avanti che era stato 
compiuto l’anno scorso. Mi riferisco al fatto che 
il documento finanziario non contiene norme 
autorizzatìve di nuove e maggiori spese, cosi 
come prescrive l’articolo 81 della Costituzio­
ne. È un fatto positivo che non può essere pe­
rò ascritto — come ha fatto l’onorevole Erro­
re, relatore di maggioranza — a merito dell’i- 
niziativa del Governo. H Governo, infatti, aveva 
presentato un progetto di bilancio che contene­
va una ricca messe di autorizzazioni di nuove 
e maggiori spese, non nascoste e mimetizzate 
nella miriade di capitoli del bilancio, ma ap­
postate nell’articolato del disegno di legge.

Mi sembra doveroso riconoscere che il rispet­
to della norma costituzionale è stato imposto al 
Governo da due fatti precisi: il primo costitui­
to dalle modifiche introdotte nel Regolamento 
interno della nostra Assemblea, che hanno san­
cito la improponibilità di articoli aggiuntivi o 
di emendamenti estranei allo specifico oggetto 
della discussione; il secondo fatto, di cui ha

dovuto prendere atto il Governo, è stata la vo­
lontà espressa con fermezza dal Presidente della 
seconda Commissione, onorevole Michelange­
lo Russo, di attenersi alla lettera e allo spirito 
delle nuove norme regolamentari, in questo as­
sistito dall’analogo proposito espresso dal Pre­
sidente dell’Assemblea, onorevole Laurieella. 
Certamente è positivo il fatto che il Governo 
si sia adeguato a questa impostazione, e di que­
sto gliene dò atto, come ha già fatto in Com­
missione «finanza» l’onorevole Errore. Il rispet­
to rigoroso del dettato costituzionale e delle nor­
me regolamentari pone dei problemi, ma essi 
possono essere risolti evitando di perfcorrere 
scorciatoie che sono state aspramente criticate 
dalle Commissioni di merito, le quali hanno la­
mentato, negli anni scorsi, l’espropriazione da 
parte della Commissione «finanza» delle loro 
funzioni legislative. La scelta operata quest’anno 
è un fatto positivo, perché costringe tutti. Go­
verno, forze politiche. Assemblea, a fare i conti 
con la necessità di razionalizzare le leggi di spe­
sa, nel senso di coordinarle con i nuovi princi­
pi della contabilità e con l’esigenza di ridurre 
la rigidità della spesa che rende vecchia e non 
attuale, sul piano politico, la stessa discussio­
ne dei documenti finanziari. Forse, manca l’in­
teresse per la partecipazione al dibattito proprio 
perché si sa che, in base alla vigente normati­
va, il varo dei documenti finanziari è una cosa 
scontata e perché la legislazione di spesa è mol­
to rigida ed invecchiata anche se sappiamo che 
ci sono rubriche e rubriche. Ci sono rubriche, 
cioè, che si giovano di una impostazione diversa 
del bilancio in termini di spesa continuativa e 
libera, perché queste parti del bilancio sono sta­
te gestite tradizionalmente dalla Democrazia cri­
stiana che ha una lunga esperienza in materia 
amministrativa. Credo che occorra, in qualche 
modo, fronteggiare i nuovi problemi che sono 
insorti in ragione della scelta fatta dalla Com­
missione «finanza», ma questi problemi non 
possono essere affrontati dando attuazione al­
l’ipotesi di predisporre una legge finanziaria- 
Tale ipotesi è stata fatta dal Presidente della RC' 
gione in sede di Commissione «Finanza, bilan­
cio e programmazione» e l’ha riproposta, pO' 
c’anzi, l’onorevole Errore nella sua relazione 
di maggioranza; essa, però, non può essere ac­
cettata per vari motivi: in primo luogo perche 
non avrebbe senso fare rientrare «dalla finestra» 
quello che non è potuto entrare «dalla porta»; 
in secondo luogo perché una legge finanziana, 
o meglio una legge «calderone», di mero ri i
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nanziamento di leggi scadute, lascerebbe immu­
tati i limiti che abbiamo riscontrato e riscon­
triamo ogni anno nell’esame del bilancio. Per­
ciò, piu che di legge finanziaria o «calderone» 
c’è bisogno di porre mano ad un’ampia e pro­
fonda riforma della legislazione di spesa.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Onorevole Chessari, quando scade 
una legge?

CHESSARI, relatore di minoranza. Quando 
finisce la previsione di spesa contenuta in es­
sa, onorevole Assessore per il bilancio, alme­
no per la parte relativa alla spesa.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. La norma è sempre vigente, finché 
non viene espressamente abrogata.

CHESSARI, relatore di minoranzja. Ma va 
rifinanziata, onorevole Trincanato.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Con legge di bilancio.

CHESSARI, relatore di minoranza. Ma ci so­
no leggi che non prevedono il rinvio alla leg­
ge di bilancio. Lei non deve dimenticare che 
il Presidente della Commissione «finanza» ha 
disposto una «messa a punto» giuridico- 
dottrinale in materia, e che questa «messa a 
punto», purtroppo, ha dato torto alla tesi da lei 
sostenuta quest’anno ed in altre discussioni del 
bilancio; ma, onorevole Trincanato, si tratta 
proprio di affrontare questo problema, di su­
perarlo modificando il modo à  legiferare, pre­
vedendo la fissazione dell’onere a carico del 
primo anno e rinviando, poi, alla legge di bi­
lancio il compito di fissare gli oneri a carico 
degli esercizi successivi. In questo modo, ono­
revole Trincanato, nel rispetto delle norme di 
correttezza che sono contenute nella legge sul­
la contabilità, noi possiamo disporre di un bi­
lancio pili duttile e meno rigido, che possa ri­
spondere meglio ai problemi che emergono dal­
la società civile. Non ci dobbiamo dividere in 
polemiche sterili su questo punto; credo che oc­
corra fare uno sforzo per compiere tutti assie­
me dei passi in avanti in direzione della predi­
sposizione di strumenti finanziari e contabili piu 
■"■spondenti alle nostre esigenze. Credo che sia 
‘Corretto affermare che abbiamo bisogno di tut- 
1 altro che di nuove leggi «calderone».

Per dare una risposta ai problemi che sono 
di fronte alla società siciliana, occorre sciogliere 
il nodo di un modo diverso di utilizzare le ri­
sorse disponibili. Occorre dotare la Regione di 
procedure snelle e agili di programmazione e 
mi au ^ro  che il lavoro che sta svolgendo la 
Commissione speciale, presieduta daH’onorevole 
Vizzini, possa approdare a dei risultati positivi 
e costruttivi per tutta la Regione, anche se le 
difficoltà che abbiamo di fronte in materia di 
programmazione non discendono solamente dal­
la carenza di norme legislative. Ad esempio, 
sono vigenti norme legislative che avrebbero 
potuto consentire alla Regione di predisporre il 
piano di sviluppo economico e sociale. Se que­
sto non si è fatto è dipeso dalla mancanza di 
una precisa volontà politica del Governo di 
adorare nella propria azione legislativa e am­
ministrativa, appunto, il metodo della program­
mazione.

Occorre predisporre leggi organiche nei vari 
settori delPagricoltura, della zootecnia, del latte, 
della promozione, commercializzazione e valo­
rizzazione dei prodotti siciliani, del turismo, 
dello sport.

Occorre varare la riforma amministrativa del­
la Regione e degli enti locali, predisporre i pro­
getti strategici che ogni anno, onorevole Trin­
canato, vengono elencati nell’apposita tabella 
del bilancio pluriennale e mai vengono predi­
sposti. Mi riferisco ai progetti strategici per il 
potenziamento dei grandi fattori dello sviluppo 
per il consolidamento ed ampliamento della base 
produttiva, quelli relativi all’attivazione e qua­
lificazione dell’intervento sociale, al riassetto 
territoriale, alla tutela deH’ambiente e alla va­
lorizzazione dei beni culturali, alla predisposi­
zione degli interventi necessari per fronteggia­
re la crisi economica e sociale. Occorre predi­
sporre i documenti di programmazione settoriale 
già previsti dalla vigente legislazione, come il 
piano regionale di difesa del suolo, il piano re­
gionale dei trasporti, per affrontare anche la 
problematica delTammodernamento della rete 
ferroviaria siciliana, al fine di evitare la chiu­
sura di linee importanti come prevedono, tut­
tora, alcuni provvedimenti amministrativi emes­
si dal Ministro dei trasporti. Occorre appron­
tare il piano regionale dei porti, quello delle 
opere pubbliche, della viabilità autostradale, 
quello per la difesa delle coste, per non parla­
re del piano generale per la tutela delPambiente 
del piano urbanistico regionale, strumenti fon­
damentali di pianificazione economica, .sociale.
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territoriale che sono previsti dalla vigente le­
gislazione e che mai vengono elaborati, predi­
sposti e resi operativi.

Lo stesso discorso riguarda il settore dell’as­
sistenza sociale, che è stato ril'ormato con la 
legge regionale numero 22 del 9 maggio 1986, 
un’ottima ed importante legge, che, tuttavia an­
cora non è operativa, perché attende di essere 
finanziata. Si è commesso l’errore, onorevole 
Trincanato di inserire nella legge numero 22 del 
1986 il principio secondo cui il finanziamento 
doveva avvenire non attraverso la legge di bi­
lancio, ma con un’apposita legge sostanziale. 
Questo errore qualcuno lo avrà commesso, e
10 credo che qualche responsabilità ce l’abbia
11 Governo, anche se questo non significa che 
io sia disposto ad assolvere le responsabilità che 
hanno le Commissioni legislative, compresa la 
Commissione «finanza», che dà la copertura fi­
nanziaria ai disegni di legge.

Credo che su un altro punto, particolarmen­
te delicato, la Regione non abbia ancora le carte 
in regola. Infatti, noi registriamo un gravissi­
mo ritardo nell’/ter di approvazione del piano 
sanitario regionale, in una situazione come quel­
la siciliana fortemente carente, sul piano quan­
titativo e qualitativo, di strutture e servizi sa­
nitari. Certamente la situazione economica e so­
ciale della nostra Regione oggi non sarebbe cosi 
grave e drammatica se il Governo della Regione 
avesse fatto bene e fino in fondo il proprio do­
vere! La disoccupazione non toccherebbe il li­
vello allarmante del 20 per cento delle forze di 
lavoro disponibili, di cui parlava poc’anzi lo 
stesso onorevole Errore in riferimento anche ad 
un dato diverso sul piano nazionale, in cui que­
sto rapporto non supera il 12 per cento. Non 
siamo certamente portati a sottovalutare le re­
sponsabilità che hanno le forze che governano 
la Regione per la situazione di sfascio che si 
registra in molti campi della vita siciliana, an­
che se non bisogna perdere di vista i fatti po­
sitivi, il progresso che si è registrato nel livel­
lo generale delle condizioni di vita sul piano 
sociale, civile e culturale.

Proprio per questa ragione non si può essere 
d’accordo con l’affermazione fatta dall’onore­
vole Errore, secondo cui una delle principali 
cause strutturali dell’andamento regressivo del 
l’economia siciliana sarebbe da ricercare nelle 
disfunzioni della sola spesa regionale. Le di 
sfunzioni sono certamente gravi — e noi co 
munisti le abbiamo sempre denunziate e non 
manchiamo di farlo tutt’ora — ma non solo di

questo si tratta. I problemi della Sicilia, infat­
ti, non possono essere risolti soltanto attraver­
so l’azione regionale; non possono gravare so­
lo sulla spesa pubblica regionale. Ritenere ciò 
sarebbe in contrasto con la stessa esigenza, pro­
spettata dall’onorevole Errore, di un autonomi­
smo nuovo, all’altezza di un rapporto dialetti­
co, ma positivo, con lo Stato nazionale. Signi­
ficherebbe, anche, ritenere che i problemi del­
la Sicilia possano essere affrontati e risolti senza 
una connotazione nuova e diversa delle scelte 
politiche che vengono operate a livello nazio­
nale, senza un impegno nuovo delle grandi im­
prese pubbliche e private per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e della SicUia; significherebbe af­
fidarsi soltanto alle tendenze spontanee del mer­
cato le quali, di per sè, non possono non pe­
nalizzare le aree economicamente piu deboli, 
con nuovi e piu gravi pericoli nella prospetti­
va della creazione del Mercato unico europeo 
che si avrà nel 1992. C’è bisogno, invece, di 
un’azione consapevole dello Stato per creare 
condizioni generali che possano consentire al­
le regioni meridionali ed alla Sicilia di supera­
re la loro situazione di svantaggio economico, 
sociale e civile.

Una delle poche novità presenti nel panora­
ma economico e produttivo della Sicilia di og­
gi, riguarda l’industria estrattiva ed in partico­
lare quella impegnata nell’attività di ricerca e 
coltivazione dei giacimenti di idrocarburi nel 
fuoricosta dell’Isola. Già nel 1987 l’attività di 
estrazione del giacimento Vega, dal 25 agosto 
al 3 1 dicembre scorso, ha prodotto oltre 600 
mila tonnellate di greggio, determinando quasi 
il raddoppio delia produzione di greggio della 
Sicilia. Nel 1988 si dovrebbero produrre solo 
dal campo Vega, circa 3 milioni e 300 mila ton­
nellate di petrolio. Questo risultato positivo non 
si deve, certamente, alla capacità autarchica del­
le imprese e dell’economia siciliana. Si deve al­
la presenza in Sicilia di società di dimensioni 
nazionali ed internazionali, come la Montedi- 
son e l’Eni e delle loro aziende operative co­
me la Selm e l’Agip. Senza la capacità opera­
tiva, imprenditoriale, finanziaria, tecnica e com­
merciale di tali società non sarebbe stato pos­
sibile ottenere questi risultati. Si tratta di 
esempio che dimostra quanto sbagliato sareb­
be affrontare i problemi dello sviluppo sicilia­
no in un’ottica angustamente regionale o peg­
gio ancora autarchica; ciò significherebbe in­
fatti essere tagliati fuori dal processo di sviluppo 
economico nazionale ed internazionale. L’aper-
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tura alle forze che operano nel mercato nazio­
nale ed intemazionale non deve comportare, pe­
rò, un ruolo passivo per la Regione. Richiede 
un impegno attivo per massimizzare le ricadu­
te finanziarie, economiche, tecniche e scienti­
fiche che possono derivare alla Sicilia da una 
intensificazione dei rapporti di collaborazione 
tra la Regione, imprese siciliane pubbliche e 
private con le grandi imprese nazionali, sia pub­
bliche che private, come l’Eni, come la Selm, 
come l’Agip ed altre società ancora. Si è fatto 
un grande scalpore attorno alle nuove norme 
contenute nel decreto legge numero 19 del 1° 
febbraio 1988 in materia di modifica della di­
sciplina amministrativa che regolamenta gli ac­
cordi di programma previsti dall’articolo 7 della 
legge numero 64 del 1° maggio 1986, sull’in­
tervento straordinario nel Mezzogiorno. Ma fi­
nora, il Governo della Regione, onorevole Trin­
canato, non ha promosso alcuna iniziativa per 
dare vita ad un accordo di programma con lo 
Stato, l’Eni, la Montedison ed altre industrie 
pubbliche e private nazionali o regionali, per 
avviare un vasto processo di reindustrializza­
zione, di sviluppo tecnologico e scientifico o 
per promuovere iniziative nel campo del risa­
namento ambientale, della tutela ecologica, della 
difesa del mare, nel campo dello sviluppo eco­
nomico, sociale e produttivo. Nessuna iniziati­
va è stata promossa in questo campo per uti­
lizzare le enormi risorse finanziarie stanziate 
con la legge numero 64 del 1986, nonostante 
che l’articolo 7 della medesima legge preveda 
per il Presidente della Regione siciliana gli stes­
si poteri che nella stessa materia ha, per il re­
sto del Paese, il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. Nessuna inizia­
tiva è stata promossa per rimuovere le cause 
che tuttora sottraggono all’erario regionale mi­
gliaia di miliardi, per ottenere l’emanazione del­
le nuove norme di attuazione in materia finan­
ziaria.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Questo non è vero.

CHESSARI, relatore di minoranza. Onore- 
vole Trincanato, io credo che l’affermazione te- 
t̂é fatta sia vera; se lei ritiene, io posso fare 

una piccola rettifica, e cioè che non è stata pro- 
tnossa alcuna iniziativa capace di dare dei ri­
unitati in questo campo, perché non voglio di­
sconoscere i tentativi che vengono operati a li- 
Mlo di Assessorato del bilancio, però gli stessi

si limitano all’aspetto tecnico amministrativo, 
mentre necessita, in questo campo, una inizia­
tiva a livello politico da parte della Regione e 
dell’Assemblea regionale nei confronti del Pre­
sidente del Consiglio, del Ministro del tesoro, 
del Ministro delle finanze, dei gruppi parlamen­
tari nazionali. Si tratta di avere una risposta al­
l’esigenza, per noi fondamentale e decisiva, di 
varare, dopo tanti anni, le nuove norme di coor­
dinamento in materia finanziaria, che sono pre­
viste dalla legge di riforma tributaria che risale 
al 1971. Si tratta, quindi, di una questione di 
grande rilevanza. Credo che non siano state pro­
mosse iniziative adeguate per sollecitare il Go­
verno nazionale a predisporre il disegno di leg­
ge per la concessione del fondo di solidarietà 
nazionale per il quinquennio 1987-1991 e per 
commisurarlo a nuovi parametri che siano piu 
coerenti con lo .spirito e la lettera dell’articolo 
38 dello Statuto. È vero che, in sede di esame 
delle entrate, il Governo ha presentato due 
emendamenti per aumentare la previsione di spe­
sa dei capitoli del bilancio relativi alParticolo 38; 
ma, onorevole Trincanato — e questa è mate­
ria che riprenderemo in sede di esame dello stato 
di previsione dell’entrata — questi emendamenti 
che hanno aumentato di 100 miliardi la dotazione 
del 1988 del capitolo 3715 sono ancora insuffi­
cienti. Desidero ricordare al Governo che il Pre­
sidente della Regione ha presentato al Ministro 
del tesoro ed ai gruppi parlamentari della Ca­
mera e del Senato un pacchetto di emendamen­
ti che prevedeva una serie di richieste e di ini­
ziative. Tra questi emendamenti ce n’era uno re­
lativo all’articolo 38 il quale chiedeva l’aumen­
to di 250 miliardi della dotazione prevista per 
il 1988, per il 1989 e per il 1990 nella tabella 
«C» della legge finanziaria. Credo che, per ra­
gioni di coerenza, noi dovremmo provvedere ad 
elevare ulterionnente lo stanziamento, al fine di 
evitare ogni contraddizione tra quello che fac­
ciamo, a livello di Regione siciliana, e quello 
che chiediamo al Governo nazionale. Oppure do­
vremmo riuscire ad ottenere il versamento da 
parte dello Stato delle ritenute, effettuate da im­
prese industriali e commerciali sui redditi da la­
voro corrisposti a dipendenti in servizio in Si­
cilia, ma versate fuori dall’Isola, ritenute rico­
nosciute di spettanza regionale con la sentenza 
della Corte Costituzionale numero 299 del 1974 
e che solo per il triennio 1988-1990, ammonta­
no a ben 1260 miliardi di lire.

Le norme di coordinamento, previste dalla 
legge delega della riforma tributaria, non sono
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State varate, né sono in elaborazione; ma lo Sta­
to, nel frattempo, non manca di riversare nuo­
vi oneri sulla finanza regionale, come ha fatto 
per la copertura dei posti disponibili nelle pian­
te organiche dei comuni e delle amministrazio­
ni provinciali, rinviando ad esse la determina­
zione del contributo che lo Stato dovrà assegnare 
alla Regione. Si tratta di un problema di gran­
de rilevanza tanto piu che, con gli emendamen­
ti che sono stati varati al Senato, si prevede una 
deroga che consentirà alle amministrazioni pro­
vinciali e ai comuni della nostra Regione di ri­
coprire interamente tutti i posti disponibili nel­
le piante organiche. Quindi, questo significa che 
la Regione dovrà farsi carico di un onere di 
grande rilevanza; ritengo che un problema di tale 
natura debba essere oggetto di attenta riflessio­
ne e richieda una efficace iniziativa politica da 
parte del Governo, nel senso di chiedere che, 
in sede di discussione del provvedimento alla 
Camera dei deputati, si possa apportare qualche 
modifica, per rimuovere i limiti di incostituzio­
nalità di quel provvedimento, derivante dal fat­
to che lo stesso è privo di copertura finanzia­
ria. Questo, infatti, è stato sostenuto dalla Com­
missione «bilancio» del Senato, ed il Governo 
nazionale non ha promosso alcuna iniziativa per 
rimuovere il difetto di costituzionalità. Né sono 
state promosse iniziative per accrescere la im­
parzialità e la razionalità della spesa regionale. 
Su tale problema avremo modo di ritornare, sia 
in sede di discussione del disegno di legge sul­
la accelerazione della spesa (che dovrebbe re­
care anche norme di razionalizzazione), sia in 
sede di discussione del rendiconto consuntivo del 
1986. A tale proposito ricordo che avevo assunto 
un impegno con alcuni colleghi, tra i quali l’o­
norevole Capodicasa, l’onorevole Consiglio e 
qualche altro, per riprendere in sede di discus­
sione del bilancio del 1988 il discorso sulla ri- 
partizione territoriale della spesa; una ripartizione 
territoriale della spesa, onorevole Trincanato, 
che non può essere accettata da nessuno come 
un fatto ineluttabile, perché non possiamo ac­
cettare come ineluttabile e naturale il fatto che 
la spesa debba tendere necessariamente a seguire 
il potere. Perché se una provincia ha propri rap­
presentanti che fanno parte, in qualità di asses­
sori, del Governo, allora si può avere la cer­
tezza che una certa spesa sarà erogata.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Questo dovrebbe fare felice l’ono­
revole Capodicasa!

CHESSARI, relatore di minoranza. L’ono­
revole Capodicasa forse sarà felice, il guaio è 
che sono infelici gli altri parlamentari che non 
appartengono alla sua provincia, onorevole 
Trincanato! Lei, fra l’altro, è un uomo politi­
co corretto, quindi, credo che, dirigendo un’As- 
sesorato di spesa, non farebbe certamente quello 
che purtroppo avviene in altri rami delTAm- 
ministrazione; ma ritengo che questo argomento 
debba essere affrontato con maggiore impegno 
anche da parte dell’Assessorato del bilancio. 11 
suo Assessorato, onorevole Trincanato, ci ha 
messo a disposizione i dati provvisori sulla si­
tuazione degli impegni e dei pagamenti assunti 
nell’esercizio finanziario 1987, distinti per ca­
pitoli, rami di amministrazione e per provin­
cia, sia per le spese correnti, sia per quelle in 
conto capitale. Ma l’elaborato, onorevole Trin­
canato, purtroppo, presenta notevoli limiti tec­
nici. Infatti, non fornisce una disaggregazione 
territoriale completa e certa della spesa. Per 
quanto concerne, ad esempio, la situazione degli 
impegni di competenza, sia per la parte corrente 
sia per la parte in conto capitale, solo per 6.843 
miliardi di lire, su un totale di 14.306 miliardi 
di somme impegnate, si dispone della disaggre­
gazione provinciale. La restante parte di 7.643 
miliardi di lire di impegni figura ancora in un 
fondo spese, comune a piu province. Lo stes­
so avviene per i pagamenti effettuati sia in conto 
competenza, sia in conto residui. Su 8.188 mi­
liardi di pagamenti effettuati al 31 dicembre 
1987, su dati provvisori del 29 gennaio 1988 
perché i dati successivi darebbero maggiori pa­
gamenti. ..

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. L’ultimo dato fornito fa riferimento 
al 31 dicembre.

CHESSARI, relatore di minoranza. Dicevo, 
per quanto riguarda i pagamenti effettuati, so­
lo 5.414 miliardi sono disaggregati per singole 
province, mentre altri 2.774 miliardi sono ri- 
compresi nel fondo -comune a piu province. 
C’è, inoltre, da considerare, onorevole Trinca­
nato, che non tutti gli impegni e i pagamenti, 
che nel documento del Governo vengono rife­
riti, ad esempio, alla provincia di Palermo, ri­
guardano effettivamente il capoluogo siciliano; 
infatti, vengono attribuite a Palermo non solo 
tutte le spese per trasferimenti di fondi ad isti­
tuzioni finanziarie o ad enti che hanno la s e d e  
nel capoluogo siciliano — e che operano, com o
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ovvio, in tutta la Regione — ma persino gli 
stessi impegni e pagamenti relativi ai fondi tra­
sferiti ai comuni e alle province con la legge 
regionale numero 1 del 2 gennaio 1979 e con 
la legge regionale numero 9 del 6 marzo 1986, 
che sono ripartiti sostanzialmente in base a cri­
teri oggettivi. Ecco, questi fondi, che sono cer­
tamente di pertinenza dei singoli comuni e delle 
singole province, nei documenti che ci ha con­
segnato il Governo, ancora sono attribuiti alla 
provincia di Palermo.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Le abbiamo fornito un dato in con­
to capitale di tutti i comuni della Sicilia, co­
mune per comune, provincia per provincia, in 
relazione a tutto quello che non hanno speso.

CHESSARI, relatore di minoranza ■ Onore­
vole Trincanato, quello che dico non è in po­
lemica con il Governo, anzi sto cercando di da­
re un aiuto al Governo, perché, nell’elaborato 
ufficiale che ci ha presentato la sua Ammini­
strazione, è contenuta un’analisi che dà per 
scontato che Palermo è la provincia dove per 
legge di natura è concentrata la maggiore spe­
sa. Ora, credo che occorra svolgere un lavoro 
di approfondimento; perciò mi sto permetten­
do di esprimere queste considerazioni. Chiedo 
al Governo di disporre un approfondimento in 
materia; di destinare un maggior numero di fun­
zionari per predisporre un’analisi della spesa piu 
articolata territorialmente, in modo da potere 
avere a disposizione dati certi, che non ci fac­
ciano elaborare analisi fuorviatiti od errate. Fat­
ta questa doverosa premessa generale, ritengo 
doveroso fornire, da parte mia, qualche perla 
all’Assemblea e ai colleghi...

CUSIMANO. Pochi per la verità!

CHESSARI, relatore di minoranza. Quelli 
che sono; pochi ma buoni!

COLOMBO. Onorevole Cusimano, parla lei 
che è il solo rappresentante del Movimento so­
ciale italiano...

CUSIMANO. Siamo in due.

CHESSARI, relatore di minoranza. Natural­
mente il dibattito sul bilancio interessa pochi 
affezionati. L’onorevole Errore e l’onorevole 
Trincanato rappresentano il gruppo della De­

mocrazia cristiana. Ecco, io vorrei richiamare 
ciò che emerge da una prima analisi dei paga­
menti effettuati per la parte relativa alle spese 
in conto capitale. Il totale complessivo dei pa­
gamenti della Regione ci dà questo quadro:

Agrigento: 279 miliardi, pari all’8,4 per 
cento, con una popolazione del 9,7 per cento;

Caltanissetta: 128 miliardi e 700 milioni, pa­
ri al 3,8 per cento, con una popolazione del 5,9 
per cento;

Catania: 255 miliardi, pari al 7,6 per cen­
to, con una popolazione del 20,2 per cento;

Enna: 78 miliardi, pari al 2,3 per cento, con 
una popolazione del 4,1 per cento;

Messina: 278 miliardi, pari all’8,3 per cen­
to, con una popolazione del 13,7 per cento;

Palermo: 2.048 miliardi, pari al 61,5 per 
cento, con una popolazione del 24 per cento 
(non occorre ripetere che a Palermo sono im­
putate spese non palermitane, l’ho già dichia­
rato poco fa);

Ragusa: 69 miliardi, pari al 2 per cento, 
una popolazione del 5,5 per cento;

Siracusa: 88 miliardi, pari al 2,6 per cen­
to, con una popolazione del 7,9 per cento;

Trapani: 98 miliardi, pari al 2,9 per cento, 
con una popolazione dell’8,5 per cento.

Ora io vorrei dare uno sguardo aH’Ammini- 
strazione dei lavori pubblici. Qui emerge una 
situazione che consegno all’attenzione dei col­
leghi; mi riferisco agli impegni relativi alle spe­
se in conto capitale della gestione 1988:

Agrigento: 261 miliardi, pari al 24,8 per 
cento, con una popolazione del 9,7 per cento;

Caltanissetta: 125 miliardi, pari all’11,8 per 
cento, con una popolazione del 5,9 per cento;

Catania: 83 miliardi, pari al 7,9 per cento, 
rispetto ad una popolazione che rappresenta il 
20,2 per cento del totale siciliano;

con

conEnna: 30 miliardi, pari al 2,8 per cento 
una popolazione del 4,1 per cento;

Messina: 152 miliardi, pari al 14 per cen­
to, rispetto ad una popolazione del 13 per cento;

Palermo: 205 miliardi, pari al 19,4 per cen­
to, con una popolazione del 24 per cento;
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Ragusa: 20 miliardi, pari all’1,9 per cento, 
con una popolazione del 5,5 per cento;

Siracusa; 44 miliardi, pari al 4,17 per cen­
to, con una popolazione del 7,9 per cento;

Trapani: 130 miliardi, pari al 12,4 per cen­
to, rispetto ad una popolazione dell’8,5 per 
cento.

Non voglio continuare perché tedierei i col­
leghi, ho voluto fare un esempio. Ho predispo­
sto un’appendice alla mia relazione scritta sul 
bilancio che contiene alcuni dati sulla riparti­
zione territoriale della spesa della Regione; 
provvedere a farla pervenire ai collegni, per­
ché desidero stimolare un impegno da parte del­
l’Assemblea affinché questa problematica pos­
sa essere oggetto di iniziative, anche di carat­
tere legislativo, in sede di definizione delle nuo­
ve norme sulla procedura della programmazione 
e anche sulle leggi di spesa che verranno alla 
nostra attenzione. Credo, inoltre, che sia ne­
cessario apportare alcuni correttivi alla norma­
tiva della legge regionale numero 28 del 29 di­
cembre 1962 su ir Amministrazione regionale ed 
alla stessa normativa contenuta annualmente nel­
la legge di bilancio, per avere una maggiore ga­
ranzia di una corretta ripartizione territoriale 
della spesa.

Vedo che mi sto dilungando troppo; ho altra 
materia da affrontare, ma mi avvio subito a 
concludere il mio intervento, rinviando i col­
leghi all’esame della relazione scritta. Vorrei, 
se mi consentite, fare un ultimo accenno al pro­
blema della capacità di spesa della Regione. 
Durante l’anno in corso ci sono stati distribuiti 
molti prospetti e questi hanno giocato dei brutti 
scherzi a tutti; ho visto che lo stesso onorevo­
le Errore si è fermato al primo prospetto sui 
dati relativi alla capacità di spesa della Regio­
ne, ma il Governo ce ne ha forniti almeno tre: 
nel primo, si parlava di una capacità di spesa 
complessiva del 23 per cento; nel secondo, ela­
borato il 28 gennaio 1988 ma che si riferiva 
sempre al 31 dicembre del 1987, i pagamenti 
risultavano pari al 28 per cento della massa 
spendibile; in un terzo prospetto, datato 19 feb­
braio, la situazione della gestione del bilancio 
del 1987 presentava una capacità di spesa com­
plessiva sulla competenza e sui residui, del 42,8 
per cento. Lo stesso prospetto ci ha presentato 
un’elaborazione al netto dei fondi globali di ri­
serva che eleva al 47,9 per cento la capacità 
effettiva di spesa della Regione e un’altra al

netto dei fondi globali di riserva e del Fondo 
sanitario regionale da cui risulta una capacità 
effettiva di spesa del 38 per cento. Evidente­
mente, per quanti progressi siano stati fatti, l’e­
laborazione informatica dei dati del bilancio non 
è ancora in grado di presentarci dati comples­
sivi certi. Non so se questo dipenda soltanto da 
problemi tecnici dell’insufficienza della nostra 
struttura informatica che non dà contezza, in­
nanzitutto, per esempio, della gestione del Fon­
do sanitario regionale, perché nei primi dati non 
c’era nessun riferimento alla spesa sanitaria re­
gionale. Non so se dipenda anche da un’altro 
fatto, onorevole Trincanato, che si è verificato 
l’anno scorso — e l’onorevole Cusimano ne ha 
fatto uno dei cavalli di battaglia del suo inter­
vento nel bilancio l’anno scorso — cioè la di­
latazione dell’esercizio finanziario oltre il limite 
del 31 dicembre. Lei ci ha detto che que­
st’anno. ..

TRINCANATOi Assessore per il bilancio e 
le finanze. Oltre il 6 febbraio non è stata am­
messa nessuna registrazione di spesa.

CHESSARl, relatore di minoranza. Onore­
vole Trincanato, quindi, lei conferma chiara­
mente che ci troviamo di fronte ad una dilata­
zione dell’esercizio finanziario che non è di 12 
mesi, quanto dovrebbe essere, ma di piu.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. 1 provvedimenti sono stati adottati 
entro il 31 dicembre. Ovviamente, quando poi 
gli uffici di ragioneria dei singoli assessorati si 
trovano nelle condizioni di avere un certo nu­
mero di provvedimenti da registrare non è che 
possono chiudere o fermare l’orologio come si 
fa in altre parti dell’Assemblea.

CHESSARl, relatore di minoranza. Prendo 
atto della sua correttezza e della sua onestà che 
è chiara ed evidente perché sta dichiarando che 
l’esercizio finanziario, nei fatti è andato oltre 
il limite previsto del 31 dicembre. Quindi non 
si tratta soltanto di una questione di elabora­
zione di dati, ma di un fatto reale e io credo 
che al di là del ballo delle cifre, si possa af­
fermare, senza tema di essere smentiti, che la 
situazione che ci pre.senta il preconsuntivo del 
1987 è piu o meno analoga a quella degli anni 
precedenti. Per questo motivo il tema dell’ac­
celerazione della spesa si ripropone in modo 
pressante; rimane di grande attualità, tant’è vero
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che la situazione di cassa della Regione al 31 
dicembre 1987 ci presenta giacenze comples­
sive per 10 mila 645 miliardi, che superano per­
sino lo stesso ammontare dei residui passivi esi­
stenti al 1° gennaio 1987, che erano 10 mila 
120 miliardi di lire. Si fa riferimento al 1 ° gen­
naio 1987, non al 31 dicembre 1986, perché 
al 31 dicembre i residui erano molti di piu, per­
ché si trattava ancora di dati non curati dal­
l’Amministrazione del bilancio, la quale ha 
provveduto a cancellare i residui perenti; altri­
menti i residui passivi avrebbero dimensione no­
tevolissima. Il preconsuntivo del 1987, infatti, 
ci presenta residui passivi di gran lunga supe­
riori alla cifra testé citata, sia perché c’è stata 
una lievitazione fisiologica, sia perché ancora 
il bilancio non ha revisionato tutti gli impegni 
di spesa. Mi auguro che anche questa materia 
dei residui possa essere rivista in sede di ra­
zionalizzazione delle procedure della contabi­
lità e della spesa.

Sappiamo che la Corte dei conti ha fatto una 
serie di osservazioni nel corso di questi anni; 
queste osservazioni sono state riproposte anche 
nella relazione del rendiconto del 1986; dob­
biamo ritoccare le norme della legge numero 
47 per superare alcune contraddizioni, come 
quella relativa all’attività a vuoto che fa l ’Am­
ministrazione per cancellare i residui passivi pe­
renti e poi per reiscrivere nei fondi globali re­
sidui andati in perenzione perché sono recla­
mati dagli aventi diritto. Si tratta di provvedi­
menti amministrativi della Regione, per 
centinaia, per migliaia di miliardi; nella mac­
china amministrativa — anche per questo lavora 
a vuoto — si determina un circolo vizioso che 
deve essere rimosso. Mi auguro, onorevole 
Trincanato, che l’Amministrazione del bilancio 
si impegni a portare avanti, ulteriormente, la 
propria azione per rendere la struttura dei do­
cumenti finanziari piu ricca di informazioni. Do 
atto volentieri aH’Amministrazione del bilancio 
di avere inserito nel bilancio pluriennale alcu­
ne informazioni inedite sulla utilizzazione del 
Fondo regionale di sviluppo della Comunità 
economica europea.

In questo spirito vorrei avanzare alcune ri­
chieste di ulteriori aggiustamenti della struttu- 
•"a formale del bilancio. Credo che si ponga l’e­
sigenza di adottare, accanto al bilancio di com­
petenza, il bilancio di cassa; è assurdo, infatti, 
che gli enti locali, i comuni, le province, le al­
be regioni, lo Stato, abbiano accanto al bilan­
cio di com.petenza, anche il bilancio di cassa e

che la stessa cosa non debba valere per la no­
stra Regione! Onorevole Trincanato, è assurdo 
mantenere una struttura del bilancio che raffron­
ta le spese iniziali del 1988 con le spese ini­
ziali del 1987; lo Stato ci dà un quadro delle 
spese iniziali, delie previsioni definitive risul­
tanti dalle variazioni dell’assestamento al bilan­
cio, delle variazioni proposte in aumento rispet­
to all’anno precedente e poi ci dà la somma del­
le proposte risultanti per il 1988.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Il prospetto noi lo abbiamo fornito.

CHESSARI, relatore di minoranza. ...il bi­
lancio dello Stato, onorevole Assessore, è piu 
rnoderno ed io credo che l’Amministrazione re­
gionale debba fare uno sforzo per ammodernare 
la struttura del bilancio regionale. Vorrei con­
cludere chiedendo scusa ai colleghi per la lun­
ghezza del mio intervento, ma credo di potere 
afferrnare, onorevoli colleghi, che, guardando 
aH’insieme di questo groviglio di problemi che 
abbiamo di fronte, è possibile comprendere per­
ché ci sia l’esigenza di creare quegli equilibri 
politici pili avanzati di cui parlava nelle sue di­
chiarazioni programmatiche il Presidente della 
Regione. C’è da augurarsi soltanto che questi 
nuovi equilibri, necessari per garantire una piu 
alta capacità di governo, possano crearsi in tem­
pi politici ravvicinati e che i problemi della Si­
cilia non vengano lasciati languire. Credo che 
questi nuovi equilibri politici piu avanzati non 
debbano essere motivo di preoccupazione per 
nessuno. Si tratta, infatti, di far sf che le forze 
fondamentali della Regione siciliana, che sono 
rappresentate all’intèrno dell’Assemblea, pos­
sano dare il loro contributo, su un terreno di 
pari dignità, alla risoluzione dei problemi del­
la Regione, superando vecchi schemi logori ed 
invecchiati che distinguono a priori le forze po­
litiche che per ragioni ideologiche devono sta­
re al Governo da quelle che devono restare al­
l’opposizione.

E un modo assurdo, superato, di misurarsi 
con i problemi della nostra Regione e del no­
stro Paese. Ritengo, qumdi, di potere dire al 
collega Errore, che si domandava se il Partito 
comunista fosse disponibile ad accettare certe 
egemonie, che per quello che mi riguarda non 
possiamo accettare nessuna egemonia né di si­
nistra, né di centro, né di centrosinistra, né di 
centro-destra. È necessario, invece, al di là di 
queste alchimie, lavorare per dare un contributo

i^esoconti, f. 5 !8 (500)
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alla risoluzione dei problemi della Sicilia e del 
Paese. Se da parte della Democrazia cristiana, 
da parte del Partito socialista, delle altre forze 
politiche che sono rappresentate in Assemblea 
ci sarà la volontà di aprire una nuova fase nel­
la vita politica siciliana, allora il Partito comu­
nista sarà disponibile, altrimenti continueremo 
a svolgere la nostra azione al servizio della Si­
cilia dai banchi dell’opposizione.

PRESIDENTE. Comunico che la Presiden­
za deU’Assemblea ha convocato per le ore 19 
di oggi la Conferenza dei Presidenti dei Grup­
pi parlamentari, per la formulazione del calen­
dario dei lavori di questa settimana.

Onorevoli colleghi, la seduta è rinviata ad og­
gi pomeriggio, martedì 8 marzo 1988, alle ore 
16,30 con il seguente ordine del giorno:

I — Lettura, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 83, lettera d ) ,  e 153 del Rego­
lamento interno della mozione:

numero 45: «Riequilibrio del divario 
economico e civile tra la Sicilia e il re­
sto del Paese mediante iniziative tese ad 
addossare al bilancio statale i maggiori 
oneri derivanti dall’assunzione di nuovo 
personale negli enti locali», degli ono­
revoli Cusimano, Bono, Cristaldi, Pao- 
lone. Ragno, Tricoli, Virga, Xiumè.

n  — Svolgimento, ai sensi dell’articolo 159, 
comma terzo del Regolamento interno, 
delle interrogazioni:

numero 210: «Restauro del tempio di 
San Francesco all’Immacolata, seriamen­
te danneggiato dal traffico dei mezzi 
gommati pesanti», dell’onorevole Piro;

numero 390: «Motivazione del com­
missariamento dei centri regionali di ser­
vizio culturale per non vedenti di Paler­
mo, Catania e Messina», dell’onorevole 
Graziano;

numero 591: «Sollecita corresponsio­
ne di provvidenze e di facilitazioni agli 
studenti delle scuole di Librizzi», dell’o­
norevole Risicato.

n i — Discussione dei disegni di legge:
1) «Impiego di parte delle disponibi­

lità del Fondo di solidarietà nazionale di 
cui all’articolo 38 dello Statuto della Re­
gione per il triennio 1988-1990» (379/A) 
(Segu ito);

2) «Bilancio di previsione della Regio­
ne siciliana e dell’Azienda delle foreste 
demaniali per l’anno finanziario 1988 e 
bilancio pluriennale per il triennio 
1988-1990» (380/A) (Seguito).

La seduta è tolta alle ore 13,40

D A L  S E R V IZ IO  R E S O C O N T I 
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A llegato

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

CMSTALDI. — «All’Assessore per gli enti 
locali, premesso che la giunta munic^ale di Cu- 
stonaci ha concesso congedo straordinario per 
motivi di salute ai seguenti impiegati e con le 
seguenti delibere:

— Naso Mario, delibera di giunta munici­
pale numero 249 del 27 marzo 1987;

Cicala Paolo, delibera di giunta munici­
pale numero 254 del 27 marzo 1987;

— Bulgarella Sebastiano, delibera di giunta 
municipale numero 252 del 27 marzo 1987;

— Cicala Paolo, delibera di giunta munici­
pale 253 del 25 marzo 1987; che i certificati 
medici per le richieste del congedo straordina­
rio sono rilasciati dal dottor Giuseppe Morfine 
che risulta essere anche sindaco di Custonaci 
e, quindi, capo della giunta municipale, per 
sapere:

a) se si ritiene legittimo l ’operato del sin­
daco del comune di Custonaci che come medi­
co rilascia certificazioni per l’ottenimento di 
congedo straordinario per motivi di salute ai 
propri impiegati e come capo dell’Amministra­
zione non dispone la visita medica fiscale pre­
vista dalle vigenti leggi prima di concedere il 
congedo straordinario;

b) se sia sufficiente il fatto che il dottor Giu­
seppe Morfine non partecipi alle riunioni di 
Slunta municipale per legittimare il suo opera­
to nel rilascio di congedo straordinario agli im­
piegati comunali» (387).

ŜPOSTA. — «In risposta aH’interrogazione di 
cui aH’oggetto si rappresenta quanto segue.

Innanzi tutto occorre precisare che il com­
petente gruppo di lavoro dell’Assessorato ha in­
vitato il sindaco del comune di Custonaci a ri- 
lerire sui fatti richiamati nell’atto ispettivo.

Peraltro, l’ufficio sul piano strettomente giu- 
■■idico deve convenire con il sindaco sul punto

fondamentale della questione, cioè sulla discre­
zionalità del ricorso alle visite di controllo per 
la concessione del congedo straordinario.

È anche vero che nel rispetto della deonto­
logia professionale il medico curante non può 
rifiutare al proprio paziente una certificazione 
sanitaria, se richiesta.

Sotto questi profili formali il comportamen­
to del sindaco-medico non può essere censurato.

Può esserlo, tuttavia, e lo è già stato, sul pia­
no deH’opportunità.

L’amministrazione comunale, infatti, avreb­
be dovuto disporre, per i casi denunciati, visi­
te sanitarie fiscali, appunto per evitare l ’inop­
portuna identificazione personale tra il medico 
certificante ed il sindaco-capo della giunta con­
cernente il congedo straordinario.

Identificaziane che viene solo formalmente at­
tenuata dalla circostanza che il sindaco si sia 
allontanato al momento di votare la concessio­
ne del congedo».

L "Assessore 
Canino

CARAGLIANO. — «All’Assessore per gli 
enti locali, per sapere se risponde a verità e se 
è a sua conoscenza che l’Amministrazione co­
munale di Riposto, in una visione distorta del­
la vita democratica e perseguendo da alcuni anni 
una gestione clientelare e dissennata, si è resa 
responsabile di gravi fatti che sommariamente 
si elencano come segue:

— nonostante specifiche richieste e vibrate 
proteste dei consiglieri di minoranza della De­
mocrazia cristiana, il consigliere signor Lizzio 
Alfredo, appartenente al Gruppo indipendente, 
viene mantenuto in carica pur essendo stato di­
chiarato fallito con sentenza del Tribunale di 
Catania, sin dal 30 aprile 1987;

— il predetto signor Lizzio Alfredo è tutto­
ra iscritto nelle liste elettorali del comune
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ancorché sia divenuto privo del diritto di elet­
torato attivo;

— il comune di Riposto versa in una situa­
zione debitoria per spese sostenute negli anni 
dal 1984 e, come relazionato dall’Assessore co­
munale per le finanze ed il bilancio, risultano 
giacenti presso la ragioneria del comune ed in­
soddisfatte fatture per l’importo complessivo di 
lire 1.440.105.138, riferentesi agli esercizi 
1984, 1985 e 1986 e di lire 1.893.759.363 re­
lative all’esercizio 1987.

A siffatto debito nei confronti di privati, si 
aggiunge una situazione ben piu grave per il 
credito vantato dall’Enel nell’ordine del mi­
liardo;

— la recente pioggia di decreti ingiuntivi no­
tificati dai creditori privati ha determinato un 
ulteriore appesantimento finanziario per mag­
giori spese da sostenere a titolo di interessi, ri­
valutazioni e soccombenze giudiziarie;

— le azioni giudiziarie proposte contro il co­
mune vengono fagocitate dalla politica discri­
minatoria e clientelare nell’estinzione della pas­
sività senza seguire alcun ordine cronologico di 
priorità e senza alcuna riflessione in merito al­
la legittimità delle spese.

A titoli esemplificativi si indicano le delibe­
razioni di giunta municipale numeri 1204, 1341, 
1363, 1530, 1535, 1639 anno 1986 che, dispo­
nendo liquidazioni di somme, sono state ese­
guite con remissione dei relativi mandati di pa­
gamento nonostante che fesecutività dei deli­
berati fosse stata sospesa con contestuale richie­
sta di chiarimenti da parte della Commissione 
provinciale di controllo.

Tali pagamenti irregolari, a seguito ci prov­
vedimenti della stessa Amministrazione dispo­
sti su opposizione dei consiglieri di minoran­
za, avrebbero comportato il recupero della re­
lativa somma che, però, non è stato curato in 
alcun modo, venendo a consolidare una situa­
zione di precise responsabilità amministrative;

— il metodo gestionale evidenzia una siste­
matica violazione di legge che ha persino por­
tato l’Amministrazione comunale a falsare i dati 
relativi di disavanzo di amministrazione appunto 
per gli esercizi 1984, 1985 e 1986 (articolo 20 
del decreto del Presidente della Repubblica 19 
giugno 1979, numero 421) non essendo stati 
impegnati i debiti evidenziati nella sopramen­
zionata relazione dell’Assessore per le finanze

ed il bilancio entro la chiusura dei rispettivi 
esercizi.

Né l’Amministrazione ha curato di sottopor­
re alle determinazioni dei consiglio comunale, 
per consentire l’iscrizione nella parte straordi­
naria del bilancio dell’esercizio successivo, le 
maggiori spese che si sono verificate sulla com­
petenza del bilancio degli ultimi esercizi;

— a tutt’oggi l’amministrazione comunale è 
stata incapace di dare organica e fimzionale si­
stemazione all’organico del personale e soddi­
sfare le legittime aspettative dei conguagli re­
tributivi uscenti dall’applicazione del decreto del 
Presidente della Repubblica numero 347 del 
1983.

In relazione a quanto riportato, il sottoscrit­
to onorevole Antonino Caragliano chiede all’o­
norevole Assessore per gli enti locali, di sape­
re con urgenza se e quali provvedimenti in via 
sostitutiva ed ispettiva intende adottare, al fine 
di ripristinare la legalità nel comune di Ripo­
sto, restituendo ai cittadini la fiducia e la cre­
dibilità nelle istituzioni democratiche» (449).

Risposta, — «Con riferimento al contenuto 
dell’interrogazione indicata in oggetto si fa pre­
sente preliminarmente che, allo scopo di espe­
rire accurati accertamenti in ordine ai fatti ed 
alle circostanze ivi ampiamente illustrati, è stato 
disposto apposito intervento ispettivo con il de­
creto assessoriale numero 183 del 4 agosto 
1987.

A seguito dell’intervento, il funzionario in­
caricato ha rassegnato un’ampia ed articolata re­
lazione conclusiva in data 18 ottobre 1987, dalla 
quale emergono gli elementi che di seguito si 
riportano.

A) per quel che concerne la posizione del 
consigliere Lizzio Alfio la Prefettura di Cata­
nia, con nota numero 2904-27.3 del 26 agosto 
1987, ha fatto conoscere che la sentenza dichia­
rativa di fallimento dell’interessato non è stata 
inviata al comune dal Casellario giudiziale che, 
a seguito di precise istrazioni in merito del Mi­
nistero di grazia e giustizia, invia ai comuni sol­
tanto notizie in ordine alle sentenze dichiarati­
ve di fallimento già definitive.

B) situazione debitoria - Alla data dell’ispe­
zione è risultato che il totale complessivo dei 
debiti fuori bilancio del comune di Riposto e 
di lire 5.022.438.573 di cui lire 1.003.019.U« 
per spese correnti non autorizzate preventiva-
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mente, lire 2.569.943.536 per spese in conto 
capitale e lire 1.449.475,919 per debiti preven 
tivamente autorizzati e non pagati per venir me­
no dello stanziamento o sospensione delle de­
liberazioni di impegno.

Per provvedere alla estinzione di tale pesan 
te situaziorie debitoria che comporta per gli am 
ministratori dell’ente anche responsabilità di na 
tura amrrunistrativo-contabile è stato istituito nel 
bilancio di previsione dell’anno 1986 e 1987 il 
capitolo numero 10637 con stanziamento di li 
re 300.000.000 annui.

Debito Enel - È stato accertato che il debi­
to nei confronti dell’Enel ammonta alla data del 
15 luglio 1987 a lire 719.206.040.

Su tale debito, dovuto all’insufficiente stan­
ziamento in bilancio, si sono maturati interessi 
per lire 42.349.695 fino alla data del 20 giu­
gno 1987.

Creditori privati - Molti creditori hanno ot­
tenuto decreti ingiuntivi per la riscossione for­
zata nei confronti del comune. Trattasi di som­
me notevoli aumentate degli importi relativi agli 
interessi maturati e maturanti e alle spese le­
gali che comportano responsabilità di natura 
amministrativo-contabile.

Delibere di giunta numeri 1204-1341-1363- 
1530-1535-1639 - In ordine alle deliberazioni nu­
meri 1204 e sedenti non sono state riscontrate 
le irregolarità risultanti nell’interrogazione. Le 
deliberazioni sono state rese esecutive dalla 
Commissione provinciale di controllo tranne la 
numero 1536 che risulta gravata di chiarimenti.

Disavanzi di amministrazione 1984-1985- 
1986 - È risultato che il conto consuntivo del­
l’anno 1984 presenta un avanzo di amministra­
zione di lire 1.244.839. Il conto consuntivo del 
1986 presenta invece un disavanzo di lire 
971.907.256. Non è da ritenere che siano stati 
falsati i dati relativi allo avanzo o disavanzo di 
^ministrazione per come assunto dall’onore- 
yole interrogante. I debiti fuori bilancio, non 
inclusi, non sono stati impegnati per difetto di 
stanziamento sui vari capitoli di bilancio. So­
no stati poi compilati i certificati dei debiti foori 
liilancio in allegato ai conti consuntivi ed inol­
trati alla Corte dei conti.

Personale dipendente - H decreto del Pre­
sidente della Repubblica numero 347/83 è sta­
to applicato ai dipendenti comunali nel 1985 con 
deliberazione numero 329 del 31 dicembre 
1985. Solo in data 26 maggio 1987 sono stati 
inquadrati nella nuova qualifica funzionale nu- 
niero 19,dipendenti. I relativi provvedimenti

però sono gravati di chiarimenti da parte del­
l’organo di controllo.

Per il pagamento degli arretrati dovuti dal co­
mune in base al decreto del Presidente della Re­
pubblica numero 347, i dipendenti comunali 
hanno chiesto ed ottenuto decreti ingiuntivi del 
Pretore di Giarre per sorte capitale e spese le­
gali, con esclusione degli interessi e svalutazio­
ne monetaria.

Nel caso del vice-segretario del comune è sta­
ta eseguita l’esecuzione forzata del credito per 
le spettanze dovute con atto di pignoramento 
del 14 maggio 1987 presso la Tesoreria Pro­
vinciale dello Stato. E stata riscossa dall’inte­
ressato la somma di lire 20.078.458, compren­
siva di interessi legali e svalutazione monetaria.

Per il pagamento delle spese legali derivanti 
dai decreti ingiuntivi e relativi atti di precetto 
i difensori degli interessati, a loro volta, han­
no pure presentato atti di precetto.

In ordine all’applicazione dell’accordo 
1975/1977 alcuni dipendenti hanno pure presen­
tato ricorsi per decreti ingiuntivi in base ai quali 
richiedono anche il pagamento degli interessi 
e della svalutazione monetaria.

Corre l’obbligo di sottolineare che in data 11 
agosto 1987 alcuni consiglieri comunali di Ri­
posto hanno presentato una relazione all’ispet­
tore regionale che riprende D tema dei debiti 
fuori bilancio.

Al punto 3) di tale relazione vengono denun­
ciate irregolarità in materia di storno di fondi 
che gli accertamenti hanno rivelato insussistenti 
in quanto è stata riscontrata la piena rispondenza 
tra gli storni effettuati e le relative variazioni 
di bilancio.

Al punto 4) della relazione si evidenzia la 
mancata rispondenza delle previsioni di bilan­
cio relative ai servizi cimiteriali.

In materia è stato accertato che l ’amministra­
tore comunale ha curato di effettuare lo aggior­
namento delle tariffe con atto di G.m. numero 
970 del 24 agosto 1987.

Ciò premesso ed atteso che quanto accertato 
circa la complessiva situazione debitoria dell’en­
te può comportare per gli amministratori re­
sponsabilità ex articolo 244 e seguenti del- 
rO .ee.11., è stata predisposta la nota n. 1149 
del 10 novembre 1987 con la quale la relazio­
ne ispettiva e relativi allegati sono stati inol­
trati alla Procura Generale della Corte dei 
conti».

L'Assessore 
Canino


